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SABATO 2 DICEMBRE 1961 


PAJETTA E ALI CATA ILLUSTRANO LE POSIZIONI D EL PCI SUL XXII 

Tre ore di acceso dibattito 
con oltre cento giornalisti 


L’esercito spara 
a San Domingo 








rjf 




Decine di domande e risposte sull'autonomia del PCI e l'inter¬ 
nazionalismo, sulle corresponsabilità negli errori, sulle garan¬ 
zie democratiche - Giornalisti d.c. e americani finiscono con 
l'esaltare Beria - Comizietti provocatori seccamente rintuzzati 



La conferenza stampa 
che sj è svolta icii mattina 


to originale, • perchè .si sa¬ 
rebbe limitato ad allineai - 


nella sede ilei Comitato si con gli altri, senza espri- 
centinle ilei Partito sul te- mere opinioni politiche 
ma: * 11 documento del personali. Ecco come To- 
l’CI e il dibattito ail XXII filiatti, come noi Comuni- 
Congresso del PC US >, ha sti concepiamo la demo- 
visto raccogliersi, nel salo- era/in interna, il dibattito, 
ne al quinto piano di via la dialettica, a cui non vo- 


delle Botteghe Oscuie, ol¬ 
tre cento giornalisti di tut¬ 
ti i quotidiani italiani, del¬ 
le agenzie d’informazione 
e della stampa estera. Ce¬ 
rano, fra gli altri. Vittorio 
Gorresio. il direttore del 
Giorno Italo Pietra, giun¬ 
to appositamente da Mi* 
lano, il vice direttore del- 


gliamo rinunciale, come 
non vogliamo rinunciare 
alla nostra unità ». 

Pajetta ha quindi detto 
che il documento è stato 
redatto da Togliatti. Bufa- 
lini ed Enrico Berlinguer, 
su indicazioni dell» segre¬ 
teria, che ha poi discusso 
e approvato il testo, intro- 


l’Espresso Eugenio Scalfa- ducendovi delle variazioni. 


ri. e il direttore deU’zttme- 


Infìne, Pajetta ha fornito 


aire il Italia, quotidiano n i CU ni dati che dimostrano 
cattolico bolognese. Alcuni rnmpiezza de , (llbuttito in 

giornali avevano inviato cors £ nel PC I. Jn Emilia, 
due o tic redattori. Nume- sono avuti 220 interventi 
rosi ì giornalisti, americani, n olle riimioni dei Comitati 
inglesi, tedeschi, misti iaci, federali, il che significa che 
francesi e sovietici. quasi tutti i membri dei 

Si è trattato di una vera cp hanno pieso la parola, 
e propria « tribuna polj- Sempre in Emilia, s! sono 


Altre dichiarazioni 
sul documento del PCI 


Il compagno Ingrao sottolinea il valore dell’adesione dei 
comunisti alla linea . di rinnovamento espressa dal XX e 
dal XXII congresso del PCUS - Il pensiero di Santi e Sullo 


Si è trattato di una vera CF hanno pieso la parola, 
e propria « tribuna polj- Sempre in Emilia, s! sono 
tica >, eccezionalmente vi- svolte *722 assemblee di 


In risposta al compagno Thorez 

Togliatti precisa 
sul «policentrismo» 

Nell'attuale dibattito sui zlone che sono la base di 
problemi del movimento tutto il movimento comuni. 
operaio internazionale è sta- sta, della solidarietà inter¬ 
ro sollevata la questione del nazionale e dell’internazio- 


vaee, battagliera, spesso 
perfino tumultuosa, durata 
circa tre ore, dalle 11,15 
alle 14,15. I giornalisti 
hanno liberamente e larga¬ 
mente usufruito del diritto 
di interrogare, interrom¬ 
pere. replicare, rinnovare 
domande, manifestare dis¬ 
sensi. Non e stato posto 
nessun limite di tempo al¬ 
le domande, nè al dibattito. 
E’ stata, insomma, una ma¬ 
nifestazione di democrazia 
estremamente larga, e di 
grande interesse. 

La conferenza, presiedu¬ 
ta dal compagno Natta, si 
è aperta con una introdu- 


partito, e 493 dibattiti pub¬ 
blici. 

Conclusa l’introduzione 
di Pajetta, il compagno 
Natta apre lo scambio di 
domande e risposte. 

LA ROCCA (Messagge¬ 
ro): L'adesione autocritica 
del PCI al XX e ni XXU 
Congresso del PCUS non è 
forse uqa _ conferma del 
conforiflisnid nei confronti 
dell’URSS? E per quanto 
riguarda la democrazia in¬ 
terna del partito, come si 
articola? Volete dirci qual¬ 
cosa sulla differenza fra le 
posizioni che sj sono inani- 


Ameiidida, Alleata, tipet¬ 
to alla posizione ili To¬ 
gliatti? 

ALITATA: Innanzi tutto 
rifiutiamo nella maniera 
più netta d tei mine di con¬ 
formismo nei confronti 
deirUHSS. l)a| 7 novem¬ 
bre 1917 in poi si è posta a 
tutti gli uomini una pro¬ 
fonda questione morale, 
prima ancora che politica: 
l’adesione al valore stori¬ 
co della Rivoluzione sovie¬ 
tica e Patteggiamento nei 
confronti del primo Stato 
socialista Ridurre questa 
grande scelta ad una que¬ 
stione di conformismo è 
una cosa piofondnmcnte 
sbagliata. La disinforma¬ 
zione o la dimenticanza 
di alcune cose fanno sì 
elle oggi si ignori che 
già i documenti prepa¬ 
ratori dvll’VIII Congres¬ 
so e il congresso stesso 
affrontarono il problema 
dell’autocritica che il no¬ 
stro partito doveva farsi 
di fronte a certe questioni 
aperte dal XX. Per esem¬ 
pio, il problemn della cor¬ 
responsabilità politica che 
ricorre a lungo nel docu¬ 
mento della segreteria fu 
già affrontato dal nostro 
partito. D’altra parte, il 



SAN DOMINGO — Un Ridi ano di 23 anni, Antonio Itcyes. è 
rimasto ucciso sotto II fuoco dello polizia di ItntiiRiicr. Nella 
telefoto: Il corpo del giovano viene ricoperto con una lum¬ 
inerà. Un nona paginn le informazioni) 


La risposta del Papa a Krusciov 


Il Vaticano 
c onferm a 

Per la prima volta un rappresentante del Vaticano ha 
varcato la soglia deU’ambasciata sovietica a Roma 


vviV”' •'. -"\v . Dagli stessi ambienti vn- te ufficiale del Vaticano var, 

axii non c una ripetrzio- titani si e appreso ieri clic ca la soglia dell'ambasciata 
ne del XX, perche c e stato j., j ispostn del papa al mes- dell’URSS a Roma, 
un approfondimento ulte- SJ| „„j inviatogli, in oecasio è avuto anche confer- 

note dei problemi posi, olt t„.o S i,™ com- elei fatto che II me*».*- 


significato della formula del 
- policentrismo » in relazione 
con le forme di organizza¬ 
zione internazionale del mo¬ 
vimento comunista. 

Già nel documento ap- 


nalismo proletario. Ciò che 
noi chiedemmo, in parti¬ 
colare, che venisse espli¬ 
citamente detto nella riso¬ 
luzione approvata nel no¬ 
vembre 1957, nel noto in- 


provato dalla Segreteria del contro di 64 partiti comu- 


nostro partito su mandato 
della Direzione è ben pre¬ 
cisato che si è parlato, nel 
nostro partito, di - uoliren- 
trismo » per sottolineirc la 
assenza di un centro unico e 


nisti. Si deve però aggiun¬ 
gere che ne! 1956, durante 
Il XX Congresso, In una 
riunione alia quale erano 
presenti i rappresentanti 
di tutti i partiti aderenti 


quindi la piena autonomia aU’Ufficio di informazione, 
dei singoli partiti sulla co- la proposta di tentare una 
munc base ideologica r di certa organizzazione di ti- 


sci e da Togliatti >. 

E, per dare un e.-empio 


cabile sentenza. 

Chiamato alle armi nel '39. 


Altre dichiarazioni sono 
state rese a Stasera e a Pae¬ 
se sera da uomini politici e 
parlamentari sul documento 
diffuso dalla Segreteria del 
Partito sul XXII Congresso. 

Non mancano apprezzamen¬ 
ti mcdit^U (come quelli del- 
l’on. La • Malfa che in so¬ 
stanza ribadisce i giudizi da 
lui già espressi in dichiara-] 
zioni rese ad un’agenzia e da 
noi ampiamente riferite) ai 
quali in evidente contrasto 
si oppongono posizioni pura¬ 
mente propagandistiche e 
niente affatto costruttive, ni 
fini di un sereno discorso, 
quali quelle del ministro del 
Lavoro, Sullo, e del social- 
democratico on. Paolo Rossi. 

Tra gli interpellati è stato 
anche il compagno Pietro 
INGRAO, della Segreteria 
del PCI, il quale ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: « L’eco grande, che il 
documento della Segreteria 
del nostro Partito ha avuto 
negli ambienti politici, ri¬ 
flette — a mio giudizio — 
la coscienza che noi abbia¬ 
mo affrontato con spirito 
aperto e costruttivo proble¬ 
mi, i quali vanno oltre le 
ncstre file e riguardano tut¬ 
to il movimento operaio e 
democratico del nostro Pae¬ 
se. In questo senso, mi sem¬ 
brano interessanti, le cose 
che sono state dette da Basso 
e da Valori. E vorrei augu¬ 
rarmi che dirigenti autore¬ 
voli del PSI — come il com¬ 
pagno De Martino — vogl:ti¬ 
no arrivare a un giudizio 
meno "chiuso" e sbrigativo, 
che sia fondato sugli elemen¬ 
ti nuovi della situazione 

« In breve, mi pare che il 
nostro documento offra la 
possibilità di verificare i 
punti possibili di una piat¬ 
taforma comune del movi¬ 
mento operaio italiano, e in __ 

ogni caso di una ricerca co- _- . —— -.- ■ - :. -■ — = - ■■ .-— -« 

mune. Ciò è da farsi con - ... j 

spirito realistico, senza mi- 400 mila in lotta per un contratto moderno 

stificazioni o conclusioni af--—----- 

frettate, e con chiara co- 

scienza delle differenze e H w _ _ ■ _ w JB _ _ _ 

Grande sciopero dei tessili 

possa sottrarre; e al suo ■ 

adempimento possono recare - —- — --—--—■ - --- 

eri tica* 6°di U id eè? 1 nutrie * or- Al terzo giorno l’astensione dei trentamila vetrai — Una nuova ter¬ 
ze democratiche italiane mata di 48 ore è stata decisa dai sindacati per i 120 mila calzaturieri 

cordare, per sottolineare an- ... ....... , , 

cora di più il significato c I ^ grande lotta dei 400 sono giunti al ter/o giorno tu rieri di \ arese, one hanno dei tessili* forniti dai sin* 

la portata del dibattilo in mila tessili italiani per un dello sciopero unitario na- già deciso di proseguire la dacati per le varie provinole, 

corso nelle nostre file. Il do- contratto di lavoro moderno zionale per il rinnovo del lotta contrattuale con scio- A Torino, la percentuale e 

cumento deUa Segreteria non e iniziata ieri magn:ficamen- contratto, continuando ad peri comunali di 4 ore. de, 95-9« per cento, specie 

c il frutto d, una brusca ster- tc, con la compatta riuscita astenersi compattamente dal j| mondo del lavoro è per- nc * maggiori complessi: Co- 
zata. compiuta sotto la guida del primo giorno di sciopero lavoro. E, contemporanea- c j 0 scosso in questi giorni da tonifici Val di Susa (che g à 
della grande emozione susci- unitario, proclamato dai sin- mente, i tre sindacati d: ca- azioni operaie che costituì- scioperarono per cinque mi- 
tata dalle critiche a Stalin dacati CGIL, CISL e UIL tegoria dei 120 mila calza- sco no una spinta decisiva per si fra la fine del ’60 e l’inizio 

Esso è parte e momento di per la durata di 48 ore. La turieri hanno indetto un ter- f ar compiere avanzate quali- di quest’ anno). Mazzonis, 

un lungo cammino, di una elevatissima partecipazione zo sciopero di 48 ore — sem- tative al rapporto di lavoro, M a g n0 ni e Tedeschi; a Chie- 
ricerca che veniamo com- dei lavoratori, l’alta combat- pre per migliorare radicai- colpendo il padronato più re- r - gg*- ancbe ne jj e due o tre 
piendo da anni. A questa no- tività dimostrata, le mani- mente il contratto — che fa trivo e tendendo a raggiun- azient j e che mai avevano 
stra ricerca è venuto un f es tazioni di piazza, i cortei, seguito a quelli avvenuti ri- R erc un livello di trattamen. scioperato, 
grande aiuto dalla linea ,1i j a solidarietà dei cittadini, spettivamente nelle scorse 10 non solo «europeo*, ma \vi Bidlese e nella Valse- 

rinnovamento che ha vinto $ono elementi caratteristici settimane e il 28-29 scorsi, e - soprattutto - moderno, sia g 8 .,M ner Lnto A Lu£ 

dii reus F ad'c- dl avvi ° deirafiita- che avrà luogo martedì e «sad. ^^rai rato- ca,’“e^ioSÌ aflM p?rÌeo- 

del PCUS. fc la nostra aae z j 0ne contrattuale piu mas- mercoledì prossimi; inoltre, ptsogno tessili, vetrai, catza «i medie e nicco’e 

eln.. a miaelo irftU I, tanto .... . _• _ _• • J • 1__ limPH IO HUH JlltUie C pjH.U.1. 


dm XX. Non sì 6 trattato I™ uu ‘ Sl " cum- R { Q ”|ol Capò del governo 

soltanto di aggiungere ri- ,pleonno. dal compagno hru- J* ovle V ic „ n,nso,nnin ,, 


come si è venuta attuando molisi 
la costruzione del socia- sigliei 
listilo, e un partito come Stato, 
il nostro non poteva non La 

- cativa 

(ruminila in Z. png. 1. «•«>!.) volta 


monsignor Mario Cagna con- signor Grano nella sede ilei- 
sifilide della Segreteria di la nunziatura apostolica in 
Stato. Italia. Nel pomeriggio dolio 

La notizia appare sigili!!- stesso giorno il nunzio apo- 
cativn perchè è la prima stolieo si recò in Vaticano 
volta che un rappresentati- per consegnare il messaggio 


lotta, c non già per chiede- po " regionale ", cioè sul- 

rc la formazione di diHeren- | a base di un contatto in- 

ti contri regionali Poiché da formativo più stretto tra 

parte dei compagni dirigenti t iti operanti in situa- 

,1 Partito comunista rance- analoghe, venne fat- 

50 si insule in quest ultima venne però fatta 

errata interpretatone e ^ partito. La prò- 

stc.to domandato al compa- , f arrnlta a titolo 

cessano una ultenore spie- perplessità. Qualche 

pozione ed egli ha dato que- tentat f ? vo di realizzarla 
sta risposta. venne anche fatto, in par- 

- La interpretazione, e ticolare d a i compagni 

quindi la polemica, dei francesi e da noi, ma non 

compagni francesi, mi sor* si giunse a nessun rìsulta- 

prende. soprattutto perchè to utile e quella via venne 

proviene da dirigenti così abbandonata e non se ne 


’hn ^mn-c-n iti Astute alJ’interno dello di- I il nostro non poteva non I.a notizia appare sigili!!- stesso giorno il nunzio apo- 

H J fri rnliri fIic tl dn- rc/iono? Che differenza c’è | - cativa perchè è la prima stolieo si recò in Vaticano 

cumento dell i ’ Segreteria ^ rn P os ' / ‘ on * Bajetta, (coniinna in z. puz- i. cot.i volta che un rappresentati- per consegnare il messaggio 

« non può ne vuole rispon- - ■■ — --- =- ; ' -■ -- — ' . . .. 1 — - - 

dere a tutte le domande, m* . . i 

perchè non ha la pretesa Mostruosa sentenza dei giudici di Karlsrune 

di concludere, ma solo di --—--—-— 

orientare il dibattito ». Do- 

po aver ricordato i temi _ Jf _ or m M 

^! , Lrt“,o. i ? < 1 c avr r Per fcr Corie suprema feaescu 

fatto un cenno alla dichia- _ 

«msensaio» opporsi ai nazismo 

ha detto che « la Direzione __ 

del partito, unanime, ha 

giudicato di non indire. Respinta la richiesta di «Ianni «li un operaio fioeiahleinoeralico torturato dalla Geslapo - <« Si 
ora. il congresso. Farlo si- , . . . 

gnificherebbe infatti soffo- e esposto insensatamente al pericolo, scrivono i giudici, infliggendo dolori alla famiglia » 

care il dibattito sotto il _____ 

peso di tutti i temi della 

politica italiana. Vogliamo BONN. 1 . — La Cortese- 1 operaio non si difese sol- genieri incaricati di minare eluse con una nuova con- 
— ha detto Pajetta — con- prema federale tedesca di tanto con l’obiezione di co- la zona. Il soldato venne mio- danna ad un anno e mezzo 

eludere il dibattito in corso Karlsruhe ha emesso ieri scienza, ma affermando la vomente rinviato davanti di carcere militare, 

c poi. sulla br.se di questo, una aberrante sentenza nc- sua avversione al nazismo, alla Corte marziale. Nel Finita la guerra. Dock era 

aprire una nuova discus- gnndo ad un operaio tede- Bock sconto la pena nel torso de! rapidissimo clibat- praticamente ridotto ad un 

sione in vista del prossimo sco vittima del nazismo il carcere di Tergati e venne timento. Bock confermò an- relitto umano. I-c torture i 

congresso >. risarcimento dei danni sof- poi aggregato ad un batta- cora una volta la sua osti- maltrattamenti i lunghi anni 

A proposito del modo co- ferri per colpa della Gestnpo glione di punizione della litri alla dittatura nazista e di carcere e del battaglione 

me si discute nel nostro e contestando il diritto dei Whermacht. comandato a rifiuto di collaborarc ai de- di disciplina avevano irri¬ 
partito, Pajetta ha osser- tedeschi di opporsi al nazi- scavare trincee in una zona litri dei nazisti. « Non vi mediabilnicntc* rovinato la 

vato: « I comunisti non di- sino e alla guerra. del fronte russo. Qui Bock aiuterò mai a uccidere de- <u; , sa j uto Hock S| r . vols ‘ e 

scutcrebbcro con tanta Georg Bock, operaio so- si ribellò una seconda volta, gli uomini*, disse in quella a jj a magistratura e chiese 

passione se non fossero sta- cialdemocratico di 47 anni, quando gli ordinarono di la- occasione l’operaio ai giudici _ii fl ’i 

ti educati a farlo da Gram- e la vittima della inquahfi- vorare con una squadra di militari. 11 processo si con- ‘ ". ’ ' ‘ mento ili 

a *. onhiln ennt nrt7 ri TU ! 11 OH C C FIÌC/ZO. 


Mostruosa sentenza dei giudici di Karlsruhe 

Per ia Corie suprema tedesca 
«insensato» opporsi al nazismo 

Respinta la richiesta di «Ianni di ini operaio Roeiahleinorratieo torturalo dalla Geslapo - « Si 
è esposto insensatamente al pericolo, scrivono i giudici, infliggendo dolori alla famiglia » 


autorevoli, che sono a co* parlò più in nessuna occa- I vivo del modo coinè To- Bock rifiuto di servire, gettò 


noscenza del modo coree sione. Ciò ch'io affermo 

stanno le cose, in tutti i può essere confermato sia 

particolari. Sciolto r Uff .ciò dal Scocci mar- & H nostro V II Con- mata alle ormi e venne pei 

di informazione nel l9oo, ro, che insieme con me ' _ . .. , .... ,i_i i _ 

la nostra posizione è sem- era presente alla riunione gresso. suggerì! a Togliatti questo arrestato dalla Le¬ 
pre stata di affermare la che si tenne durante il XX di proporre come mtrmbro stapo. Sottoposto a tortura 

autonomia dei singoli par- Congr-raso, sia dai compa- della direzione un compa- e processato per direttissima, 

titi, nell'ambito, si inten- gni che allora diressero gno. Ma Togliatti respinse Bock venne condannato a tre 


gliatti ila diretto e dirige 
il partito. Pajetta ha detto: 


■mi viso di un funzionano 
nazista la cartolina di chia- 


Fanno la guardia a B.B. 


de, di quei principi ideali questo settore del nostro 

e di quegli obiettivi di a- lavoro ». 


il suggerimento osservan- anni e mezzo di lavori tor¬ 
do che quel compagno non zati. Durante gli intcrroga- 
avrebbe dato un contribu- tori e nel corso del processo 


Grande sciopero dei tessili 

Al terzo giorno l’astensione dei trentamila vetrai — Una nuova fer¬ 
mata di 48 ore è stata decisa dai sindacati per i 120 mila calzaturieri 
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Dopo numerosi appelli la 
causa e giunta davanti alla 
Corte suprema di Karlsruhe 
— lo stesso tribunale che 
omise Ja sentenza di messa 
al bando del partito comu¬ 
nista tedesco 

I-a Corte non ha accettato 
te dichiarazioni di antma/i- 
smo fatte «la Bock ai tribu¬ 
nali hitleriani e ripetute ora. 

* Bock — si «lice nella sen¬ 
tenza «li Karlsruhe — si è 
esposto insensatamente al 
pericolo di farsi condannare 
a morte, intingendo dolori 
a sua moglie e alla sua fa¬ 
miglia ». 

L’atto valore morale del¬ 
l'opposizione di Bock al na¬ 
zismo non conta nulla per 
t giudici tedeschi, i quali 
scrivono testualmente che 

* la valutazione etica non 
può essere decisiva ai fini 
del giudizio di qneU’azione *. 
Ma i giudici vanno più in 
là e non hanno paura di arri¬ 
vare sino ad accusare più «^ 
meno esplicitamente Bl«>ck 
di sabotaggio alla Wehr- 
macht. la ove scrivono che| 

* il suo tliniego a deporre 
le mine, a parte il dubbio 
valore pratico ai fini della 
sconfitta militare, è molto 
probabile che abbia esposto 
i suoi camerati a pericoli >. 
In sostanza, scrive la Corte, 
l’opposizione di Block non 
costituiva « un sensato ten¬ 
tativo di rovesciare il re- 


TRA | CONVERGENTI 

Fallito II 
compromesso 
sul Piano 
della scuola 

Fissato il calandrino 
tiri lavori dalla Cantora 


Il calendario dei lavori della 
Camera sino all'inizio delle va¬ 
canze parlamentari, previsto 
tra il 15 e il 20 dicembre, è 
stato deciso ieri nella confe¬ 
renza «lei capigruppo svoltasi 
a Montecitorio sotto la presi¬ 
denza dcll'on. Leone. Erano 
presenti, oltre ni vicepresi¬ 
denti Ihiceiarelti Ducei e Tar- 
getti, gli on.li Gui e Scarascia 
per la I)C, Cnprara per il PCI, 
Pertinl per il PSI, Roberti per 
il MSI, Malagodi per il PLI, 
Ariosto per il PSDI, Covelli e 
Bardanzellu per il PDIUM, Ma- 
creili per il gruppo misto, Ì 1 
ministro Codacei Pisanclli per 
il governo c il segretario ge¬ 
nerale della Camera Piermanl. 

I lavori riprendono lunedi 
prossimo, in seduta pomeridia¬ 
na, con la discussione del prov¬ 
vedimento concernente l’au¬ 
mento dell’addizionale a favo¬ 
re dell’erario e proseguiran¬ 
no con l’esame del « piano del • 
fiumi » c la continuazione del 
dibattito sul progetto per le . 
aree fnhhricahili. Successiva¬ 
mente l’assemblea sarà chia¬ 
mata a decidere sulla richie¬ 
sta di iscrizione all'o.d.g. delle . 
due proposte di legge Pajetta 
e Reale, concernenti le norme 
per la elezione dei Consigli re. 
gionali. 

La richiesta di esame della 
legge sui Consigli regionali è 
stata avanzata dai compagni 
Portini e Caprara per 11 PSI 
e il PCI. L’on. Macrclli per 11 
PIU ha chiesto che il governo 
renda nota la relazione della \ 
commissione j&vernativa di 
studio per la Regione di cui 
da tempo si conosce la sostan¬ 
za ma solo in via ufficiosa. 

Come si vede nel calenda¬ 
rio non si fa alcun riferimen- , 
to al « Piano della scuola » sul ’ 
quale pure, negli ultimi gior¬ 
ni, si era parlato di compro¬ 
messo raggiunto tra i « conver¬ 
genti ». 

SCUOLA — La verità è che, • 

nonostante gli sforzi di Fan- 
fani e Moro per tentare di tro¬ 
vare punti d'incontro capaci al¬ 
meno di evitare al governo « a 
termine » nuove clamorose 
sconfessioni nell'ambito del¬ 
la stessa maggioranza, il com¬ 
promesso sulla scuola non è * 
slato raggiunto. Un accordo dl 
massima ci sarebbe stato col 
I’SDI e il PLI, ma i repubbli¬ 
cani non hanno dato il loro 
assenso c tutto è tornato In ai¬ 
to mare. 

Per la verità il rifiuto del 
PRl — secondo precisazioni at¬ 
tribuite all’on. La Malfa — 
non toccherebbe tanto la so¬ 
stanza del compromesso quan¬ 
to le garanzie offerte di ri¬ 
spetto «lei compromesso stes¬ 
so. In altri termini i repubbli¬ 
cani pensano che la destra d.c, 
possa, in Parlamento, cambia¬ 
re le carte in tavola con un 
semplice colpo di maggioranza. 
Comunque sia, è un fatto che 
al Senato la legge di censura è 
passata coi voti della D.C. e 

Vice 
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La polizia 
spara 
sugli operai 

baschi 
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PARIGI — Rat Kendarml vigilano l'Ingresso del!’*Mtailftne di girne* e pertanto non gli 
Brigitte Bardot, fatta oggetto di lettere minatorie dall’OAS. viene riconosciuto il diritto 
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__ ^ I Sul muro sono visibili scritto fatte nottetempo da individui lad opporsi al regime stesso. 


(Telefoto) lcioè al nazismo. 


MADRID. 1 — La « tnazione 
s: <* bruscamente aggravata a 
iif.Kn.n, nella prov.ncia basca 
di Gu.puzcoa. dove 3 000 ope¬ 
ra: e tecn.ci della p.ù impor¬ 
tante impresa spagnola di ma¬ 
teriale ferroviar.o sono :n sc.o- 
pero da martedì. 

Ieri sera forze d: polizia han- 
no espulso gli opera: dai can- 
t,er: dove era in corso Io scio¬ 
pero b.anco: poco dopo si è 
ver.ficaia un ;1 manifestazione 
con la partec:paz.one delle mo- 
Rl: degli operai e la poliz.a. nel 
tentativo di disperdere ì dimo¬ 
stranti. ha ferito parecchie per¬ 
sone Secondo informazioni non 
confermate, v. sarebbe stato an¬ 
che un morto 

Da buona fonte si apprende 
che anche gl: operai di altre 
fabbr.che d; Bea<a:n e della 
v.c.na locai.ta industriale di 
V.llafranca de Or.a s; sareb¬ 
bero un.ti agl: se. operanti: la 
situ.tz one .n tutta la regione 
sarebbe tesa 

A Madr.d vent due operai 
sono stat: tradotti stamane di- 
nanz. al tribunale militare 
sotto accusa di - r.bell.one mi¬ 
nare e propaganda illegale-. 
Essi sono accusati da parte di 
un gruppo di un centinaio di 
persone, arrestate l’estate scor¬ 
sa in occasione di vaste ope- 
raz.oni di polizia. In seguito a 
tali operazioni della polli a 
franchista, vennero incr.mina. 
te una quarantina di persone e 
sl prevede, quindi, che I due 
processi di oggi saranno se¬ 
guiti da altri due procedi, vel¬ 
ia g.ornata di domani. 
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La conferenza stampa nella sede del P. C. I. 


Una eccezionale « tribuna politica > 
quale nessun partito ha mai tenuto 
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sottoporre a nuove rifles¬ 
sioni questo fatto. Vi è sta¬ 
to, perciò, un approfondi¬ 
mento dell’autocritica cir¬ 
ca l’influenza che certi fe¬ 
nomeni verificatisi in Unio¬ 
ne Sovietica hanno potuto 
avere su tutto il movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le ed anche sul nostro par¬ 
tito. Per quanto riguarda 
le differenze di posizione 
mi limito a dire che mai, 
come in questo momento, 
6 stato possibile, attraver¬ 
so la pubblicazione del di¬ 
battito che c’ò stato al CC, 
vedere in che modo si sono 
verificati, non contrasti ma 

- differenziazioni e soprat¬ 
tutto uno stimolo alla ri¬ 
cerca e airapprofondimen- 
to delle questioni poste nel 
rapporto*, ciò che è norma¬ 
le. Da questo resoconto voi 
avete ricavato ipotesi di 
contrasti drammatici, di 
divisioni In gruppi. Io non 
posso inventarmeli se non 
esistono... 

Segue uno scambio di 
battute. 

LA ROCCA: Per quanto 
riguarda il problema del 
conformismo, non sono ri¬ 
masto soddisfatto. 

PAJETTA: Ma qui non 
siamo a « Tribuna poli¬ 
tica»! 

LA ROCCA: Voi avete 
seguito, non preceduto il 
XXII Congresso! 

PAJETTA: E’ difficile 
approvare una cosa prima 
che ci sia. 

LA ROCCA: Perchè non 
dite che voi non siete d’ac¬ 
cordo sull’Ungheria? 

ALICATA: Ma perchè 
dovremmo dirlo? Dopo 
l’Ungheria, abbiamo pub¬ 
blicato un ampio docu¬ 
mento, che si differenziò 
molto da altri giudizi che 
venivano dati in quel mo¬ 
mento anche da altri par¬ 
titi comunisti. Quel docu¬ 
mento fu oggetto di pole¬ 
mica. Io credo che il giu¬ 
dizio dato in esso sia tut¬ 
tora valido e abbiamo vi¬ 
sto con soddisfazione che, 

. in seguito, u partito comu¬ 
nista ungherese è arrivato 
alle stesse conclusioni cui 
eravamo arrivati noi. A 
meno che non vengano 
forniti nuovi dati, rimango 
convinto che quel giudizio 
sia giusto. 

NASSI (Stasera): E’ ve¬ 
ro che la delegazione del 
PCI alla Conferenza degli 
81 minacciò di non firmare 
il documento conclusivo se 
non avesse contenuto un 
esplicito riferimento al XX 
Congresso del PCUS? Co¬ 
me si pone il problema de¬ 
gli ex comunisti e degli in¬ 
tellettuali? 

ALICATA: Ci fu una di¬ 
scussione vivace alla Con¬ 
ferenza degli 81, circa la 
opportunità di riaffermare 
nel documento la validità 
del XX Congresso soprat¬ 
tutto nelle sue implicazio¬ 
ni di carattere generale, di 
principio, oltre che nella 
denuncia e nella condan¬ 
na degli errori del passato. 
Noi sostenemmo ferma- 
• mente la tesi che nel do¬ 
cumento doveva esservi 
questo riferimento e fa¬ 
cemmo chiaramente com¬ 
prendere che non poteva¬ 
mo rinunciare a quel ri¬ 
chiamo. Per quanto ri¬ 
guarda gli intellettuali ex 
comunisti, sono state scrit¬ 
te molte cose esagerate e 
deformate, soprattutto sul¬ 
l’ampiezza dei dissidio che 
allora si determinò fra il 
partito e alcuni intellet¬ 
tuali comunisti. Debbo di¬ 
re che, a parte alcuni casi 
di intellettuali che allora 
si posero apertamente con¬ 
tro il partito, non assu¬ 
mendo una posizione criti¬ 
ca su questo o quell’aspet¬ 
to di una politica ma met¬ 
tendo in discussione la 
funzione e la validità sto¬ 
rica del partito, un gruppo 
importante di intellettuali 
che allora si staccò da noi 

- è però rimasto in tutti que- 
l sti anni in ottimj e amiche¬ 
voli rapporti con il partito. 
Con essi abbiamo conti- 
nuato la discussione, essi 

{ hanno partecipato spesso n 
f- Iniziative culturali ed an- 
t*• che politiche nostre e in 
; molti di essi si è manife- 
, r . stata già la propensione al 
•. riconoscimento di aver 
* sbagliato nell’aver avuto 
■- scarsa fiducia nel partito. 

^ Ritengo che questo pro- 
~ cesso tenda ad accen- 
: tuarsi e credo che con mol- 
5 ti di questi ex compagni 
" oggi è avviato un discorso 
v , che si potrà concludere an- 
ì che con un loro ritorno 
nelle file dei nostro parti¬ 
ci to. cosa che io mi auguro. 
< Ciò che è Tnportante è co¬ 
munque che con la maggio¬ 
ranza di questi intellettuali 
' possiamo continuare a in¬ 
trattenere rapporti di di- 
scussione ed anche di col- 
; laborazione sul terreno 
Ideale e politico. 

MANGIONE (Giustizia): 
Quali sono i « casi dolo¬ 
rosi » a cui allude il docu¬ 
mento della segreteria del 
PCI? Perchè non avete 
mai pubblicato sull’lfnità 


il « rapporto segreto > di 
Krusciov? Vi proponete di 
farlo ora? 

PAJETTA: No, perchè ci 
proponiamo di pubblicare 
gli atti del XXII Congresso 
che contengono sufficienti 
denunce sulle quali poter¬ 
si pronunciare. Non sentia¬ 
mo il bisogno di una pub¬ 
blicazione da archivio. Ca¬ 
pisco che lo possa fare la 
Giustizia, ma data la diffu¬ 
sione di questo giornale, in 
questo caso il rapporto ri¬ 
marrebbe lo stesso « segre¬ 
to ». Circa i «casi doloro¬ 
si », noi abbiamo dichiara¬ 
to che sapevamo di mi¬ 
litanti che hanno con¬ 
dotto una vita onesta di 
comunisti e che sono stati 
colpiti da accuse che risul¬ 
tarono infondate. Sono in 
corso i processi di riabi¬ 
litazione. 

MANGIONE: Ma per 
quel che riguarda gli Ita¬ 
liani, quali sono i loro 
nomi? 

PAJETTA: Sappiamo 

che alcuni emigrati politici 
italiani, che lavoravano 
come operaj i n URSS ed 
erano divenuti membri del 
partito sovietico, sono stati 
colpiti in quest’opera di re¬ 
pressione. 

MANGIONE: Ma voi for¬ 
merete quella commissio¬ 
ne di cui si è parlato? 

PAJETTA: Non si trat¬ 
ta di commissioni, siamo 
in contatto con il PCUS 
per esaminare queste que¬ 
stioni. 

DE LUCA (Il Giorno): 
Alla conoscenza del dibat¬ 
tito in seno al CC manca 
un contributo molto im¬ 
portante. Ci può dare un 
breve sunto delle, conclu¬ 
sioni di Togliatti? 

ALICATA (hi tono 
scherzoso): Sarebbe meglio 
chiederlo al compagno To¬ 
gliatti, che è evidentemen¬ 
te più autorizzato di me a 
fare un sunto del suo pen¬ 
siero. Ma in verità si trattò 
di conclusioni molto brevi 
che non intendevano con¬ 
chiudere il dibattito, die 
ha trovato il sup sviluppo 
nella Direzione e la sua pri¬ 
ma conclusione del docu¬ 
mento pubblicato dalla Se¬ 
greteria del Partito per in¬ 
carico della Direzione. 

PAJETTA: A cose fatte, 
ci accorgiamo che sarebbe 
stato meglio pubblicare le 
conclusioni... 

JANNUZZI (agenzia /fo¬ 
li a): Alcuni hanno credu¬ 
to di costatare differenze 
dì valutazione e dissensi 
fra voi e i comunisti fran¬ 
cesi, anche molto profondi, 
che investono molti pro¬ 
blemi oltre quelli del po¬ 
licentrismo e delia demo¬ 
crazia interna. In partico¬ 
lare. sul problema fonda- 
mentale della coesistenza 
pacifica, si è notato clic 
molto diversi sono il giudi¬ 
zio e le prospettive dei 
comunisti italiani e di 
quelli francesi. Per i co¬ 
munisti francesi, per esem¬ 
pio, vecchie formule del 
periodo staliniano, come 
quelle dei partigiani della 
pace, sono ancora valide, 
mentre ci è sembrato di 
notare, nel vostro docu¬ 
mento e in molti interven¬ 
ti del vostro dibattito, clic 
la coesistenza pacifica o 
Quindi il neutralismo del 
PCI sono posti come condi¬ 
zione prima ed essenziale 
per il rinnovamento ed il 
nuovo corso. Se questo è 
vero, che possibilità di in¬ 
fluenza potrà avere tale 
differenza, nel determina¬ 
re Patteggiamento del PCI 
in relazione al neutralismo 
nella politica italiana? 

ALICATA: Secondo me 
non esiste nessun contrasto 
fra noi e il PCF sulla que¬ 
stione della coesistenza. 
Non è nemmeno vero che 
noi consideriamo il movi¬ 
mento dei partigiani della 
pace come un vecchio ciar¬ 
pame dell’epoca stalinia¬ 
na. Crediamo invece che 
esso sìa una organizzazione 
valida che va tuttavia rin¬ 
novata e adeguata alla nuo¬ 
va situazione. 

PIETRA (direttore del 
Giorno): Il 18 aprile del 
’48 si è votato in Italia so¬ 
prattutto prò e contro ì 
fatti di Praga, al di sopra 
e al di fuori di quelli che 
erano i problemi interni 
italiani. Cosa pensate oggi 
di quell’episodio? 

PAJETTA: Consideria¬ 
mo quell’avvenimento co¬ 
me il risultato dell’inaspri¬ 
mento della lotta di clas¬ 
se e politica in Cecoslovac¬ 
chia e sul piano interna¬ 
zionale. I gruppi borghesi 
di Praga pensarono dì po¬ 
ter giocare una carta che 
corrispondeva alla svolta 
della politica americana. 
La maggioranza della po¬ 
polazione. guidata dai co¬ 
munisti e da una parte no¬ 
tevole dei socialisti vi si 
oppose. Io credo che. se gli 
elementi democratici in 
Francia avessero avuto la 
stessa decisione e forza 
quando si trattò di rispon¬ 
dere al colpo di Stato gol¬ 
lista, le cose sarebbero an¬ 


date molto meglio per la 
democrazia e il socialismo 
in Europa. Penso quindi 
elle quella lotta sia stata 
condotta su una linea giu¬ 
sta e sia stato un momento 
di una svolta rivoluziona¬ 
ria collegata a quella si¬ 
tuazione interna e interna¬ 
zionale. 

Signora ZEVI (stampa 
estera): Avete detto che la 
storia esige che vi sia 
qualcosa di più di una con¬ 
danna penale. Questo qual¬ 
cosa di più dovrebbe an¬ 
che includere la riabilita¬ 
zione d| Trotzki, chiesta 
dalla vedova e da alcuni 
giovani comunisti italiani? 

PAJETTA: Già oggi in 
URSS quando si parìa di 
Trotzki non si fa rife- 
mento a quelle accuse 
dì carattere penale che ad 
un certo punto volsero a 
giustificare la condanna dei 
trotzkisti. Se per riabilita¬ 
zione si intenda però stabi¬ 
lire che Trotzki ru un rivo¬ 
luzionario che non si legò 
agli Imperialisti per una 
azione criminosa contro la 
URSS, credo che questo 
problema non solo si pon¬ 
ga, ma sia già di fatto ri¬ 
solto. Se lei pone invece 
un altro problema, cioè 
quello della riabilitazione 
politica, per sostenere che 
Trotzki aveva ragione con 
la sua posizione in contra¬ 
sto con la politica sovietica 
e di Stalin, noi pensiamo 
clic in tutta una serie di 
posizioni sulle quali Trotz¬ 
ki fu politicamente battuto, 
prima dell’appendice di ca¬ 
rattere penale, Trotzki ave¬ 
va torto. Per esempio, ave¬ 
va torto sul problema del¬ 
la costruzione del sociali¬ 
smo in un solo Paese. Ave¬ 
vano invece ragione il par¬ 
tito dell’URSS e Stalin. 
Nuova Generazione ha po¬ 
sto il problema in un modo 
che abbiamo criticato, per¬ 
chè affrontava un proble¬ 
ma cosi'■importante in mo¬ 
do assai affrettato e super¬ 
ficiale, e in modo che po¬ 
teva persino apparire scan¬ 
dalistico. nel senso di far 
colpo. Nel numero succes¬ 
sivo del settimanale c’è un 
articolo che affronta il 
problema della lotta poli¬ 
tica contro il trotzkismo, se¬ 
parando chiaramente le 
due cose. Insomma la lot¬ 
ta contro Trotzki nei suoi 
elementi politici essenzia¬ 
li fu giusta, anche se, a 
partire da un certo momen¬ 
to, fu condotta in parte con 
metodi che violavano la le¬ 
galità socialista. 

QUARTA (della Discus¬ 
sione): Dopo un lunghissi- 
simo discorso sul richiamo 
sovietico alla vigilanza ri¬ 
voluzionaria in seguito al¬ 
l’attentato contro Togliat¬ 
ti, pone la domanda: « Co¬ 
sa sarebbe avvenuto in Ita¬ 
lia. con tutto quel po’ po’ 
di vigilanza rivoluzionaria, 
di culto della personalità, 
di centralismo democratico 
e di accettazione acritica 
delle tesi di Stalin, se il 
PCI fosse nndato al pote¬ 
re nel 1045? ». 

VOCE IRONICA: Sare¬ 
sti prefetto! (il Quarta è 
un ex membro del PCI pas¬ 
sato alla DC). 

PAJETTA: Non so quel 
che sarebbe avvenuto. Cer¬ 
to, se c’è mai stato un mo¬ 
mento in cui si giustifica¬ 
va la vigilanza rivoluzio¬ 
naria. questo è stato pro¬ 
prio quel momento. Ciò 
aiuta a capire che anche 
le deformazioni, le devia¬ 
zioni, le misure che poi 
portarono alle illegalità, in 
URSS, non sono state sol¬ 
tanto frutto di aberrazioni. 
Non dimentichiamo la du¬ 
rezza della lotta di classe. 
E teniamo presente che 
siamo l’unico partito il cui 
segretario è stato grave¬ 
mente ferito a revolverate 
davanti a Montecitorio, ed 
un altro dirigente. Lì Cau¬ 
si. è stato colpito da un 
attentato mentre teneva 
un comizio in Sicilia. Se 
non si tiene in conto que¬ 
sta realtà storica, si fa sol¬ 
tanto della propaganda. 

VECCHIATO (Giornale 
del Mattino): Fino a un 
certo punto, voi giustifica¬ 
te le repressioni, quando sì 
tratta di difendere la ri¬ 
voluzione da atti esterni 
e da azioni disgregatrici. 
La cosa ci riguarda perchè 
se voi andate al potere, noi 
potremmo essere tentati di 
svolgere azioni disgrega¬ 
trici. Se trovate giusto il 
sistema sovietico, perchè 
parlate della possibilità dì 
una revisione delle istitu¬ 
zioni? 

PAJETTA: Io non vedo 
la contraddizione. Noi cre¬ 
diamo che le esperienze 
denunciate dal XXII di¬ 
mostrino come il problema 
dei diritti formali e delle 
istituzioni sia importante, 
perchè noi ci troviamo in 
una situazione nella quale 
certe garanzie oggettive 
non sono bastate e quindi 
pensiamo che i] problema 
delle garanzie giurìdiche e 
del rispetto anche delle 
forme sia un problema im¬ 
portante e Io esaminiamo 
anche sotto quella luce. 


Questo però non vuol dire 
che noi rinneghiamo quel¬ 
lo che è uno dei concetti 
di un movimento rivolu¬ 
zionario, e cioè che nella 
lotte di classe, in determi¬ 
nate situazioni storiche, la 
violenza ’ sia un elemento 
che ha un valore rivoluzio¬ 
nario e liberatore. Non 
credo che gli ammiratori 
degli « immortali princi- 
pii » dell’89 rinneghino lo 
abbattimento della Basti¬ 
glia e la decapitazione di 
Luigi Capoto... 

ZINCONE (Tempo): Ma 
il re di Francia fu deca¬ 
pitato dopo regolare pro¬ 
cesso! 

PAJETTA: Quanto rego¬ 
lare, con i sanculotti ar¬ 
mati nella tribuna della 
Convenzione, non so. Co¬ 
munque sto dicendo che 
riconosciamo l’importanza 
del diritto formale... Ma i 
problemi istituzionali, giu¬ 
ridici, di funzione dei vari 
organi, che si pongono nel 
programma del PCUS non 
intaccano il sistema sovie¬ 
tico. Del resto, anche nelle 


minare i problemi del la¬ 
voro di massa e nei sin¬ 
dacati insieme con i com¬ 
pagni francesi. La polemi¬ 
ca è anche pubblica. Oggi 
c’è !a dichiarazione di To¬ 
gliatti. Ad essa certamen¬ 
te seguiranno in qualche 
modo prese di contatto. 

Corrispond ente del 
Muenchen Merkur: Come 
saranno 1 vostri rapporti 
col partito di Ulbricht, che 
è stalinista? 

PAJETTA: Per n oi. il 
partito di Ulbricht. che 
noi chiamiamo SED, è 
un partito operaio, che 
dirige la vita politica 
e sociale dqlla RDT; un 
partito col quale abbiamo 
rapporti analoghi a quelli 
che abbiamo con altri 
partiti di Paesi socialisti. 
La sua politica è di ade¬ 
sione al XX e al XXII 
Congresso de! PCUS, e ìli 
condanna delle posizioni 
albanesi. Non abbiamo 
nessun motivo di interfe¬ 
renze interne in quel par¬ 
tito. come non abbiamo 
motivo di chiedere consi¬ 
gli o di esercitare interfe¬ 




persistenle avanzata del 
PCI nonostante j tempi 
duri? 

PAJETTA: In parte cre¬ 
do sia merito del nostro 
lavoro, in parte degli erro¬ 
ri dei nostri avversari. 
Abbiamo, inoltre, in Ita¬ 
lia una forte politicizza¬ 
zione dell’elettorato, che 
è sempre più difficil¬ 
mente spostabile sulla 
base di elementi senti¬ 
mentali e contingenti. 
Quella parte della popo¬ 
lazione che è andata ma¬ 
turando la sua fede nel so¬ 
cialismo legandola alla 
forza organizzata del PCI, 
anche quando, come in 
questi giorni, si pone pro¬ 
blemi, discute, manifesta 
preoccupazioni, è convinta 
che quei problemi e quelle 
preoccupazioni saranno ri¬ 
solti con il nostro partito 
e nel nostro partito. Ecco 
come si spiega il fatto che 
anche momenti di discus¬ 
sione non determinano un 
arresto politico del movi¬ 
mento comunista. Pensia¬ 
mo, modestamente, di di¬ 
mostrare proprio in que¬ 


rottura clamorosa. 

Le domande, le interru¬ 
zioni e le battute si acca¬ 
vallano e si confondono, 
sicché è impossibile anno¬ 
tarle. Del resto, molte di 
esse hanno un puro scopo 
propagandistico e agitato¬ 
rio. Alcuni giornalisti sem¬ 
brano essersi trasformati in 
comizianti. 

SCALFARI: (radicale, 

vicedirettore dell’/’spres- 
so): Tu, Pajetta, hai par¬ 
lato delie garanzie che voi 
date per il futuro. Ma la 
prima garanzia per noi, 
che siamo affezionati a 
questa democrazia formale 
e borghese, è che quando 
un gruppo dirigente o un 
leader di partito sbaglia, 
paga. Non si può sbagliare 
sempre insieme, aver ra¬ 
gione sempre insieme. 
Quindi la prima domanda 
è questa: se esistono delle 
responsabilità politiche, es¬ 
se sono graduate a secon¬ 
da della preminenza di 
questo o queH’uomo. Noi 
pensiamo che il partito 
nel suo interno debba fare 
la critica a chi mnggior- 



La wla dalle riunioni del Comitato centrale del PCI mentre I giornalisti pongono le loro domande 


società borghesi sono pos¬ 
sibili diverse forme istitu¬ 
zionali. In Francia, per 
esempio, vi sono stati la 
Repubblica, il - primo im¬ 
pero, il secondo, la terza e 
quarta repubblica, e que¬ 
sto sempre nell’ambito del 
sistema borghese. 

ZINCONE: Vorrei sape¬ 
re se fra le cose in discus¬ 
sione nei vostro partito c’è 
anche il problema dello 
Stato a partito unico. Mi 
riferisco sia olle esperien¬ 
ze di Paesi comunisti come 
la Polonia, dove ci sono 
più partiti, sia alle espe¬ 
rienze di regimi non comu¬ 
nisti a partito unico, dove 
si sono verificati inconve¬ 
nienti simili a quelli del 
regime di Nasser. La man¬ 
canza di un’opposizione 
organizzata è o non è un 
difetto del sistema? 

ALICATA: Noi abbiamo 
già ammesso nella dichiara¬ 
zione programmatica ap¬ 
provata daU’VIII Congres¬ 
so la pluralità dei par¬ 
titi, sia nel processo di 
formazione verso una so¬ 
cietà socialista in Italia, 
sia neH’nmbito dell’edifica¬ 
zione del socialismo. Que¬ 
sto concetto viene oggi ri¬ 
badito nel documento della 
segreteria, dove si dice 
che è possibile resistenza 
di più partiti. 

ZINCONE: Vorrei sape¬ 
re se questa ammissione 
vale solo per l’Italia o an¬ 
che nella critica al passato 
storico dell’URSS. 

ALICATA: Se non ci ri¬ 
portiamo alle condizioni 
storiche in cui avvenne la 
Rivoluzione d’Ottobre, a 
tutto quello che era la 
tradizione della Russia za¬ 
rista, dove c’erano una so¬ 
cietà e uno Stato che si era¬ 
no sviluppati in un deter¬ 
minato modo, è impossibi¬ 
le capire la realtà della 
URSS. Se si vuol fare del¬ 
l’agitazione antisovietica, è 
una cosa, ma se si vuol fa¬ 
re un’opera di valutazione 
storica seria si deve parti¬ 
re dalle condizioni storiche 
che esistono in ciascun 
Paese. In Italia bisogna an¬ 
dare avanti verso il socia¬ 
lismo tenendo fermi i prìn¬ 
cipi enunciati nella nostra 
dichiarazione programma¬ 
tica. 

Corrispondente di Fran- 
ce-Soir: Si possono preve¬ 
dere contatti e scambi di 
lettere fra i partiti comu¬ 
nisti francese e italiano, 
per eliminare le diver¬ 
genze? 

PAJETTA: Abbiamo 
sempre contatti con i com¬ 
pagni francesi, anche per¬ 
chè i loro problemi sono 
i più vicini ai nostri. An¬ 
che di recente, ci sono stati 
compagni italiani che han¬ 
no avuto l’incarico di csa- 


renze verso altri partiti. 

CORBI (Espresso): Si 
dice che alcune parti im¬ 
portanti delle opere di 
Gramsci sono state censu¬ 
rate perchè giudicate inop¬ 
portune. E’ vero? 

ALICATA: Veniamo ri¬ 
petendo da anni che !c 
opere di Gramsci, tutto il 
patrimonio che Gramsci ri 
ha lasciato nei Quaderni, 
è stato pubblicato integral¬ 
mente. salvo alcune pagi¬ 
ne, che essendo state ri¬ 
scritte da Gramsci stesso 
in più versioni, sono sta¬ 
te scelte in una versione, 
piuttosto che in un'altra, 
come è normale opera filo¬ 
logica. Comunque, siamo 
in procinto di pubblicare 
una edizione « diplomati¬ 
ca » dei Quaderni, Subito 
dopo la prossima appari¬ 
zione di un’antologia edita 
ila Mondadori e curata da 
Giansiro Ferrata e Nicolò 
Gallo, i quali hanno lavo¬ 
rato liberamente su tutto 
il materiale di Gramsci e 
hanno scelto tutto quanto 
hanno creduto opportuno, 
comprese pagine non ap¬ 
parse nell’edizione curata 
da Platone. E' in corso an¬ 
che la pubblicazione delle 
opere precedenti all’arre¬ 
sto. Il lavoro e difficile per¬ 
ché l’attribuzione è osta¬ 
colata dal fatto che il Par¬ 
tito era già nella illegali¬ 
tà. Credo che entro il '62 
tutto ciò che possediamo 
di Gramsci sarà pubblica¬ 
to tranne una parte del 
carteggio particolarmente 
intima, per la quale sarà 
meglio attendere qualche 
anno, come del resto sj fa 
abitualmente. 

I*A ROCCA: Che vuol di¬ 
re edizione «diplomatica»? 

ALICATA: Vuol dire che 
riproduce esattamente il 
testo, comprese le cancel¬ 
lature, le differenti versio¬ 
ni d'uno stesso concetto e 
così via. 

JUNK: L’autocritica sul¬ 
le « rudezze * si riferisce 
anche al periodo in cui 
Togliatti era un dirigente 
del Comintcrn? 

PAJETTA: I] problema 
della presenza di questo o 
quel compagno in questo 
o queU’orgamsmo politico 
non ha niente a che vede¬ 
re con tali questioni. 11 pro¬ 
blema che lei pone c un 
problema penale, che ri¬ 
guarda l’URSS. e con il 
quale il Comintern non 
ebbe nulla a che fare. 
Quanto aU'autocritica po¬ 
litica essa vale pe r lut* 
to il partito e non c*è 
nessun elemento che pos¬ 
sa essere in qualche mo¬ 
do personalizzato. 

REN’TON (New States- 
man): Come ti spiega la 


sti momenti la nostra ma¬ 
turità. Più la gente si pre¬ 
occupa delle cose, bomba 
atomica, XXII, e così via, 
più trova i comunisti pron¬ 
ti ad indicare le soluzioni. 

WOLLENBORG ( Wash¬ 
ington Post): Si può 
escludere che i comunisti 
giungeranno ad una revi¬ 
sione critica del periodo di 
Lenin (il giornalista ame¬ 
ricano usa il termine di 
* deleniniz/azione »)? E' 
possibile un giudizio ne¬ 
gativo. nel futuro, sulla 

f iace di Brest-Litovsk, sul- 
a NEP e cosi via? 

PAJETTA: Noi non fac¬ 
ciamo consistere la nostra 
profonda fede leninista 
nell’approvazione di ogni 
singolo atto di Lenin. No: 
pensiamo comunque che 
quelle scelte di Lenin sia¬ 
no state giuste, e non ab¬ 
biamo nessun motivo di 
riesaminarle. 

AM A DI NI (Avvenire 
dTtalia): Nel dibattito in 
corso discutete anche gli 
errori pratici e politici del 
vostro partito, come le 
espulsioni di dissidenti, la 
formazione del fronte po¬ 
polare del '48. la lotta con¬ 
tro il Piano Marshall e il 
sostegno incondizionato al 
blocco di Berlino? 

PAJETTA: Nessun com¬ 
pagno, nei nostri dibattiti. 
h 3 proposto di rivedere la 
nostra posiziono sul piano 
Marshall, né sulle altre 
questioni che lei pone, co¬ 
me il blocco dj Berlino. 
Questi sono interrogativi 
che potete porvi voi. nella 
redazione dell* A evenire 
d'Italia, ma non noi, nel 
nostro partito. 

Segue un rapido scambio 
di battute. 

ALICATA: Noj non vo¬ 
gliamo che si diffonda la 
impressione, assolutamente 
falsa, che ij XXII Coti- 
presso ci costringa a parti¬ 
re dall’anno zero della no¬ 
stra storia. Dal '45 in poi 
abbiamo fatto diversi con¬ 
gressi importanti, in cui 
abbiamo riflettuto sulla no¬ 
stra politica, abbiamo g:à 
corretto quelle cose che ci 
sembrava opportuno cor¬ 
reggere. e nel prossimo 
congresso ripeteremo que¬ 
sto esame, soprattutto per 
quel che riguarda i pro¬ 
blemi più attuali. Se lei 
pensa che noi dobbiamo ri¬ 
fare la storia del nostro 
partito dal ’44 ad oggi, di¬ 
cendo che noi comunisti 
dovevamo fare la politica 
della socialdemocrazia o 
della democrazia cristiana, 
lei sj illude. Inoltre: pre¬ 
sentare la storia del PCI 
come una serie di espul¬ 
sioni è una cosa falsa. Il 
numero delle espulsioni è 
irrisorio e fra i dirigenti 
non c’è stata mai nessuna 


mente ha avuto la respon¬ 
sabilità degli errori. Per 
quanto riguarda Trotzki, 
credevate davvero che 
Trotzki e tutti i suoi se¬ 
guaci fossero spie fasciste, 
pagate dai tedeschi? E 
se non lo credevate, per¬ 
ché non lo avete detto 
prima? 

PAJETTA: Vi sono stati 
comunisti che avevano 
posti di responsabilità nel 
PCI e neH’Internnzionale. 
i quali hanno denunciato 
certe situazioni in modo 
aperto, clamoroso. Per 
esempio Silone. Io sono lie¬ 
to di non essere stato dal¬ 
la loro parte. Sono lieto 
di aver Ietto in un discor¬ 
so di Gomulka — il quale 
non solo sapeva, ma lui 
sofferto personalmente — 
l’elogio di quelli che han¬ 
no taciuto, per non met¬ 
tersi contro la rivoluzio¬ 
ne. Che cosa sapevamo 
noi? Sapevamo che una 
lotta portata a fondo con¬ 
tro gli oppositori non ave¬ 
va avuto sempre limiti le¬ 
gali e pensavamo che, da 
altra parte, gruppi di op¬ 
positori. spinti dall'asprez¬ 
za della lotta, potessero 
essersi legati • anche con 
gruppi stranieri, non di¬ 
sdegnando accordi politici, 
non dico con questa o 
quella polizia, ma con que¬ 
sto o quel governo bor¬ 
ghese. 

Per quanto riguarda la 
questione del « non si può 
sempre sbagliare insieme 
e aver ragione insieme », 
noi pensiamo di aver lav*»- 
rato su una iinea fonda¬ 
mentalmente giusta con 
il compagno Toghatti in 
questi anni. Abbiamo com¬ 
messo anche degli er¬ 
rori. Però, quando ci 
siamo posti il problema 
di esaminare le nostre 
esperienze e di correg¬ 
gerle. abbiamo sempre 
trovato in Togliatti un 
compagno che non solo ha 
stimolato questo processo, 
nia che ha anticipato cer¬ 
te audacie che noi non 
avremmo avuto. Non ve¬ 
do quindi perché dovrem¬ 
mo cambiare il segretario 
del partito, proprio men¬ 
tre sentiamo in Togliatti 
Ir. forza che guida il rin¬ 
novamento. 

Nuovo rapido scambio 
di battute in parte con¬ 
fuso. durante il quale 
Scalfari solleva polemica¬ 
mente una serie di dubbi, 
fino a chiedersi « come si 
possa esser sicuri che ncn 
avesse ragione Stalin », e 
se per i comunisti «la \e- 
rità venga prima o dopo 
della fede rivoluzionaria ». 

PAJETTA: Sono convin¬ 
to che la rivoluzione coin¬ 
cide con la più larga zona 
di verità. 


ALICATA: Noi comuni¬ 
sti siamo sempre stati 
convinti che il carativi e 
assunto dal processo riv - 
luzionario (e insisto sulla 
parola « rivoluzionario », 
perché molti spesso dimen¬ 
ticano che in questi 44 an¬ 
ni, in URSS, si è avuto il 
più profondo processo ri¬ 
voluzionario die mai ab¬ 
bia avuto luogo nella sto¬ 
ria) fosse particolarmente 
aspro e duro, per le con¬ 
dizioni peculiari dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Ora ci viene 
indicato che alcuni aspet¬ 
ti di quel processo non era¬ 
no giustificati dalle esi¬ 
genze rivoluzionarie, ina 
andarono ingiustificata¬ 
mente oltre tali esigenze 
Va però ricordato che an¬ 
che la borghesia ha fat¬ 
to le sue rivoluzioni con 
la violenza, facendo ricor¬ 
so a tutte le armi. Perfi¬ 
no la borghesia inglese na 
cominciato la sua rivolu¬ 
zione tagliando la testa ad 
un re... Comunque, siamo 
arrivati alla convinzione 
che alcuni di quei fatti 
aspri e duri non erano in¬ 
dispensabili e non sono 
giustificabili in nessun 
modo. Ma ripeto che per 
comprendere gli avveni¬ 
menti sovietici e soprattut¬ 
to l’atteggiamento dei co¬ 
munisti di tutto il mondo 
di fronte a quegli avveni¬ 
menti bisogna calarsi nella 
situazione storica mondia¬ 
le in cui si determinarono 
ed erano da noi osservati 
e giudicati daìl'esteino. 

L’atmosfera è sempre 
più vivace. Un giornalista 
si spinge fino a chiedere 
« garanzie » contro l'ipote¬ 
si che « invece di Kru¬ 
sciov abbia ragione Mo¬ 
lotov». Un altro grida che 
« forse aveva ragione Bo¬ 
ria ». Un terzo, trasforma¬ 
tosi addirittura in avvoca¬ 
to difensore di Molotov, la¬ 
menta che a questi non sia 
stato consentito di parlare 
al XXII Congresso. 

ALICATA: Sappiamo 
molto bene, stilla base del 
documento che usci dal CC 
del PCUS quando Molotov 
ed altri ne furono espulsi, 
quali erano i termini del 
dibattito politico. Essi in¬ 
vestivano questioni di 
fondo, come il giudizio 
sulla costruzione del socia¬ 
lismo e su importanti pro¬ 
blemi internazionali. Le 
posizioni di Molotov mi 
sembrano sbagliate... Il 
giudizio del PCUS sulla 
coesistenza, sulla mutata 
natura della guerra, sulle 
condizioni storiche iltvct- 
se per cui la marcia ver¬ 
so il socialismo si può ve¬ 
rificare in modo diverso, 
mi soddisfa pienamente. 

Si verifica una nuova 
• mischia » verbale, duran¬ 
te la quale vari giornali¬ 
sti, fra cui il notissimo 
Mangione, assumono le ve¬ 
sti di difensori di Beria e 
della legalità socialista 
(ma un democristiano gri¬ 
da: « Hanno fatto bene a 
eliminare Beria! »). 

Fra i più accesi soste¬ 
nitori del diritto di Molo¬ 
tov a difendersi, notiamo 
con un certo stupore Aldo 
Airoldi. del Corriere della 
sera, che parla di « un 
processo a Molotov » clic, 
in realtà, non esiste. 

BATTAGLIA (Voce re¬ 
pubblicana): Voi respin¬ 
gete l’organizzazione ili 
correnti in seno al vostro 
partito. Ma il dibattito ha 
bisogno di strumenti. Qua¬ 
li sono questi strumenti? 
Chi li stabilisce? Si pos¬ 
sono presentare documenti 
in contrasto con quelli uf¬ 
ficiali del partito? 

PAJETTA: Noi prepa¬ 
riamo i congressi chiecìen- 
do ai compagni di discu¬ 
re sui documenti prepara¬ 
ti dal CC: se questi docu¬ 
menti non soddisfano, se 
r.e possono contrapporre 
altri, che verrebbero di¬ 
scussi. Siamo convinti che 
cggi. nel nostro partito, c 
possibile un dibattito li¬ 
bero senza ricorrere a fra¬ 
zioni organizzate, senza , 
cristallizzare le differenze 
di opinione in correnti ar¬ 
tificiosamente create. Que¬ 
sto è il nostro metodo, che \ 
0 diverso da quello degli 
altri partiti. Perché do¬ 
vremmo «inventare» me¬ 
todi estranei alle nostre 
esperienze? 

LA ROCCA: Ma perché 
sancire 1 ’ inammissibilità 
delle correnti.’ 

PAJETTA: Perché con¬ 
sideriamo la formazioni 
di correnti stabili, perma¬ 
nenti. meno democratica, e 
non più democratica, di 
un dibattito in cui cia¬ 
scuno espone liberamente 
le sue opinioni 

A questo punto, con to¬ 
no estremamente agitato¬ 
rio, e fra Io sbalordimen¬ 
to generale, il corrispon¬ 
dente del Chicago Daily 
Se ics pronuncia una spe¬ 
cie di elogio funebre di 
Beria. difende Vomscilov 
e infine chiede di sapere 
« perché i dirigenti comu¬ 
nisti abbiano frenato la 
discussione nel PCI dopo 
il ’56 ». 


PAJETTA: Se fosse più 
e meglio informato, Iti sa¬ 
prebbe che questo è falso. 

MONTINI (Popolo): Ri¬ 
lancia il problema delle 
« garanzie » in URSS. 

PAJETTA: Una garan¬ 
zia è data per esempio dal 
fatto che non ci sono più 
prigionieri politici. Quan¬ 
do, del resto, si agitano 
con tanta forza, e in modo 
così largo, di fronte alle 
masse, i problemi dell-- 
democrazia, come fa Kru¬ 
sciov, anche questa è limi 
garanzia. 

ALICATA: Dovremmo 

anche intenderci sulle 
« garanzie ». Sarebbe inte¬ 
ressante che voi ci invita¬ 
ste ad una conferenza 
stampa tenuta dai vostri 
partiti, dove noi potessimo 
porre le questioni di etnie 
hanno funzionato e fun¬ 
zionano certe garanzie 
formali e certe separazk- 
ni di poteri negli Stati 
borghesi. Nel corso di que¬ 
sta discussione, ho sentito 
in me stesso l’esigenza di 
richiamare la vostra at¬ 
tenzione sul fatto che le 
critiche di Marx e Lenin 
sul tipo di garanzie date 
dalla democrazia borghese 
sono sempre validissime. 
Stiamo attenti a non ca¬ 
dere nel grottesco e nel¬ 
l'ipocrisia. Abbiamo di 
fronte quella che è stala la 
esperienza storica delle 
borghesie europee. Abbia¬ 
mo visto l’Europa travolta 
dal fascismo. Guardiamo 
a quel che è accaduto in 
Francia, con tutte le « ga¬ 
ranzie » e le tradizioni de¬ 
mocratiche di quel Paese. 
Siamo d’accordo die esiste 
un problema permanente, 
per tutti i democratici e 
i rivoluzionari, di ricerca 
di quelle che sono le for¬ 
me per garantire le liber¬ 
tà e i diritti dei cittadini 
e dei lavoratori nei diver¬ 
si momenti storici. Non 
siamo però affatto disposti 
ad accettare come qualco¬ 
sa di supremo certi stru¬ 
menti, certi istituti formali 
della democrazia borghese 
che qui vengono esaltati in 
modo assurdo che rasenta 
il ridicolo. 

Mentre Alicata parla, si 
verifica un secco scontro 
verbale fra un giornalista ‘ 
democristiano e Pajetta. 
Ad una interruzione ten¬ 
dente a coinvolgere dei di¬ 
rigenti comunisti nella re¬ 
sponsabilità dej fatti delit¬ 
tuosi avvenuti sotto la di¬ 
rezione di Stalin, Pajetta 
replica dicendo che « non 
un solo vescovo si è mai 
preoccupato di andare a 
vedere se le condanne in¬ 
flitte dal tribunale specia¬ 
le fascista fossero ingiuste 
o no, e che non sempre i 
dirigenti cattolici ed eccle¬ 
siastici hanno avuto gli 
scrupoli legalitari che og¬ 
gi pretendono di avere ». 

Un giornalista democri¬ 
stiano, a questo punto, 
sente l’obbligo morale di 
esprimere, anche a nome 
degli altri, « il suo rispet¬ 
to per il passato di Pajet¬ 
ta e di tutti coloro clic si 
sono comportati come lui 
nella lotta antifascista >. 

Sone le 14.15 e la con¬ 
ferenza si chiude con un 
ringraziamento di Pajetta 
a tutti gli intervenuti. 

Il fratello 
di Kennedy 
fa incriminare 
il PC USA 

WASHINGTON. 30 — Il pro¬ 
curatore generale americano. 
Robert Kennedy, fratello del 
Presidente, ha fatto oggi in¬ 
criminare. come organizzazione 
nel suo complesso, il Partito 
comunista degli Stati Uniti, 
colpevole di aver rifiutato di 
far registrare i suoi aderenti, 
in base alla legge fascista Mac. 
carran. come agenti al servizio 
di una potenza - straniera 11 
vergognoso provvedimento è 
stato preso da un Gran Giuri, 
su richiesta di Robert Kennedy. 

Ieri, alla scadenza del ter¬ 
mine fissato per la registrazio¬ 
ne. il Partito comunista aveva 
pubblicato una coraggiosa di¬ 
chiarazione nella quale confer¬ 
mava che i suoi iscritti non si 
sarebbero piegati alla odiosa 
legge. 


La prima 
sessione 
italo-polacca 
di cooperazione 
scientifica 

S: è conclusa a Roma la 
pr ma sess.one della conimis- 
s.one mista italo-polacca d. 
cocperazione scientifica e tec¬ 
nica 

I-a delegazione polacca era 
presieduta dal signor Jakub 
Kon. segretario generale del 
comitato nazionale polacco di 
coopcrazione economica scien¬ 
tifica e tecnica, e quella :ts- 
I.ana dal ministro plen.po’en- 
ziar.o Barattieri, capo del ser¬ 
vizio cooperazione scientifica e 
tecnica al ministero degli Af¬ 
fari esteri 

Sono state, fra l’altro, sta¬ 
bilite le modalità per gli 
- stages - di assistenza nel!* 
industrie dei due paesi, ed 
in proposito i ministeri del- 
l’industr.a e commercio e del¬ 
le partecipazioni statali md • 
rizzeranno quanto prima una 
circolare alle industrie naz.o- 
nali. 
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Una voce 
giacobina 


Finanza Per 17 milioni di tedeschi 
vaticana finito per sempre il nazismo 
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Homi li e DiiIjnK 

Li il riami» ni - I filili» ilei- 
Ir Vittorie >» di Roma. alle 
ilieci ili 'cr.i. La \i»re ili 
Lililh PinT ci raggiungi-, (io- 
lenta. .Ma non è Ialiti» l’iaf. 
clic >olo ieri l'altro Ita la¬ 
sciato l'ospedale. Il* Ru-alie 
Ihilioi-. (li hanno imitati 
i|ili per 'finirla. « 11* hr.iv i>- 
sima — dice il inae-tro Ne¬ 
gli. (he l’Ila recintata a l'a¬ 
rici —. Il* 'lato un Inion 
colpo ■>. 

Ne,cri era partito per l'a¬ 
rici con una valigia piena di 
contratti in Inauro, pronto 
ad ingaggiare qnalcnno ilei 
crossi calibri della ran/nne 
francese. La l’iaf i lira la pre¬ 
ferita ma la mi.i ultima ma¬ 
lattia la poneva fuori da nani 
discussione. La Greco? Nul¬ 


la da fare. ìiiijm- .anatissjm a. 
Hpptirr, Negri cercava lina 
cantante di leniperauiento. 
Glie lo aveva chiesto espres. 
sainente /ardi, il (piale ha 
allattato jmt la televisione i 
suoi « Giacobini »>. L’uzinue 
e sjie.sso rotta dall'iiitcrvcu¬ 
lo di una popolana che canta 
arie rivoluzionarie. Ina è 
« La -Marsigliese ». Le altre 
sono stale invece composte 
dallo stesso Negri. « La sco¬ 
ila è rossa di sanane », dice 
una delle canzoni. Nella edi¬ 
zione teatrale, gli intermez¬ 
zi musicali furono interpre¬ 
tati da Ornella \ annui. I n 
ruolo elle le si addiceva he- 
nissiuin. Ala la \ .moni, im¬ 
pigliala altrove, noli ha po¬ 
llilo tornare a lavorare nel 
dramma di /ardi. 

A Parigi, Negri era nei 
guai. Qualcuna gli fece ascol¬ 
tare uno dei primi tli'chi di 
una sconosciuta cantante pa¬ 
rigina. I ii., ragazza di 2') an¬ 
ni, non bella. Anzi, piuttosto 
bruttina e con un fisico tu. 
raggiante. Taceva la pesci- 
Vendola, in line des \h.is. 
ses. e l .lcipi.l gelata con la 
(piale lavava i pe»ci le ave. 
,a fatto gonfiare le mani. 
Mentre pesava la merce, la 
ragazza cantava sempre. I n 
giorno, la fortuna le venne 
iiiconlro. nella persona di 
madame Segai, direttrice del¬ 
la a ltienrdi ». Madame N*- 
gal scoprì in lei una voce 
molto bella. Le fece fare un 
provino e fu la sua fortuna. 
Il suo nome, nel giro di una 
settimana, era conosciuto da 
tutta Parigi. Quella ragazz » 
-j chiamava Rosalie I)uhni~. 
Ora lia una serie di contratti 
che la impegnano 'ino alla 
prossima e»!.ile. 

A Roma è rimasta (piatirò 
giorni. Ila imparato le mu¬ 
siche di Negri e le ha regi¬ 
strate al n Teatro delle \ il¬ 
lune ». Ila mostrato un 
temperamento di arti-li eh-* 
ha sorpreso lo 'ie'»o /arili. 
Quando piega la testa in 
avanti, gridando » ... la Scine 
c.st roiige ile sana ». è impos¬ 
sibile non provare un sen*n 
di sgomento, di tristezza. 

Vestita nei panni di una 
popolana. Rosalie corre 'ili 
palcoscenico alzandosi i sol. 
lattoni fino alle caviglie |>er 
camminare meglio. Dietro i 
» camerameii ». un murilo con 
gl! occhiali agita in ruminila- 
ziune le mani, solfeggiando 
. le arie ili Negri. Il' il sui» 
arcompagnalore al piano. 1 1 
guida sicura nel difficile 
mniiilo di-ile «elle note. 

La vedremo sui telescher¬ 
mi a febbraio, nei « Giaco¬ 
bini di /ardi. Le prove del 
dramma inizieranno tra lin¬ 
citi giorni. Gli allori assiste¬ 
ranno alla proiezione delle 
scene cantate il dia Duhoi-. 
p**t entrare meglio nel clima. 
Durante la registrazione del¬ 
le canzoni, ini dirigente ha 
scosso la tc'la e non lui na¬ 
scosto il su,» pessimismo. 

• Speriamo bene — ha det¬ 
to — ma Ito paura elle ipie- 
s|.i Duhoi' complicherà li¬ 
cose. Quelle canzoni non 
avrebbero disturbalo nessun» 
se fossero -tate cantate ila 
un'altra. Ma h-i. con ipiella 
Voce, coll ipirlla forza... ». 

L. S. 


L’enrieliea Motor et moli¬ 
si ra Ita eiicryicaiiu-ntc re¬ 
spinto « il dubbio elle oggi 
siti vernilo meno o ubbia per¬ 
duto di importanza un prin¬ 
cipio delTordine economico- 
soeiale costantemente inse¬ 
gnato e propugnato diti No¬ 
stri Predecessori: e cioè il 
principio del diritto natu¬ 
rale della proprietà privata 
sui beni alleile produttivi ». 
Sancito e ribadito questo 
« diritto naturale », non vi 
è motivo di scandalo se la 
C.biesa in prima persona se 
ne giova. Vi è motivo, .sem¬ 
mai, di altre considerazioni. 

Innanzitutto con siderazio¬ 
ni morali, con riferimento 
sempre alle encicliche pa¬ 
ttali. L’attività linan/iaria- 
industriale delle organizza¬ 
zioni ecclesiastiche e degli 
esponenti del capitale vati¬ 
cano è o noti è pienamente 
inserita in ipirlla « sfrenata 
cupidigia del predominio » 
elle l’io XI denunciava co¬ 
nte uno dei mali prevalenti 
del capitalismo'.’ Il nelle im¬ 
prese rette e gestite da capi¬ 
tali e capitalistici della Sali¬ 
la Sede si valuta forse il la¬ 
voro « non più alia stregua 
di una merce, ma come 
espressione della persona 
umana ». secondo la racco- 
maitda/ione dei Leone XIII? 

Ancora: le società per 
azioni controllate dalla Ghie- 
sa cattolica agiscono secon¬ 
do la norma indicata da l’io 
XII, per i‘tti « i beni, da Dio 
creati da tutti gli uomini, 
equamente ailluiscano a tut¬ 
ti, secondo i principi della 
giustizia e della carità »? K 
la politica salariale, in que¬ 
ste imprese, segue le dure 
e spietate leggi del increato, 
oppure, come vorrebbe Gio¬ 
vanni XXIII, è improntata a 
principi di « giustizia ed 
equità »? Nè possono trascu¬ 
rarsi considerazioni econo¬ 
miche e politiche di caratte¬ 
re generale. La penetrazione 
linan/iaria del Vaticano ilei 
mondo delTindustria e della 
speculazione assicura alle 
organizzazioni ecclesiastiche 
-— accanto a rilevanti pro¬ 
fitti — posizioni di predo¬ 
minio le quali aliiaticano c 
integrano il potere politico 
i onquislalo dagli uomini di 
parte entlnlieu nella società 
italiana. 

Documentazione 

La lettura del libro di Gio¬ 
vanni Grilli mi La finanza 
l'oliraiia in Italia (Roma, 
llditori Riuniti. Illlil, pagi¬ 
ne 1G7. lire L"»(D fornisce 
ampie documentazioni e in¬ 
teressanti motivi di medita¬ 
zione su quello che. già nel 
IITi'.L a commento dei palli 
laterancnsi, Togliatti delini 
« il vero potere temporale 
dei papi ». Il volume riper¬ 
corre le tappe attraverso le 
quali, ila grande potenza ter¬ 
riera e feudale, la (’.hiesa è 
andata progressivamente as¬ 
sumendo la figura di impren¬ 
ditrice capitalistica nei cant¬ 
ili più diversi: non soltanto 
in quello immobiliare c delle 
costruzioni, ma anche in 
quello dei servizi pubblici, 
in quello energetico e inli¬ 


ne in quello dei settori in-j 
(lustrini! più moderni. Il rae-J 
conto di tale processo, dagli 
anni ilei Risorgimento a 
quelli del primo dopoguerra, 
dalle intese eoi fascismo agli 
sviluppi recentissimi, dà ra¬ 
gione -- anche sotto questo 
piotilo — delle modillen/io- 
ni intervenute nei rapporti 
tra Ghiesa e borghesia nel 
nostro paese; per cui dal- 
Turlo iniziale si passò ad 
una sempre più intima in¬ 
tegrazione. ('.Ite la Ghiesa, 
per questo, abbia pagato e 
stia pagando un prezzo al¬ 
tissimi» e per essa assai pe¬ 
ricoloso, è un altro discot so. 

I fatti sotto quelli che sono. 

I 

t 

La catena ! 

l 

Di (posti fatti. Grilli ci 
oltre una documentazione 
preziosa: proprietà immobi¬ 
liari, direzione e partecipa¬ 
zioni negli istituti di eredi¬ 
to. iinan/.iari e assicurativi, 
imprese edilizie, .società elei 
Iridio, del gas e dei traspor¬ 
li, miniere, aziende chimi- 
elle, eletlromeecanìcbe, les¬ 
sili. automobilistiche, ali¬ 
mentari, commerciali, non vi 
è settore nel quale il capi¬ 
tale vaticano non svolga un 
ruolo importante, non vi è 
grande gruppo monopolisti¬ 
co nei cui consigli tTammi- 
uistrazioue iloti sieda qual¬ 
che esponente diretto della 
Santa Sede; ivi comprese 
numerosissime aziende del- 
riltl, ivi comprese potenti 
imprese a carattere interna¬ 
zionale. L’Istituto per le ope¬ 
re di religione, la Congrega¬ 
zione di Propaganda Fide, 
la Sacra Congregazione del 
Concilio, T Animi n isl razione 
speciale della Santa Sede, le 
Guardie palatine, le Guardie 
nobili pontificie e cosi via 
inviano i loro uomini a se¬ 
dere nei consigli delle ban¬ 
che d'interesse nazionale, 
dell'Immolli lia re. dell'ltalee- 
tnciili. della Montecatini, 
della Fiat, della Pirelli, del¬ 
ta Soia, della Richard Gì- 
nori, della Ceramica Pozzi, 
della Rastogi, della Centra¬ 
le. della Faìek, della Marcili, 
della lalison. Si potrebbe 
continuare per lui pezzo. 
Fatto sta che a scorrere gli 
elenchi dei dirigenti delle 
società per azioni risbucain» 
fuori di contìnuo i nomi de¬ 
gli Spada e dei Pacelli, dei 
Nogara e dei Sacchetti, dei 
G.-lieazzi e dei (inalili, dei 
Della Chiesa e dei Veronese. 

La compenetrazione è pro¬ 
fonda. L anche se - - collie 
avverte l'autore - non è 
sempre possibile distingue¬ 
re con esattezza le posizioni 
della vera e propria liuaiiza 
vaticana e (lucile di gruppi 
ed uomini di parte eatloli- 
ea economicamente indipen¬ 
denti dal Vaticani», è tuttavia 
indubbio clic siamo di fron¬ 
te ad un tratto caratteristico 
delle strutture economiche 
italiane: un tratto che spie¬ 
ga molte cose. L’ la Ghiesa 
che ha « catturalo » il capi¬ 
talismo'’ (I vogliamo dire, 
piuttosto, che il eaoilaiisiuo 
ha « catturalo » la Ghiesa? 

l.t'C.X TAVOLINI 


Un ritorno di eccezionale interesse 


«Uomo e superuomo» di Shaw 


Dopo P.randello. G li Sh.e.v. 
Il Teatro Stabile d: Genova 
gioca, in questa sua so.'*.» ro¬ 
mana. grosse carte: Uomo c 
.superuomo, del resto, e Munto 
„1 Valle sull'onda del successo 
raccolto, oltre che nel e.»po- 
niogo ligure, a Milano e al fe¬ 
stival di Bologna: ed e uno 
spettacolo che p.cnamen'.o tno- 
:.va la ripresa del testo, (-...«- 
«ifieato di solito tra le opere 
minori del drammaturgo ir¬ 
landese. l'n d.vert.mento, d'. c- 
cordo: una commedia scritt,': 
quasi per scommessa < '.'autore 
era stato sfidato a trai*, ire an¬ 
che lui. sulla >e a d. .reamo¬ 
revoli predeces-or.. ;1 in.lo dt 
Don Giovanni): ma. quando 
Shaw scherza, fa sempre un 
pu* paura, come il gatto che 
«ford.sce ed estenua .1 topo, 
prima di dargl. la zampata de¬ 
cisiva. E molte idee correr.’... 
molte convenzioni eoci.ili, m*».- 
:e ipocrisie ancora oggi dure 
a morire fanno, in Uomo c s-j- 
oe ritorno, la fine del topo 
John Tanner è un Don Gio- 
vann, Tenorio a cavallo tra .1 
secolo passato e il nostro- il 
suo libertinaggio ha un carat¬ 
tere tutto intellettuale, specu¬ 
lativo. • «uà sentir.!'??» di espri¬ 
me nel gusto dell > p.»ro’.... In¬ 
gegno spreg.nàie:.io e :r.i pen¬ 
dente (grazie .(."che a cospi¬ 
cue risorse f.r. .r»z ,*r.e ». com¬ 
pratore d. un - M.-.ao.i.e del 
r.voluzionario - ed .ppass.o- 
nato delie alte •. eloc.ta che >. 
possono rari.ungere con 1** neo¬ 
nate automòb.... John T.mner 
a. trov.-. ne. gu... .1 giorno ne', 
quale un amico, morendo, lo 
lascia tutore delio g.ovine fi¬ 
glia Annai tutore, per di più. 
alla pari con il p (Truccone e 
retrogrado Ramsdcn Ottavio 
Robinson, un g.ov.motto dab¬ 
bene. è poeticamente .nnamo- 
r..:o di Annai ni* Ann». li cui 
infernale ab.l.ta cnn-.?tc nel 
far fare agli altri, senza pare¬ 
re. ciò che essa vuole, h,. «f- 

S Uito invece di sposare John 
ostili fiuta 1 1 mn.-cc-.a, e 
scappa da Londra r.*-', conti¬ 
nente. con macchina e au-.Ma: 
capita, in Spagna, tr.. curiosi 
fuorilegge, guidati da tal Men¬ 
tori. che derubano i viaggia¬ 
tori per conto duna soc.ctà 


.moli.mi., pei fé*:..mente .»;g;.- 
uizzat. i. viene poi -.aggiunto 
-■il» malgrado da Ann .. da Ot- 
t.ivio. da R un.'den. dall.» ma¬ 
dre d. Anni, nonché d., Vio¬ 
le!*.... .sorvll.i d. Off >v o. c dal 
marito segreti» ,1. le:. Ettore 
Mii.one A Gmn..da. I • c»»mi- 
t.vn si allarga con l'arrivo del 
padre di Ettore Milione, un ric¬ 
co americano, il qu.a!»* benedi¬ 
rà le I107Z0 del flg»**» .-.(.tanto 
quando s. accorger., che. di¬ 
versamente ci. C»r‘U.. Valletta 
li,. Utl Scf.'O . cu*o degl, .affari 
• dii dei» ir» E. f.n .in'.' , n*e. 
-c .*.! . trappoli ".-mi i„ Anna 
» John Tanner. il quale, dopo 
aver .. lungo contempi •*.•>. con 
filo.-ofico orrori. . ,.b.s-*» .lei 

m.atrimon.o. v; ea.lr.» d«-n*ro n 
precipiz.vt ì 

Prima d quest.» bt-itardo ..(- 
•o fin**. ••!•:..v.: . la v.cenda ha 
iinpi.-to il sin r--p ro .n ani 
ipp.rer.-e d.gre-=:one. il corno 
1. John T mr.er. che occupi 
buona p'rte del t-rzo r ito John 
.mmrr.n.a -e s*'-<-o nei.e v.-.-tì 
d; Don G.ov anni, ali lnferro - 
ed Anna. qi.M n ari c r.'.r. che 
Donni Ann:;. Ir. figlia del Cor..- 
mend.a'ore ••do**i da Dm G'o- 
\ inni: R .m-u* n e .. Cmi.T/r.- 
drtor.*. .mg; l. su. «tatua ì: 
p.etr*: Mendora «• Satir.'-- 
doppio fondo d. c.a-c.r» j(r- 
sorr.gg o. ;r;-(»a rr.a. a *. -ne 
palpai».le. (• 1 con-r'-’o < s«r:;- 

zi_le de.la cor.iirif-d.o <*:i '.a 
vo.'.zi me ..i( o.oglci -i' John 
;\ = ::r.-o hioèig co d An::A «" 
arricchisce. - : *~.. a . - e -. -. r i - 
sc.ld.:. dando fuoco r : sor¬ 
te d. .affasi*.nanfe dd» s.iii 
de*:, no dell’un»' n.t.» Anna rap¬ 
presenta la n -*iir» proere;.*. 
co. cont'-n-.i d. se m»de*:na 
jl! i. «volo teorizz . r.ecess fa 
per gii uomin. d*. godere i btn. 
della vi* ». cercando d. spre¬ 
merne «igni succo, prima che 
tì.! «1 consumi: Tal d; la. .ri¬ 
fai*;. e f;i*fo fuorché vi"** «e 
Don Giovanni s anno.. all'In¬ 
ferno e dec.d.- d. re al Pa¬ 
radiso. .1 Commend.,:or.\ te¬ 
diato da'. Paradiso, eri., ilio 
rnferno. Ma Dan Giovanni cer¬ 
ca. por l'uomo, imo scopo su¬ 
periore: tende anzi alla «co¬ 
re rf a. air.nvenziono di un su¬ 
peruomo questo cervello, que¬ 
ste mani che costituiscono fi- 


c.e'mdorie !.- v.o: n*. »).-] 

(lenze nelTiittUalTi. Po che 
.1 ( niez/.» .'eco,i» i (pie-* . p..'- 
i lern».-». J» ha .il.-Cii-jai'ie 
sano l'.iinb.at,* vit.» eh** an¬ 
che ogg. c. tsovliili.» a far»* : 
.•olii.. tr »v agl.o.s. :»,» li*- . co. 
.irs.sid.t» fra a* i de 1 . 

n.ifur i .- (pi< Ut dei; , --.«ri i 
d sSldu» che pia» < ss»-!e I.com¬ 
post» Sol» Ilei."un.fa d. un ■ 

| moderi! « s.non ’* - sa- 

■r-.». n. i un a •:■»■» 



pcruomo 
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(i. B. Shaw 


r.jr : I ii'...'S.:i.o r.,,gi.i:»g.:i.-n- 
-■> deh. patirà. d»v rabr.o pur 
-eri re a creare quale»-.» d. 

p.Ù a.f ». a forcare UH oh.eff.VO 

p.u 1 inuiiOso ci.e non s.a l.i 
por, e .«empiee r.prod iz. cr.e 
dell i rpeC.e. 

L'.'p.raZ.or.e d i X.e".7«che e 
qudl.i di D..rw:n. il titanismo 
wagner.ano »- la f.doc.a pusi¬ 
lli .st.c.t r.e.l’c-v oluziont- s'in- 
treccl..no in questo rnlrab.le 
pezzo di :«-.»• ro. dove avver¬ 
te un continuo scamb.o e ri¬ 
cambio tr., p.gvS.onr «• ironia, 
cu. di» .1 suo suggello t.lubrico 
l'eco della musica d: Mozart 
La reg.a di I.u.gi Squarz.na c: 
sembra avere sottolineato in 
spec.al modo l'elemento p.ssio¬ 
ni, le. drammatico, pur .senza 
fare torto al testo, anzi cnu- 
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va anche Pania M »nn>»:».. ch< 
le V.olett »: CKvr.jd.» Ruggicr. 
<e ottimo come Mendoz. »• co¬ 
me Safari *. C. rio Catain-o ,* 
un appropri.it;s.-imo Ottav.o. 
N.co Pope un c..lz..n:e R muden 
E bene ancora K.troia Zi»{*e- 
gn.. Eros Pugni. Guido Mar¬ 
chi. G.no Bardeiilni. Dina Bn- 
sch:. Luigi Canibb., Sorga» Li- 
berov.ci ha cur.i’o gl. ar r:\n- 
giament. musicali. Festo«. 'Mini¬ 
le accoglienze da parte del 
pubblico: numero«e chiamate 
per il reg.sta e per uh inter¬ 
preti Le repl.che da oggi I 
AGGEO SAVIOI.I { 


Non c’è opera di denazificazione più profonda di quella compiuta nelle scuole della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, dove la clausola del trattato di Potsdam per lo sradica¬ 
mento del nazismo è diventata l’asse ideologico della educazione delle nuove generazioni 


(Dal nostro inviato speciale! | 

"I ! 

Vi sono 17 -niliunt di t»-- 
i/(\*>i'/ij t‘/li’. (»»i»' i /Ji'cci:- 
furi (lantcscli’. .sano stati 
vostro! ti u cu mi» mure cuti 
la testa rotta rrrso il pas¬ 
sato. Sono stali obbliiiati 
tal occuparsi ih esso per re- 
spniperlo. alti elianto inten- 
.amente ili come se ne era¬ 
no ‘occupali per esaltarli). 
Aon >-i sci!Unto timore»Ih 
come i tedeschi dcll'occst 
che ri si presentano in Ita¬ 
lia m nllcqp'uturu culi la 
s Yolksiriutcn *. la tenda. 
rup})urccehio lotoiirafteo. ,* 
ri annidano come se Joss,- 
la i>rtnia rolla che ri re¬ 
dono. 

.Vii» r'e op» ra di demi:i 
finizione piu proh»»du di 
tinello compiuta nelle scuo¬ 
le della H1JT. dure la clau¬ 
sola del trattato di l'ol- 
sdutn per lo sradicamento 
del nazismo »■ dirrufufu as¬ 
se iileologiio ncH'cditca- 
zhme delle nuore (intera¬ 
zioni. A Stahnstaadt, ho 
chiesto ili insilare il Poli¬ 
tecnico numero ipiattro 
della città, che è poi la 
scuola obblipatoria dt die¬ 
ci anni, per nipiizzi dai sei 
ai quindici anni dt età. Va¬ 
lero. di persona.interropa- 
rc i ropurgt .salili storia 
contemporanea delle Cìer- 
mantit. Ma è l'ima: pii sco¬ 
lari se ne stanno andando 
il casa. /I mula pena rie¬ 
sca. aiutata dal direttore, 
dottor Zimmermunu. a 
mettere insieme ima dan¬ 
na di rapazzi ih caria eia. 
elle entrano india stanza 
del preside, salutano co» 
un bell'inchino e rim a lipo¬ 
mi scrii, uspeffaudo le do¬ 
mande. Svelilo il bambino 
nm pteroio. un radazzo d: 

9 anni, con la testa piena 
ili riccioli, e (ili chini o; 

♦ Che sai della poemi, che 
sai del nazismo’ +. Il ra¬ 
dazzino, che si chiama l’h 
Boehm. prende tinto, poi 
risponde: * Hitler ha co¬ 
minciato la j/aerra nel d.° e 
so anehe come ha lutto, ha 

. preso dei tedeschi, pii ha 
messo le (lirise dei soldati 
polari In e poi ha finto clic 
erano questi che attacca¬ 
rono le nostre frontiere 
So ehi- Tneelmanu è stato 
«crisi» u Rncbentrald. A 
Uurhenu'nbl. t bombiti: 
ehm amia rana dal medi¬ 
co. il med i o li lacera spo- 
iilnire. arrisolutoli che oli 
arrebbe fatto fare il Iniquo. 
e por r uuz'sti h metteruno 
nelle camere a pus. Ho ri¬ 
sto le scarpe e i cupellt dei 
bambini ebrei a crisi . *. 

•- Dorè li bai cisti ? ». * hi 
:m film su liuchcnictild 
che hanno dillo nella no¬ 
stra scuola ». 

Una radazza bruna, con 
limdhc trecce e la bona 
rossa, Doris Peltrudi. sco¬ 
lara tirila VI classe. Il un¬ 
ni. ilice: < lo ho risto il 
hlm sa Anna Frank ». « lèi 

10 ho letto il libro di An¬ 

na Frani: - interloquisce 
Werner Sehidlunske. un ri 
lazzo intuirò con pii occhia¬ 
li < Anna Frank era unii 
bambina ebrea. So tutto, ho 
molto pensato in questi un¬ 
ni u cono- si nasconderà, 
a come ( ra corappiosa. co¬ 
me n'rii era il suo diano. 
F. por un portiere li ha tra¬ 
diti. la pi nte semplice era 
tutta min contro l'altra. 
(errata dal nazismo, l'n 
portiere li ha traditi, non 
c pu*. » quasi credere | 
Mentre i/mdli che coniali -1 
tliirmio alino tutti uw, | 
! ra loro ». i 

Monti ii Hurz'ti. una ra i 
aaz:<: lo.orda. alta. d’r<-1 

i he te- I -i letto il libro >'• I 
Urlino t l tiiz. * Alido tr>: il 
lapis. Ihiceonla di un P’--j 
i olo raanzzo polari o un 
pr-unnmio nel n/mp.» t * • | 

< oru enlraiuento' tutti ’ re- 1 
cazzi .«'»)»» stati «(*'»«i del ' 
-l'IZI'ti. re la In i solo ehi . 
i iir’u'oiueri nascondono .hf 
rotte, ma un (porno anr'o- 
ho dere morire. Ma *•(»•'»( 
proprio all'ultimo ìnomeipo. ‘ 
limitile mi aereo ameni -i- I 
m» che bombarda il camp".} 
io t uie Ir ouanhe. il rapar-j 
z-i e hh-To e torna alla s”ni 
-.ii.-a m Polonia *. • V( i | 

annuo di A ascine il z, so ri 
/•■ era ima bambina chre-> 
i he. j» rr sili carsi. ai» r.i 
imparato ad uccidere ' ; 
immilli)- ji-u fiiccoh frari*-| 
(."•» loro il capo sol f 'm tpi i j 
'nudo- noi; uscissero jo.il 

bollicale . ». due un aifro.j 


Come si insegna 
nelle scuole 


orribile. Mi ari <»rp-> 
che nei rapazzi non ri vi¬ 
no nozioni mandate a ni •- 
moria, ma nomini, immapi- 
nt. fatti che popolano i T »> 
ro «aprii: Anno Frank, il 
rapazzo polacco, i bambini 
di Marznhotto, la distru¬ 
zione di I.idice agitano In 
loro mente conte brani di 
una mostruosa storia fun: ; - 
l:arc, non più segreta. »Vr- 


pfi occhi dei bambini c’è ! il 
rolontà di farsi perdona¬ 
re. c imo dopo l'altro pur¬ 
ismi o questa straniera del 
loro umore alla pace, a tul¬ 
li. pii uomini ilei mond ». 
Frutti (ih uomini sono tigua- 
h — dice una pteeolma con 
nastri rosa sull a testa —. 
Aon fa niente se sono ne¬ 
ri o olirei; la differenza 
sta nel tatto elle hanno 
un'altra Intima, ri coito in 
alin paesi, ma sono flirt' 
cquali. .Voi !• stimiamo r ii 
amiamo tutti 

Il programma di niseiina- 
menlo precede nelle scuo¬ 
le obbhuutoric, per la ol 
/ara. In nona, la decima 
classe, repolan lezioni di 
stona sul fascismo e sulla 
guerra: sette lezioni sul 
Ut-'ctsnio. tredici salii, 
atterra, c, nell’ultima clas¬ 
se. anche dieci lezioni sul¬ 
la situazione politica con¬ 
temporanea. I.a preparazio¬ 
ne dt questi scolari che 
interrogo, e dorata invece, 
ad itti corso di stona pa¬ 
tria clic viene fatto in tut¬ 
ti ' le classi, e che si basa 
sulla proiezione ili film. 


esploso violentemente al¬ 
la vigilia del (impresso di 
Rad lìodcsbcrg, quando 
tutta la sinistra, che ac¬ 
casava i dirigenti saeialde- 
mocratiei ih tradimenti) 
verso In class,- operaia c 
d: connieeriga eoa Ade¬ 
mpier. in messa a tacere, 
ai loro delepati fu proibi¬ 
to di prendere la parola 
nelle assemblee preco »- 
pressaali. e infine, venne¬ 
ro accusati dì aver arato 
contatti con la RDT. il che 
cqttirulc. a Honn. ad una 
accusa ili spioaapp/o 


La famiglia 
Boehm 


M: racconta che negli un¬ 
ni precedenti avevano visto 
finire in galer a i loro umi¬ 
ci comunisti, e anche alcu¬ 
ni dirigenti del movimen¬ 
to della pure. Il loro tele¬ 
fono. in tutto il periodo clic 
precedette il ('ongres.so 
venne messo sotto control¬ 
lo dalla polizia federale, e 


divertita. K lu boera della 
mia bimba pronuncia la 
vecchia bestemmia: Torcile 
e uà giudeo, illumina. Quel 
(porno, decìdemmo di an¬ 
darcene. Sull a sinuflO(/a di 
Colonia comparve la .sva¬ 
stica. poi il tempio ren¬ 
ne incendiato. Prendemmo 
la nostra macchina e par¬ 
timmo di notte... Con il de¬ 
naro ricavato (lolla vendita 
della automobile abbiamo 
comperato t mobili di par 
sfa casa... Mio marito, ora. 
studia medicina olii in ver¬ 
sila di liostok. lo insegno 
nella scuola . -. 

La signor a Rorbm mi ai¬ 
re die. dalla (ìcrmanir 
ovest, sono emigrate verso 
la UDÌ' alcune decine di 
migliaia ih persone, ma non 
ne eonose,- la mini esatta. 
Ma elle importanza In; 
(inaliti sono elisioni.’ An¬ 
ela- s,- lasserò solo mille, 
tttggitt dal benessere pan¬ 
tagruelico di Honn per non 
essere (ha neonazisti, il loro 
peso sulla coscienza del 
. mondo libero - equivar¬ 
rebbe a quello di militili’. 
La signora Roelm mi mo- 
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I «a ttiniigli.i ili contadini della Germania di Bonn, la famiglia 

clic aveva cliie«to un niigliiirc ti 


-■l'Ila lettura in classe di li¬ 
bri iint’tU'Cisti. sulla nar¬ 
razione di talli accaditi- 
prima e durante la guerra 
Il piccolo l’h Horhm. che 
he parlat ,» per pruno, ui- 
trrlnqmsce ora per dire. 

« \ eli 'al tra parte della (ìer- i 
•■mina, inveì e. • n.'cgnnin, a/ 
hauiiori, i Hitler era ai | 
hrn r it-iiu <* fiere In- , fruii i 
le grandi nnto-trude ed ci»- 
’ii'iaiea la dl'occiipuziotu- ». 

* ( olile hi .'<11 ’ 3 . eh ledo. 

< /.«» so. » (.sponde I h. per¬ 
che finn all'anno scorso ero 
ihill'attra parte, a ('idoli a j 
I ila notte. ( ol babbo, te j 
ti.ama,a e mia sorella sui-} 
mo lagniti, perche avevano 
arre-tato un no-tro ninno <• 
il hahlio temerli ih essere 
preso g ache tu’ .. ». 

fa sforni sembra faiifo-j 
.«ina. ma il presuli• affer¬ 
ma (In. .*(• ropfio. possi» 
i>urlare ioti la mamma de/l 
bambino, che insegna lut¬ 
ili scinda L cosi, nel pome- 
ripp:<*. mi trmo nella (lisa 
ih I h. < he mi aspetta de 
tempo alla finestra, con il 
liso ansio'»», preoccupato ) 
die io non venga, che nou| 
po«Sd controllare il suo rac¬ 
conto, parlare con sua ma¬ 
dre 

La inanimii del bambino « j 
una donna alta, magrissima, 
col riso sofferente. Suo ma¬ 
rito stadia medicina a Ro¬ 
ttoci:. Ann ha soltanto I h, 
ma anche una bambina. Fi¬ 
la. di undici anni. Mi rac¬ 
conta di essere sfata inip.-e- 
pafa con d marito ncll'ap- 
parnfo del partito socinlde- 
mocratteo a Colonia. Il to¬ 
ro dissenso politico è 


tanto lei che il marito rcn-l 
nero pedinali. Mi dice cin¬ 
se non fosse stato un do -1 
veri- per ogni socialista ih j 
sinistra restare a lottare [ 
'ti quel partito, sarebbero j 
venuti ria assai prima. | 
« l’ei/e — dice - non <• 
per me. ma per I h r ])• r ’ 
Lite. La propaganda rei »•>.’-( 
.■cista e ininterrotta urbe, 
scuole, lo accio il terrore i 
rio' nell'animo (lei ni rii 
bombili, ,si iniettasse il .'•-i 
me del militarismo, che he 
portato tu Cernia tua alla 
rovina. /iisepnarano ai ra¬ 
gazzi che bisognata riuni¬ 
re ri Hcich nelle vecchie 
frontiere, riprendere la f< r- 
ra potaceli, rmceupare i 
Sud,-h. .Voi abitavamo ri¬ 
filo alla sinagoga di (*»n>.- 
nm. moli' d eglt amici tie¬ 
nile: l'tili ermi" nunizzi 

ebrei. I n (porno Fila e tor¬ 
nata (( rasa e un ha detto t 
Momm.i. mi pi.ii r molti j 
Krich. m.i i i.ig.i/zi dicono] 
che lui non poti.» m.ii s|)u-i 
soniti Perche', le thu-tlo 


Il prossimo numero di 
RINASCITA sarà larga- 
niente dedicato al proble¬ 
mi sollevati dal XVII 
Congresso del PCCS. F.v- 
so conterrà articoli di 
Paimiro Togliatti, Luigi 
la>ngo, Giorgio Amendola. 
Pietro Ingrao e Gian Car¬ 
lo Pajetta, e una vasta 
documentazione. 

I.e Federazioni faccia¬ 
no giungere subito le pre¬ 
notazioni al Centro Dif¬ 
fusione Stampa. 


Peter*,, (-ai ci.it j dai iiiuipi p,-r- 

• 1(111111*111(1 | 

s f ra li a a ri -colo < oa/pa r,*.. • « 
una rivista scnln.-tud elu¬ 
si pulitilo <l ut (ìernuiir'i 
"Ve'l. I lisci(• Stillile, c e.:.- 
porta la firma di un certo 
Heinz Hofftnnit dui titol.e 
« (’oiae possamio far , om- 
prendere ai giovani il a», 
sfr», diritto nlI F't ’ •*. H- 
(radili r (hi ••<*»» ,po*\te tr,i- 
« N* if<-i »• nubi are i or-,- 
-•uh, limiate le ro-e. «i de- 
i e insegna r,- a caji’re i a, . - 
si d'-He pi»,-, f non or.*(*nf<!Ì: 

»• procurare eoa eoi a» muir- 
giovani l'arma di , in ,-:si 
(or.**- li il ( porno avranno 
Insogno nella lotta . Sullo 
sfondo sta la speranza riu¬ 
nirà (incubile ristabilì re le 
condizioni ih una colui, 
aprir,- l'F't ni germane.-:mo 
, rat forzare a tal punto In 
nithisso t, desto, rii,* i ì , c- 

, ì-i jio'.'chtncnt ’ tedeschi i 
p‘".ino ,-Ssere recuperi:-j 


fa sin bumlu dt scuota. ! 
vecchi maestri, che erari » 
tatti o litiasi tutti fascisti, 
scelti con la stessa metico¬ 
losa cura dei quadri dello 
c.-ercto (fi Hitler, furono 
sene c.ati dall'insegna me n tu. 
I c scuole restarono ruote. 
Vennero indetti, allora, do- 
ruiugtv, brevi corsi di tre 
mesi per formare nuove te- 
i e di maestri, il cui titolo 
primo doveva essere quel¬ 
lo ili un passato non com¬ 
promesso eoa il nazismo. 
In un anno, si ebbero sel- 
hinUtmilu nuovi maestri, 
iira.ic a' qual: poterono cs- 
■' (■'*>- riaperte le scuole. Si 
è trattato della più granile 
ri'onn,: scolastici di cui ;> 
no,tro tempo abbia inc¬ 
upir a. 

I n indirizzo di fondo, co¬ 
stantemente perseguito in 
questi ultimi unni negli 
orientamenti scolastici, è 
sfato quello di paranfire lo 
accesso alle scuole supe¬ 
riori dei figli degli operiti 
e dei contadini , per trarre i 
nuoci quadri dirigenti dalle 
classi condannate tradizio¬ 
nalmente aU'ignoritnza. Il 
direttore della 11n'tvcrsìtà 
tecnica di Dresda, che conta 
fra studenti regolari e stu¬ 
denti corrispondenti, sedi- 
c’inila nllievi, mi dice iton 
i piale criterio vengono scel¬ 
ti gli alunni: < La nostra 
università, cosi, come tutte 
le a lire, ha il ìiiiiiierus 
elausus. Quest o numero di 
fiostt viene suddiviso in 
modo da riflettere fedel¬ 
mente le strutture della no¬ 
stra società socialista. Per¬ 
tanto il (SU per cento de¬ 
fili altieri dece provenire da 
famiglie operaie e contadi¬ 
ne. ti 20 per cento da fami- 
gli e dì liberi professionisti, 
e II 20 per cento da fami- 
iihe di impiegati e di arti¬ 
giani ». 

Selezione 

schematica 

f u divisione mi sembra 
pero troppo schematica, bu¬ 
rocratica ,- per (pianto sia 
valido »• comprensibile il 
criterio generale che la in¬ 
torma -- quello di aprire 
te scuole ai figli det lavora¬ 
tori -- rio non può andare 
a discapito dei tigli degir 
intellettuali meritevoli. ,* 
dico al professore elle io so¬ 
no per il jirincipio gram¬ 
sciano. applicato anche ad 
una società socialista, e per 
il (piale, per avere nitori 
ingegni, occorre premere in 
modo uniforme su tutta ia 
urea scolastica. Questa sud- 
divisione. che tende a ri¬ 
flettere rigidamente, nette 
senni,- superiori la compo¬ 
sizione sociale dello Stalo 
socialista (essa esisteva an¬ 
che in Ungheria, ma fu eli¬ 
minata dopo t fatti (lel/561 
dece urer provocalo d’u!- 
fra parte dissensi r disac¬ 
cordi con le rigide famiglie 
tedesche, dove è noto che 
r figh dei medici facevano 
i medivi, degli avvocati gir 
(irrorati, dei professori ; 
professori, dove hi casta in- 
tcllettiinle era tre le più 
traihzioaahste d’Fu rapa. 

Fuori dellu Università, 
davanti alla ramosa Opera 
i/i Stalo di Dresda, ove in 
qur*li (itomi si proietta il 
K.iti't. redo termi a jarc la 
coda per i biglietti, una ra- 
purca b“»m/i:. (/rande, bel¬ 
la e un giovane negro, uno 
studente, come qui ve ile 
'oao molti, della (Alinea, o 
del Mah. S- tengono per 
mano. nino innamorati. 
Voli e c poi razza supcrio¬ 
re c mi ritrovo, di colpo, 
dai unti alla renila fiacifi- 
i a e antirazzista della RDT. 

« Non redi la luna su 
Soho.’ -, scrive Brecht. * S\ 
b- i ed o . risponde Politi 
/Vai bum attardando »f c;c- 
1" L" eoo sulla vecchi■: 

( o rmarla uaz'Sta. è COSI 
»ulte sue scuole: splende ,\i 
Pinti che precede un mine » 
giorno. D’cuissette mfffoii! 
,i- tedeschi sono altri tede¬ 
schi: hanno lavato te mar¬ 
ch’,- di sangue nelFautocri- 
lira piti spietata che popolo 
abbia compiuto. Hanno ed-t- 
cafo r toro tipi : con durez¬ 
za syiartana alla conoscen- 

della tragedia che Viima- 
mfu ha vissuto per colpa 
foro Questi diciassette mi¬ 
lioni di tedeschi, che han- 
no accettato la lezione u’eì- 
!,- stona, sono oggi una ga- 
r-mz'ii dt salvezza delle 
iront ere d'Furopa. 

MARIA A. MACCIOCCnt 


'• ' / (ir.iniin nelle sa;.tic no accettato la lezione liel- 

,'.ll Ovest vengono pr, si le stona, sono oggi una ga- 
iicliti trappola. ( onic allora, r-ivz'a dt salvezza delle 
l'/i-mrc. su ogni otto s-ddu- front ,re d'Furopa. 

' indilli nella guerra te ne MARIA A. MACCIOC'CIll 
era litio di meno dj ( rii." -- 

ni ( Jrrmariìa. hanno !aZ : -.'\ Al Comune di Firenze 

ro due milioni dt orfani. Ma. j yOfO COnHO ld tenSUfd 

un quella /yurte, t ragazz:! —_ 

i e tuono allevati senza sto- FIRENZE. I - Il Coniif'. o 
ria, o contro la storia, r v;- coimir..,:»- *1. F.rmze ha vota- 
•om» nel limbo o nel indo vr St ' r -‘ un ‘■•rdl.no del gior- 
r'itu.rctnso del gigante un- ro l ' on, rola legge sulla censura 
' P‘* r Li 1.berta d; espressione. 

gru,tonato. I/ord.ne del gorno è stato 

\eliii RDT, la rivoluzione approvato a larga maggioran- 
s, 'distica, insieme olla rot- za. con 34 voti (PCI. PSI, 
tura del jMtere dei mono- PSD1. TI.I> Contro hanno vo¬ 
ltoli e degli junker, ha rati- i; ,!o p :‘ r ‘ e ^ ,M - e i nnssm*. 

g.iscntato il ttrzo tempo tk . p.„»,»!!:. Gor: e G.ovannon! 
«frryrro (lolla costruzione — vaio n dire cL eipooenti 
tlcl f o *ato socialisti!. xlt'Iì.t s.nistr.i di baM — ti io. 

I a denazificazione è mi» p.o astenuti 
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CRONACA DI ROMA 


fi cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Le voci della città » 


» * * » i , 

Il villaggio dell’lna-Casa di Torre Spaccala Ire mesi dopo l’inaugurazione j 


Sabato 2 dicembre 1961 . - F.| 4 


Nel Policlinico Italia del prof. Zappala 
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Prelevato dalla polixia: 
protestava in ospedale 


11 malato si lamentava del cibo e del trattamento indecenti 
Il medico democristiano fa sequestrare anche un nostro cronista 
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Cade in pezzi «il dormitorio di cemento 

Diecimila abitanti: mancano tutti i servizi - Seicentomila lire a vano per case costruite con / contributi dei lavoratori - Caldaie 
sbagliate e acqua che entra negli appartamenti - Gli infissi in completa rovina - Edilizia popolare o pascolo per la speculazione? 


Cento anni fa, e anche molto meno, sulla Casi- 
lina transitavano solo le diligenze dirette a Fiuggi, 
deve i romani facoltosi « passavano le acque ». La 
Roma di allora si fermava a Porta Maggiore, pro¬ 
prio all’inizio della strada consolare che porta in 
Ciociaria. La Roma di oggi ha scavalcato Porta 
Maggiore, e si è spinta nella campagna. Le ultime 
case si trovano a quindici chilometri da Porta 
Maggiore, nel punto in cui, un tempo, i viaggiatori 
si permettevano la prima sosta per far riposare i 
cavalli. Forse, por ultime caso, -- 



qualcuno intendo radi ;igg|o- 
nierati, tranquillo villette cir¬ 
condate dal giardino: l'imma¬ 
gine della estrema periferia 
così come ci e stata conse¬ 
gnata dai ricordi, o come esi¬ 
ste ancora in alcune clttfi 
italiane minori, non ancore 
sbranate dalla speculazione 
edilizia A Doma no. india 
Capitale tutto è diverso I.a 
periferia, in rapporto ella 
densità degli abitanti, si po¬ 
trebbe definire il centro (iel¬ 
la città. E' in peri feria che 
la gente si ammucchia, tra¬ 
scorre la vita famigliare, su¬ 
perando a denti stretti le 
difficoltà provoc ite dalla 
quasi assoluta mancanza dei 
servizi di interesse generale. 
Guardate la Casilina: dopo 
aver percorso quindici chi¬ 
lometri su una stradi rima¬ 
sta stretta e tortuosa come 
cento anni fa. e ora invas i 
dal traffico moderno fra una 
interminabile siepe di edifici 
di sette, otto pi mi, cubiche 
montagne di cemento con i 
balconcini che si pretendono 
nel vuoto come pulpiti, (man¬ 
do si crede di esser»» Inori 
da questa selva, ceco che la 
città ha ancora un guizzo, una 
impennata: il \i!l iggio Ina 
Casa di Torre Sp locata, set¬ 
tanta edifici da quattro a set¬ 
te piani, allineati uno accan¬ 
to all'altro Più di tremila 
appartamenti, più di diecimi¬ 
la abitanti Un gì omo co¬ 
mune. 

Il villaggio venne termina¬ 
to durante i primi me-i di 
quest'anno dopo anni ed anni 
di lavoro, sospesi, poi ripre¬ 
si. poi sospesi di nuovo, n 
un accavallarci di controver¬ 
sie fra imprese costruttrici 
ed enti appaltanti Finalmen¬ 
te. nell'estate scorci venne 
inaugurato ed i primi asse¬ 
gnatari fecero la loro com¬ 
parsa. 

Venne il giorno 
tanto atteso 

Molti di loro avevano pre¬ 
sentato la domanda di un al¬ 
loggio sei, sette anni fa, e 
di anno in anno avevano 
atteso che FINA Casa conse¬ 
gnasse loro la chiave del nuo¬ 
vo appartamento Finalmente 
quel giorno venne. 

Gran parte degli assegnata¬ 
ri entrarono in quelle case 
come proprietari. Un centi¬ 
naio di famiglie avviano già 
versato 750 mila lire ognu¬ 
na, risparmi sudatissimi, pa¬ 
gati mese ner mese mentre il 
villaggio eia ancora in co¬ 
struzione. Poi. con ventimila 
lire al mese — una cifra 
enorme per cui ne guadagna 
cinquanta mila ogni mese — 
avrebbero pag.ito il resto. Do¬ 
po dieci anni l'appartamento 
sarebbe stato interamente di 
loro proprietà, e nessuno I: 
avrebbe potuti scacciare 

Il prezzo preteso dnlFIXA 
Casa, se ne accorsero subito, 
era indubbiamente alto Ol¬ 
tre 600 mila lire a vano, un 
prezzo da mercato libero, 
non da case per 1..voratori 
Con questa cifra si possono 
acquistare case economiche 
anche dai privati Ma gli ai- 
segnatari fondavano le loro 
speranze sulla bon’à della co¬ 
struzione. sulla oculata bceìl.a 
dei materiali, sulle rifiniture- 
sul fatto cioè che d prezzo 
che essi pagavano fosse il co¬ 
sto effettivo dell'appartamen¬ 
to. senza i rgonfiamenti spe¬ 
culativi. - l'n vano dell'INA 
Casa che costa 6(X> nula lire, 
vale di più di un vano di 
uguale prezzo del increate li¬ 
bero, sia perchè FINA ha pa¬ 
gato il t erreno poche centi- i 
naia di lire sia perchè non 
corrisponde nessun interesse 
sui finanziamenti dato che 
provengono dai contribuiti, e 
sia perchè per 25 anni ric-vc 
un ulteriore contributo stabi¬ 
le deli’I per cento a favore 
degli assegnatari - 

Un ragionarne nto log.co. 
sacrosanto, diremmo addirit¬ 
tura ferreo 

Sono traseors' quattro mesi 
da quando il vllr.ggio ha co¬ 
minciato a vivere Ora i fu¬ 
turi proprie’ar. parlano un 
linguaggio diverso 

Una dec.na di g.orn: fa su 
Roma s. abbattè una ondata 
di freddo La notti il termo¬ 
metro scese fino a zero gradi 
A Torre Spaccata un'aria ge¬ 
lida spazzava le strade vuote 
c un no’ allucinanti nella loro 
nudità La gente s- era chiusa 
!n casa Dalle finestre entra¬ 
vano ov unque spifferi tor¬ 
mentosi. Provarono ad imbot¬ 
tirle con coperse »- -tracci, ma 
niente da fare: le fes.-ure eh»» 
si man.festavano sotto rincal¬ 
zare del vento erano tante e 
tali ohe non farebbe baciata 


la stoffa di itila intera fami¬ 
glia per turai le L'unico ri¬ 
medio efficace .sarebbe stato 
quell» di cambiare tutti gli 
infissi, tutte le finestre 

Il giorno dopo i condomini 
1 decisero di accendere la eal- 
f daia del termosifoiie Nello 
edificio UH il fuochista si ac¬ 
cinse alFopoin con alacrità 
I use il il bruciatore nella ille¬ 
sa eli corrente e ne scaturì 
una improvvisa. violento 
fiammata azzurrognola II vol¬ 
taggio della corrente era di¬ 
verso da tinello del brucia¬ 
tore. Furono controllati i 
bruciatori degli altri impuni¬ 
ti e si scopri che l'errore ero 
stato commesso ovunque. 1 
condomini dovettero cambia¬ 
re i bruciatori a proprie 
spese 

Un fumo acre 
ammorbò Varia 

Finalmente tutto fu pron¬ 
to e le caldaie cominciarono 
a funzionare, f guai si veri¬ 
ficarono dapprima nell’edifi¬ 
cio 37 Un fumo acre, nero 
irrespirabile cominciò a fil¬ 
trare dalla canini fumaria elle 
percorre in altezza camere 
da letto e sale dii pranzo. In 
breve gli appartamenti fu¬ 
rono invasi da una nebbia fu¬ 
ligginosa. Poi. dalla base del¬ 
la colonna, si sprigionarono 
rivoletti di acqua calda. I 
tubi s’erano rotti e il debole 
intonaco elio rivestiva la can¬ 
na fumaria si stava sfaldando. 

Dopo alcuni giorni il fred¬ 
do scomparve e cominciò a 
piovere. Raffiche d'acqua 
sferzavano :1 villaggio. Dalle 
finestre mal chiuse entrava 
ora. insieme al vento, anche 
la pioggia Le scale si tra¬ 
sformarono m torrenti: dagli 
infissi mal assicurati, dondo¬ 
lanti nelle intelaiature, 
l'acqua passava a catinelle, 
si riversava sui pianerottoli, 
zampillava sui gradini, sci¬ 
volava sotto gli usci, invade¬ 
va gli ingressi. 

Una settimana basto per ri¬ 
durr,- le facciate a lavagne 
sporche, con striatine del co¬ 
lore della ruggine. Ora. qu.a e 
là gli intonaci cedono. I,* pia¬ 
strelle di granito elle circon¬ 
dano la base delle costruzion. 
si staccano come fossero state 
incollate con lo sputo f cal¬ 
dini dei cancelli si muovono 
nello intonaco Le ringhiere 
delle scale, fissate alle '»stre- 
mità con leggerissime salda¬ 
ture. cedono alla prima pres¬ 
sione. Una ringhiera di cinta 
è rovinata improvvisamente 
e per poco non investiva un 
bimbo. Le persiane escono 
dall,» guide di metallo che le 
sorreggono e. se non tnitte- 
niue in tempo, precipitano in 
istrada. Le piogge hanno la¬ 
vato ì davanzali *e gli nbi’iiiti 
hanno scoperto con orrore che 
al posto del granito è sta'a 
usata la lamiera 

-• Questi palazzi di sette, 
otto piani, non avranno ni u 
una veste che ci commuove - 


cosi ha alfeimato ì'mg 
l’ier Luigi Nervi m una lu¬ 
cente conversazione televi.-i 
v a L'autore del I’ala//o del¬ 
lo Sport di Roma. dellMnmeu 
so P.ila/./o de) Lavino d. To¬ 
nno. Ita mille ingioili. Quei 
cosci moni, in cui si vive co¬ 
inè libri stietti negli scaffali 
di una biblioteca in attesa di 
una mano umica, non hanno 
proprio nulla die commuove 
Sono accampamenti d. ce¬ 
mento non hanno ne grazia, 
nè .stile, nè anima: sono :1 
trionfo dello sfruttamento 
cieco di ogni centimetro qua¬ 
drato di pie/iosi area edi¬ 
ficabilc 

Torre Spaccata e gli altri 
villaggi dell'INA Casa, co¬ 
struiti con i contributi dei 
lavoratori (68.4 per cento( e 
dello Stato (14.0 per cento), 
avrehheio dovuto essere qual¬ 
cosa di diverso, qualcosa che 
commuove. Si avverte, è ve¬ 
ro una ricerca di soluzioni 
urbanistiche architettoniche 
interessanti, ma la libertà 
teorica rii cui godono i pro¬ 
gettisti. viene sempre annul¬ 
lata (Iti un'altra libertà, que¬ 
sta reale concessa ai eost rut¬ 
tori. Del resto non poteva die 
essere cosi. I trafficanti di 
aree, i vandali moderni. 1 
grandi speculatori ddl'edili- 
zia, elio insabbiano lèggi hi 
P arlamento e governano Ro¬ 
ma. hanno tenuto sotto tute¬ 
la anello l'edilizia popolare 
sovvenzionata tramutandola 
m un rigoglioso pascolo pri¬ 
vato 

GIANFRANCO BIANCHI 
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PONTE LADRONE: quattro mesi dopo ì marciapiedi sono 
SPACCATA: hanno dovuto « incatenare » le finestre per 


ricordo. 

farle 


TORRE 

cadere 


.Ve! Policlinico llal:n. In ru»« 
di curii fincata del nolo me¬ 
dico sportico Colettino Zuppa¬ 
lo. e stato istaurato un muoio 
sistema Se un ricuce rato pro¬ 
tesili per il eibo e le condi¬ 
zioni mimiche viene spedito 
ni co ni in is sanato ili pubblica 
sicurezza. 

L'incredibile esperienza c 
toccala ieri sera al signor 
Adolfo Pellegrini, •he da due 
(itomi era ricoverato nell'isti¬ 
tuto specializzato d> eeuniato- 
luilia annesso olla clinica e 
t on frazionato con l'JXAM. 
Anche mi nostro cronista, te¬ 
latosi nella clinica per rac¬ 
cogliere informazioni sull'epi¬ 
sodio. e stato sri/uestritt-i da¬ 
gli agenti. 

Xaturalmente. dopo avere 
assecondato la sfuriata dello 
Zappala fimo di quei tipi che 
ricorre ancora a espretsioni 
tome -Lei mom in citi sono 

10 - e (ingiunge: Sono un 

consigliere comunale ■lemocri. 
.stilino-) lo poliriu lui n'a- 
scuito sio il mulino che .! no¬ 
stro collaboratore Restano 
evidenti tuttavia la grossolana 
intimidazione del sanitam e 
('arbitrio del commi isnrio chp 
ri ha te iato mano. 

Il signor Pellegrini, assisti¬ 
to . . ni rato pio- 

i «'di nella clinic i di piazza 
Campidano lì: soffre di distur¬ 
bi reumatici e doveva essere 
sottoposto ad opportuni esami 
- Appena ho visto il letto che „ 
mi era stato assegnato - et 
ha raccontato — non ho po¬ 
tuto trattenermi dal protesta¬ 
re: il lenzuolo era I terrò, il 
cuscino privo di fodera Le 
sorprese non erano però an¬ 
cora finite. Per la cen t infatti 
ho ricevuto un mine st rotte 
immangiabile, un oiatto ,ji pa¬ 
tate scondite, due nova sode 
e una mela striminzita \ 
completare il quadro, ho sco¬ 
perto che il gabinetto era pr i- 
i’o di acqua e di luce - 

Alle legittime rimostranze. 

11 direttore del reparto ha di¬ 
chiarato dinanzi ad altri me¬ 
dici: - Provvederti immediata. 
mente per i servizi igienici: 

(/uanto al ritto non posso farci 
niente. E' fornito dal Policli¬ 
nico Italia e so benissimo di 
che qualità sia. In un certo 
senso sono lieto che i ricove¬ 
rati protestino perchè cosi 
prima o poi si decideranno a 
risolvere la situazione, lo non 
ho alcun potere in materia - 

Ieri mattina il Pellegrini si ‘ 
è visto presentare un nitro pa¬ 
sto - Era altrettanto impossi¬ 
bile — ri lui detto — tinti bro¬ 
daglia insipida, una fetta di 


formaggio, insalata c la solita 
mela. Ilo chiesto del medico 
di puurdiu e di quello che do¬ 
rrebbe controllare i cibi: era¬ 
no irreperibili. La caposala si 
è stretta nelle spalle dichia¬ 
rando di non poter fare nulla 
Allora ho telefonato al mio 
medico privato r al vostro 
giornale. Mentre parlavo sono 
arrivati i poliziotti, un gruppo 
di dottori mai visti prima c lo 
stesso Zappala. Costai mi ha 
affrontato urlando e dicendo 
che volevo fare opera di subii. 
lozione, organizzare uno scan¬ 
dalo. Poi le guardie mi han¬ 
no portato nel commissariato 
S Ippolito - 

Il nostro cronista è stato ac- j 
colto proprio dallo Zappali) 
ormai eccitatissimo: - Questa 
è nt.su mia e lei non può eu ■ j 
trarr senza autorizzazione - < 

1 poliziotti presenti hanno 
creduto di essere autorizzat i. ! 


rubile malcostume, chiediamo 
tonfo al questo r e r serrandoci 
le derisioni che riterremo p u 
apporta ne. 

Quanto alle condizioni ,n 
cui si vi iv nel Policlinico 
Italia diretto dallo Zappala 
possono indicarle dettayliutu. 
mente gli stessi ricoverati 
Quella di Adolfo Pellegrini «■ 
una sola delle testimonianze. 
In ogni caso una cllnica pri¬ 
vata può essere anche un le¬ 
tamaio se i proprieturt lo vo¬ 
gliono: e vergognoso invece 
che un ente pubblico papato 
dui lavoratori , come è VINAM. 
vt costringa i propri assistiti 

Scaraventa 
una donna 
fuori delFauto 

Unii iaguzza di 24. Aspasia 


a tanto strepito, a sequestra*,» Angelotti. abitante In via An- 
unchc il nostro collaboratore. nu , Felice, è stata ieri mattina 
li li a poco i commissario ..pinta bi utalnjente fuori dalla 
\ enunci uà ha dovuto ricono- macchina da un uomo che a»'e- 
-aere d duulice abuso e ver- va conosciuto poco prima: ha 


care un riparo ridicolo -Era- nportato contusioni alla testa 
cute tutti molto nervosi La- t , ;i n e gambe. 
sciamo' andare, lasciamo un- La giovane ha raccontato 
dare Xoa e successo niente -, agli agenti in servizio al Po- 
lìrl comportamento degli liclinico. die qualche ora pt:- 
ugenti e del funzionarlo, che ma. sulla via Salaria aveva 
malgrado i penosi tentativi di accettato di salire su una 
giusti ficazione rappresenta un - 1400 - nera e pregato l’anti- 


ennesimo episodio di infoile- sta di riaccompagnarla a casa. 

Prezzi in ascesa 

Mele e pere 

operazione 

«buone feste» 


Si 5 m Ì20Atov; ì 
! I960 : 
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85 - 

90 


Autocisterna si ribalta nel fossato 


T operaio della SRE 


Sono tutti salvi 







Muore precipitando 
dal palo della luce 

Vi si era issato: non aveva po¬ 
tuto servirsi della scala mobile 


l'n giovane operaio c morto Lapicdrdl.i. Salarla, all.i sezione 
ieri .1 Nettuno. Vltlim.i di un;. Salario: Verdini e Marroni; No- 


i 00 


no 


muli- vgr.i%toS£ 

m£kóaj\ mix 


im&i( kj2j utfrws 

I QirAXX'TA?' 


jn&FLCsWTTILl 


jVnCF&AJVTUt 


£ 95 


Amo 


l 440 


ennesima sciagura sul lavoro. 
Stava sostituendo. . ggrappato 


mrutana. alla sezione Monte Sa-1 L'andamento de. prezzi Ud-1 


ero: D'Alessio e Fuscà: Tlhurtlna. I la frutta 


particolarmente 


degno ha ceduto 11 pov retto ,. D'AU'ssamlro- cavillila ali, se «"''reatini le pere di buona qu—, 
e prec.pit.ito nel vuoto con un zinne Torre Maura: Bongiorno e ' 1, '« costano dalle RIO alle 22c 
urlo agghiacci.mte d . un’alt»'/- colctuhi. s. Giovanni, ali., sezio- ,:ri> * •* secondo delle zone del... 
za di circa otto metr: e dee*- ne P. S. Giovanni: Haedièlli e città ove .1 mercatino è situa- 







urlo agghiacciante d . un'alt*'/- coloiuhi. s 
za di circa otto metr 1 : e dee.*- ne P. S. ( 
.luto poco dopo e-s*"e -t.itvi ri De Hintonc 
lovr.ito ili o-ped il** Appio' Nat 

Viti.fila della d sg.-.ZI 1 e lana, alla si 

misto Lanfranco P»‘ni»v.. ave- *’ A,1 8*'Ii 
va 21 ■'<! ahitav , con u ' 

padre e la madre a ?fettuno in d,.u., seta 
v a Fiume. Lavorav i da P-mpo tiiruse, .,tV 


De Hintonc: Appla. alla sezione Ito. nei negozi di frutta »“ 


PER COLPA DEL MARITO 

Gisella 
in tribunale 


elettiicist 


età e Baracchini: Por- 
alla sezione Portuense: 


(leti/e della SRH og li m Itllll alla -.»■ 
il. dovevi provv »'d"r(» dia -o- nuzzi i 
-iituz one deFe ! un;. .d>':e dd- i' zioii. 
I' llum.n.i/ioiv -tradale tovin— 
te Lo aeeo.np.igi! .v i regol ir¬ 
niente un v.gile uri> iti.i. ehe Coniti 
aveva con se no*, dei iuoeh. 


d.peu- Maclcrehi e Zatta. Glanlcolrnsc. nei negozi 


catini si pagano dalle 150 aF.e 
190 lire: dalle 190 alle 220 1 re 


! io ' Z ' °n \ r ! ’ì r V.’- F "‘ v,;, V; Na "- Centriamo Fatten/ione sii que- 
nuzzi e B.irtoletti. Atirrlia. alla .. .. _ ’ , 

lezione Aureli.» Morgui e Pelo- : , ‘* 1! 1 ! f r,,t « ;< I«».che. pt r le 
so. Trionfali-, alla sezione Trion- loro c irattenstiche. permettone 
fale: Camillo e Tombini l'incetta ne: mesi del raccolto, 

f 'i i f L ° ha conserva? one fino a: mesj 

LOBllàlo tetferale ( | congiuntura marzo-apr.l-- 

• Oggi presso la sede di via del. magg o> 

te Botteghe Os«rure continua la N«‘i ntes. d. lugl o agosto - 
seduta congiunta del C.F. e della no j momento del raccolto deh»’ 
C.F.C con inizio alle ore 17. p ,. r ,. dp „ 0 nlcIo . n „ 1U . zonc 

di produzione è noto che gli al- 
Dìkattìtn b° r ‘ erano stracarichi di frti». 

i e ntigLori qual.tà. ;. scend' 
P/^T.PSIJPDT .dl>ero. sono sfate pagate dal- 

ui A ni 1,. 40 alle 60 I re al chilo Gmn- 

• |«| JTVff d. quantità s: trovano quindi 

_____ * immagazzinate ne frigoriferi. 

„ . nelle mani degli meettator. e 

noVa*^ ni alI . e . ne .M a dei grosc.st: Use.ranno fuori 

PRI del quartiere Italia, avra dtiran'e le feste ristai.z:e. c.c> 
luogo un pubblico dibattito sui quando .1 prezzo nllòngrosm 


Comitato federale 


- 'S» 

! ? ì s ' ?' 9??* ■ * .s>- 


Sono ««ivi i ilur aulisti di qiirsl» grossa .iiiloeisirrim rilKill.ilo Som» riiiuisii < nmplelanientr 
incolumi nonnslalitc la gravila c la spcllticolarila delFlncidrnlr. Solo il i-aruo. .4.16 iiuiiitali 
di krrosrnr, è andai» perdili». Colpevoli' del disastro, dii piillimm che si c iniprov \ isanirrilr 
spostai» olire la sua mr/zeri.i. coslringciid» tosi Guglielmi» .Marconi, alitisi» de Ila •cisterna-, 
a sterzare sul bordi dell» strada — via «Irli., I’ei rondi.. — .lie non hanno retto, franando 


Ricoverato in gravi condizioni ai Policlinico 


Beve una bottiglia di cognac 
bimbo di dieci anni solo in casa 


l’j, bainb.no di li .mm g a- r.o d. poi.z. a che g. ~edev., <1 1 -1.1 
ce :n gravi condì?.oni al *’<»- vanti, un bambino ha estratto ha 
l:clin:co j.«'r uni tremenda dalle ta-'ho del cappottino dii*- .-e. 
sbornia *t cognac Rimasto bombe .» mnn» .n perfett i ef pr 
solo in e •- i della nonna, ha ficienz » •• le h i de|>oste con 
trovato ii bottiglia del preg.a- la nudimi cautela -lù tavolo lo-. 


p .-,-»>••• mpre ..cc.g!:..t»*. I Circ»*l«> itili., si.tiop.i ... vi... 

e-:r.*o »i..IF.t!:r . ta-c.» .1 I Vors.. ISI i .lazzo Mar.g. ; <-! 

.- 1 ^... -i ^ . 11 - organizzato .lall * A«oei.»z»o- i 

Ml ‘ lt,f ‘ ‘' -' I, ‘ d.n, .. .. j„. r | , pi,, ria r< ligios.v in Ila. I 

pr.Hlo li.» » Parlerai».... Alilo Capitini. I 

I! do" M ,r ili c.ud calo ad A Carlo J. molo. Hu-C.tnlo lonv-l 
ii"i'h c ’«• bemb«* lierfettamen- hard». I » opol.i,. pu-.-ar.li Iena-! 


o\ i» rr.i il.* ii oro 

lei . eia glori! .t i a. ;.io 
j l.'infr..rico Petrucci. .• compi¬ 
igli ut» dall, guardia, ni cello, 
i Coppola, ila cornine ito ■ j.-j 
Ivortre d b’mn’or.» ,.!! • or»'l 
•ili ai» i lina fiat-in» rigg.un:»» 1 
jv a del Poi. glllll». 1.1 i ‘tradii 
j .iccidentat » ne p-vs-i (!i Ai.-' 
I z o Appurilo per la p.irt coi ire, 
. J ti itur.i del -.nolo. Fonerei» nan 
* .• MU-e.io » sistem » rt lt scala 
uiol»..,. e ai! i fine •• e»>- 

strotto ad ariamp.e i '-i. . for- 
.* I di lir.'i-V 1 . ? llì ’ellip one K’ 
»rriv.*t»> sili.» ,M ein» ». .».! I e .-» I. 
*e mi'T. .1 il Minio > - •• . p- 

poggiato -ul brace:.» 

L'.mpruvvi-o -»"itgno. e,»i- 
[ ro.'<> dii e»;!»!.» par: e»’ .re d»-'.- 
|\. zon.» — v.a d*-’. i' , oF’coii » ». ■ 
l'rova. .nfait:. in r va d mire -- 
! ?».. s.;fi:a> ceduto' d I*«-iu.v 
.- r a-eF ilo a terr » ! 


Oggi pretto la tede di via del. 
Botteghe Oscure continua la 


Dibattito 
PCI-PSI-PRI 
•ul XXII 

Domani alle 10 nella 


problemi posti dal XXII con¬ 
gresso del PCUS. evi la ’-»ar- 
tccipazionc dell'on. Aldo Nato, 
li (PCI) Oscar Mammi (FRI). 
Mario Zagari (PSI> Seguirà 
un libero dibattito. 


potrà essere p.ii rcdd f z <> 


io Nato. Xrl grafico: la quotazione 
(PRI). delle pere r delle mrlr. ai mcr-l 
Seguirà rati generali, dal 15 al 20 no.l 
vemhre 


Aveva 82 anni 


fi» liquor»- «• ., gr.ind. sorsi ne - Le ho mv..to sono .1 fonte 1 *»- off c 


M .r li » g.ud rato ad 
firmi»,' perfettamen- 
.': ,-d h.» eh.,'sto lo 


perfett.imen- hard». I , <’p»*l,l.' 
h.» eh.,-sto lo 


Il Partito 


h, b*-viito «iti is: tutto il conte- d; Aricc 
nuto L» r.» i.nn lo li » trovato. — dove 
,»1 su»* r.'orno. :n sf.,;,» d'ine»»- coglier,- 
sCo-nz.» e h » sul»::,» occom- por* .*,■ 
pagliati» 1!'» spedale I.o hanno scuola - 
r.cover.tto n o.-n'rv.iz.onr II 'ing 

Il p.renio s-, chiama Roller- j r ficaio 
to Coi' 1 '’.eeh.. hi 11 anni ed 12 ad Al 
abita - n v.a Ca|H> M.seno 26. tagon sf , 
a Monte S. ero Ieri mattina s: ( Angelo 
è recato .n »-.,s.t della nonna V.lla Fe 
’n piazzi Vcibalio lo v qunn- è prescr 
no ver-o le 11.30 1, vccch. » è della e.t 
U'C.t.t per andare al mercato c.ale «L 
non ha trovato mente di me- d; jiiif.'r p. riare con il coni¬ 
glio da f.,re ehe .ncom-.ne.are nus^ar o 11 p..intono ha inv.i- 
frugare pei lutti gli armadi no tentato ri farsi dire : mo- 
AJla fine li, co<l trovato la t.vi dei:., v.'.:.» 
bottiglia d. cogn >c Angelo Palazzi e >t ito .rre- 

Roberto Cf h.c.cch. ne ha fio- movlbile. - Voglio assolut.amen- 
vuto una sorsata: for.se voleva te parlar ■ ha detto — con 
solo assaggi,.rio Poi. visto che il capo - .MI. fino è st..to ne¬ 
ll sa por» ri*: buono, ne ha he- content .*o e portato .alla pre- 
vuto ancora ed ancora sino .a ronza del d.r.gente, dot; M ,r. 


Ariccia — h.a po: sp.egato j:irerv,-n',> dell . d.r, 7.one d'Ar- ■ GALA - AL CIRCO 


Assemblee XXU 


Piccola 


» trovato. — dove ni. ero recalo per rie t.g'. cr.a ('i:g s 

to d'ine»»- eogla-r,- . fungh V,- !,■ fi,» fi itti»: » - >■•.» ; » 

:<» accolli- por*.*,' pr.ui d ..mi .r»- a pr.r, \ <• ••»- - 

I.o hanno scuola - 

zaino II sing.»’ .re ep.so.1 o s. ,» v e ^ 

la Roller- i r fieato ieri mattina verno 1,- - ■ IlvUlU 

anni ed 12 .ad Alban,- ,- ne e stato prò- ~z-J?= -- "h CTl 

I.seno 26. ».,gon sf , ,»*» t> mfio <1. s ann - . 
mattina s: .Angelo Pnl-z/.. ehe alita a .. f.nejMrv 
Ila nonna V.lla Ferra.eh» A quell'ora _ 0j;sj %abjlIO , 

» e qu.an- è prescn* do al comni.'>ar..ito ,.c,-.-g'» ) <>n„n».»«T 

vccch. i è della c.tt’d.na ed ..1 'Ottuffi- s..rg, all. 7.4 


svolger.» una j 
a-l’i- p»-r 'Ci»- 


cronaca 


- \ l e granile attesa fr.» »l puh- e tCSSeramefilo i- 

jl»l»«-<- ornano 4^1 I czien.ile 

gala" ,1» » 1 »I, m.» s.ra .fi,- I.tana 0 Lunedi I dicembre. .»)., ».rc Un vccch.o s. e lice, so .er. trovarlo, e un p. s«,,nv R,-- 

g?™:*'",".'. u rTir 1 '•?''.?•”*"*• : d r “i*!"»» 

’<!i I•» v * i*i i* Hon'i. *!o\ohdibattiTi* ronlmiu rÀ nurtisli 5 di. init>.r.T d« U«i $u.i «.b.taz.on» . », adng .t.c» mi un Aiiionwb.l»* n, 

.«ir* rio ndo Istituto «vnìbru .«ila on D**btv>no sfracellato 5iill«T strftd.i, dopo o «' !o h;*nro accomp.,. 


Si uccide un cieco 
gettandosi nel vuoto 

Un vccch.o >. ,- ucc.so .cr.I trovarlo. «■ un p. s«.»n*e. R-,-- 
ponu-r.gg.*». lane f-ndosi dalla faefi- Scarsella- i d»ie lo h.,nno 
finestra delia sua ..bitaz.one, ‘-. adagiato mi un'aiitomob.h- d. 



« Maro- Ri\.»» <1, il.» Croce H»>‘*.i I partecipare i ,».n,itali direnivi e|»in pauroso volo d; circa sette gnato a 


lift a veàic.’à all’ospe- 

It.iii.m.» JS r h..nitimi minor-.u » ciliegi d< t j.r.'bivin e d, t sm- metr.. ed ,* morto un'ora »iopo dale Vi ,* purtroppo decedtr,» 

d^nmr'su.:^!;;,.^'^;’;;: ts o 8 jv S an ume cu 

volo. »ì**1 (|U.iIf pr» ndor.inno p.ir-jli r«*rru ut»» ** pro«t'Uti<mo ' 3 ‘ 4-nirtma\a uiu?cp- rt ao, ><tn*T«*r» 


IL GIORNO 


itirrmhr«“ I9<>l 


Hi uh 3 II ! 1* artiMi «li tulio il m«»nd«». j,u 11%2. 2» di«*'ii<Mon«‘ «ul documm- P 1 ' Ot*<*4, a\o\a 82 ann: od r»h.*| I n;* 5lud«*nTo$><t d. 


*«*n» *7:o od h*i oh:o«!o |1« 


«««!*' v «*rg« si\U T.4\ tr.imontd .. 1 - nn»* 5 i at coj.tnhi d«tgii ^p.»pn«di ! to d**l PCI mi! XXII Coniaro 5 ««i. t;«va con K* n>oRl o in \.n Pd- Daniela Forrott. «ib.Inn:* 


ro con :! corri - BOLLETTINI 
intono ha mv.i- — nemegrafieo: N.iii ni.i-.ciii 4t>. 
arsi d’.r,' : mo- femmine (2 Marti m.»‘cli» 44 
t f, mniin.' Z2 d» cu» •> min..ri d. 

. , . self,- anni Matrimoni 23 I 

zi ,* .‘tuo .rre- CONFERENZE I 

Lo assolut.amen- _ i N \ K c»r. lunedi .die «re 2 i.:w*. 
la detto -— coll , n palazzo Taverna, vi.. Monti * 
fino è stato .ac- Giordano 36. ,-»\ rà Itiog.» una t.»-j 
artnto .alla pre- v-oi.» rotonda. *»»i lem., « Ingo-j 


agli :nd,-n«-s»ani ..v rà luogo l\>s 
»egnazion»- ,|el Pi, nuo * I 4 Tr.. 
p< zi d'Or>> 


Crniro. alla sezione Camp-i Mar¬ 
zio Bertmgut-r »• Mancini. Fla¬ 
minia. alla sezione Poni,- Mitvio 


squalo 

App.o 


.,1 quartiere viale Par.ol, 6«ì. ,- stata L'»*;..c- 

vata dal pronto .mervento d,. * ‘' 


Colpo grosso ieri all' EUR 


l n ingerii,* furto e stato per¬ 
cola rotonda. *»d lenì., « Ingo- petratti ieri pomeriggio in casa II derubato si chiama Altre- della sua camera, è salito su 

giien nu”'i j-, » lompiti nuovi'’ » dl UI1 dottor,- ail'EUR. Alcuni do Manzitu. ha 44 anni ed abita uno sgabello, ha scavalcato .1 

Amerigo Mi-t ,nK sconosciuti hanno rubato gioiel- in un elegantissimo apparta- davanzale e, senza un attimo di 

moATTiTA li c "ro per un valore mipre- mento in via dell'Elettronica esitazione, si e lanciato nel 


Imetile, indagando 


Il vecch.o soffriva da tem- fani.l.ar;: aveva poco pr.ma .r.- 
po di una gravissima forma di ger.to numerose pastigi.c ,i. 
arter.osclerosi ed era c.eco: barbitur.c.. perche - delusa - 
proprio questi sono i motu i del dalla v»ta. Ora giace in osser- 
suo gesto. Verso le 16. appro- vaz.one in un.- c>r.s. a del PoL- 
fittando del fatto che la moglie clin.co 
era uscita ha aperto la finestra 


quando le gambe non l’hanno Senza tpr.r bocca, ha allora 
retto più td è stato costretto t.rato fuori una bomba del ti- 


a nfug. ir-.: su un divano: la po -ballila- e lh.a deposta _ “, 
bottiglia tra però quasi finita, sul tavolo Sorpreso, il com- 

SCOPRE BOMBE — Sotto gli m.ssano non ha fatto neanche r,, r g,i 
occh erterreff.alti del funziona. : n tempo .»d aprir fiocca che m t« i 


INDART 


Amt-iigo M,-i 

DIBATTITO 

— «il film ili 

l'obiezione «li 


numerosi nul.oni I carabinieri net rati, approfittando della sual Io» hanno soccorso 

*4 Ilio " edili * , » . , , . __ _ > « * I n • _ % - _ 


Jc.sato nia che certamente è di 18: i soliti ignoti vi sono pe-1vuoto. 


lanciato 


l*.,rgom,-nt»i «ti un «llfi.aitlto che «lolla zona, cui il «-olpo c statoIassenza, attraverso il balconeIRoberto, che ab.ta nella stessa 


w nrsst . 

03»! 


• i ieri.) st.i-era ..ile 17 nella salaIdeinmci.ito ‘tanno. naturai-Idoli.» sala da pranzo 


strada e clic stava recandosi al 


L.arr.c* (««eli. Sofio è *t .*., 

c.* .:.» ,i ’. »; f inzion.,- 

:..» .is b.r.ca Mmriz.o G» •>. :! 
qi. .e h.» ch.e-to r>I :r:lni-.a> ,i. 
Ronu ... .‘,-p.,r tz one .»inle p, : 
- colp,' d, :e. - 

I. .Io”,ir G ,:,i -osiier» che .a 
n.'zle «*»u .’:i'°- *e mpegr.it-. 
c.-r. lì ci»n-p»jr.!» R Ren .to 
R..'C,i .n -Enric» 'il - a To 
r.:.o. .,i -.-..i co- - » -teme-r.» 
L»*t..c«* .-. i» bi>- '.ti 

«posso ni g.ro. .nche .1. nof*. 
con un no‘»i c.ornai <ta e p* j 
r>ue<to mot va dot'.». (»a.«i 

hi oh.»-:,» > -«-p«.-.z.o-e A 

•uà avv.-i- G -dia S,a"'> -i 
rebbe r« s » rc-'ron-.ib’ie ti. ..ch'i¬ 
ter o ». »j'i»atn ni, no. ,1 .:i-..u* 
r,. gr.,ve nei -iio. coti.'conti TI 
,unz.onori» ci. b.»::,* i chiedi 

..nche che gl. si» affida o i! i.- 
g, e R»iber'»>. na’o .tal niii'-i- 
n.an .» con 1 • Sofio e eh# qi;r- 
-*.'u.t.m i contribu «c . al rran- 
tcii -. * bambino 


































l’Unità 


Ieri a Palermo 


Tra la mafia 
19 arrestati 


L’importante operazione del¬ 
la polizia - Gravissimi i reati 


Giacinto Mancaruso è stato scarcerato ieri a Firenze 


L ex poliziotto in libertà 
Chi uccise suor Domitilla? 


Sabato 2 dicembre 1961 - Pag. 4 

Domate le fiamme sullo «Jasi» 


-:- 

Il provvedimento preso per « mancanza di indiziamo Vistrut- 
ioria non è ancora conclusa - Residenza obbligatoria a Catanzaro 


(Dalla nostra redazione! M-rr/cio all'ospedale. Durati- lottilo non potemmo Imo .t ] 

F1KENZE.T- Cìiaomt,, me, ‘V d .‘ c * lcllUUC 

Manca, uso. l’ex agente di ft ‘ ‘ ^ 1 " plessi!», t omo Mpuo- 

poli/ia accusato ili aceto tic. 1 {,. 1 m, mV , 1 ‘^vu.no - accusalo 1 uomo 

* «IIMI- nmiiitill -, e ctìitn r ‘‘ t ro/lufu ». ! m M O tol. ili omicidio ut baso a dolio 

scarcerato questo pomerìggi-» lo a c,uv ‘ lUa: opinabili discordarne ili ora- 

uìil * io! il Ssfc """ "'T'™'"'' !» ri? E' nolo, infoi,,, ohe «I, 

..struttolo, dottor Mossami! >. SUM 1 ‘' ritrovarsi a casa. ,,, investigatori ■ accusarono il 
su conformo ne’.iioMa dei quel - salot,u con ! -' ,el evi- Mancuruso in fò./a delle te- 

P. M„ dott. Cantugalli. In. •-“'uè. dove egli Ita sempre stimoniunze raccolte, socon- 

ritenuto che gl. indizi ti ca- sostenuto di avete ti ascorso do lo quali egli, la soia del 

neo del Mancaruso. iaccolti ' :l famosa seru del 23 set- delitto, era stati* viste aggi- 

dalia polizia o dai carabinio. teinbre. Infine, ci Ita saluta- carsi * presso, rosped.de di 
ri. non ciano sufficienti pe. tr con la speranza di ritro- Santa Maria Nuova nello o.oj 
un rinvio a giudizio. vaivi in occasioni più felici, in cu| presumibilmente ora 

Giacinto Mancaruso ha la - J il delitto ili Santa Maria avvenuto l'omicidio- o. cioè. 

sciato il carcero, dopo ticn--——-_____—- 

lotto giorni ili detenzione, 
sii un’auto della polizia. 
giunta appositamente allei 
Minate. scar-l 

colazione ti rinata! 

13. A Fox _ / 

agente passeggiava neivosa-1 - .— “ 

niente sii e giù per la cella:j . I( 1 , ,, i,, 

sapeva che la sua sorte sa- ^ ' Ha 

rebbi* stata dec'sa oggi. 1 
e gli sono 

L'attesa . 

spasmodica. Poi. alle ^ 

13.15. egli MÉfkejKm . v 

111 wV Tfw v 

difensore. Pasquale ^|lT M à\ " 1 

lo par- I 

stato ■Kb i I^Rr \,r* 

le-1 aHH| .'1 vR 

lo A 

stava I l^pET 

per liacquistaie la libertà j I I “ 

un all’altro. r , < j. J jB flt 

iiiagistratu- . / wm ]■ Aw 

rara. però, pur rimettendolo ' ’ -, * JMKm i ■ 

libertà, gli l’ob- f I 

bligo di non avvicinarsi al- A - ’t »» £j 

l’ospedale ili Santa Malia Ajt 

Nuova, di lasciare Firenze i JJ HI 

e ri- 

Alle Ili. come abbiamo dot- * r : llfv 

ha ■|^$VX* * 

c lo 

pei 

rito dopo scarcerazione. S 

Mancaruso eia liheio. Fuori Éjf 

l’ex agente ■i|nb>' i jg ltHH> • # >JU 

potuto riabbracciare la ~ 1 *- 

moglie, il fi atollo, la sorella. 7 ^ ■' ÌLm 

Era presente anche l’avvo- - ~ —, , * iLm ' TBHHB I 

cato Pasquale l'il asto. FIKKN/i: — Oiwelut» .MiinciiriiMi nltlirueela la ni*» g I • t- «la 

Accompagnato d.t. difen-| mnn ni i-itrct'if «Ielle Murale 'Telefono | 

sore. Mancaruso na fatto ri-__ ____ 

torno a casa, (love ad ntteii- Nl , v s ,. m |na dunque de-|veiso le 2U.30-2l.ttt Inolile, 


(Dalla nostra redazione. 

PAI.KHMO, 1 - 1V/Ul¬ 

tiin* persone sono slitte <le- 
nuncutte — V.‘ in stola <1: 

arresto e tre ancoro /un¬ 
tanti -- perche ih rei tinnente 
eoinrolte nella rutena drlif- 
fnoi’ii che. nudata alla fine 
ih ottobre con l'uccisione 
dell’nppulttitorc ethlc Agosti¬ 
ni) Cariglia. .-.t è forcata- 
mente interrotta dopo lo 
scontro a fuoco tra le due 
bande, che .si srol.se il gior¬ 
no «/‘Ognissanti in pieno 
centro cittadino, di fronte 
al career, • dcll’Ucciardonc. 

//mollinolo tirila conclu¬ 
sione dello grosso operazio¬ 
ne di polizia è stato dato 
intesta sera dal Capo della 
Sipuulra .Mobile di Palermo 
•• Queste vicende er.immise 
— lui detto test utilmente il 
cupo della Mobile -- si in¬ 
quadrano nelTaperta lotta 
d: due bande rivali, quella 
capeggiata dall'appaltatore 
Cav,glì.i e quelle del com¬ 
merciante D: Maria, il cui 
convergente obiettivo è co¬ 
stituito dalle violente impo¬ 
si/.. dui di mediazione, for¬ 
ti.tura di materiale, appalti, 
guardiani nei cantieri edili, 
cìirette soltanto al parassita¬ 
no sfruttamento delle fonti 


( v a» v s 
+-+ ~\ •* 



FIRENZE. 1 — Giacinto 
Mancuruso, l’ex agente di j (l a [ t 
pulizia accusato di avete uc- ri . 
ci so suor Domitilla. e stato lu j 
scarcerato questo pomeriggi » ‘ 

alle ore 1U: il consiglici e 
istruttore, dottor Alessandn. 1,1 i 1 { 


l'Al.lillMO — 
Il cupo ma fia 


Ile Mari.», 
(leiiiiiiflalo 


economiche privati'" Tutta tutori l' tuie, luminino <• 
confermato, dutuiuc: dalla C,accanii, sono stati denun- 
spccithicionc edilizia alla mi- ciati ‘ \’inrenzn Di Maria. 
posizione dei controlli, di ( irrorilo Sa mio. Z.mpi Lo 


cui si parlava nella corn- 
spundcncu di ieri 


('ascio, lì’nscppe Montcsnn- 
lo. Vittorio Montesiinto. 


Le indagini concluse dal- Fi ancesco Uonanno. Suncio 
la Mobile riguarilgno Vomì- I.o ('ascio e Antonino llii- 
citlto di Apostino Carig/ia. va. di < i t * anni 
compiuto dulia banda del Di Sei quadro della lotta per 
Maria; la sparatoria di viale assicurarsi appalti e ouar- 
Zuizio. del HO ottobre, dii- litanie si innestano anche, 
rante la «/naie la banda di come ha spiegato il capo 


Curinlia tenti 1 ) di assassinare 
il Di Maria: la sparatoria 
del I .novembre in ria fin- 


della Mobile stasera, unii se¬ 
ne ih delitti conimi! nei 
illudi sono rimasti coinrol- 


rtco Albanese, che segnò il n parecchi uomini delle 
culmine della sanguinosa due bande. Per concorso in 


lotta fra le due cosche. (urti j 
Per l'omicidio Curiplia, cheppia 
sono stati denunciati: il ca- Marca 


pi u riapprarat i fsac- 
) dei mobilificio I a 
e dei depositi della 


potimi da Vincenzo Di Maria, (/albani e dell a Secchi), so¬ 
di ■/.-> anni: Giuseppe Mou- no stati denminati: (ìtiisep- 
fesauro. di 24 anni: Vittorio pe Uonanno. Francesco (ìnc- 
Montrsanto. di 21 anni: cardi. Francesco Di Trupn- 
Fruncesco fio limino, di 21 ni. Giuseppe Filarci o e Vin- 
auni: Francesco Cardini, di renai Mentita Per il furto 
.14 anni: .Ymtzio f.o Coscio, di una - 1100 - <• di mia 
di HI anni. - Giulietta *. utilizzate per 

Per il tentato omicidio la sparatoria di riti F.nnco 
del Di Maria c del suo coni- Albanese, sono stati drnnn- 
pare Gerardo Sani io. sono ciati il (Incarnii. Di Tra po¬ 
stati denunciati: Carmelo ni. Filoreto e /tonarmi Per 


Vitale, di 40 unni: Giuseppe associazione 


dclini/iicrc. 


Uonanno. di 27 anni: Frinì- sono stati denunciati, in sfn- 
rc;sco (/azzardi, ili 27 anni: to di arresto: (/loranm .Yu- 
Frunceseo Di Trapani, di 2.1 mio. di 40 ami i: Francesco 


SGUAZZARDI ! 
IN LIBERTA’ 

Amsterdam: 

Parigi 

non ci aiuta : 

—*-r-•>: .1 

I. a.ia. I. -V-l*a notìzia obl¬ 
ili poli/... di ' Parigi ha ri 
messo .n libertà 11 glovuue 
italiano Sergio. Sguazzardi. 
ritenuto in.plicuto nella scom¬ 
parsa deU’induatriale Bruno 
Colombo, hn suseituto sorpre- 
- r fra la polizìa dell’Aja >• 
di Amsterdaim che da divora, 
giorni] età svolgendo le iiulu- 
g ni iter svelare il misterioso 
giallo 

Al eoiitr.ii ii. u Ol.uid.i. la 
polizia i-.tiene luit.ua elle lo 
Suuaz.z udì -, i :u grado di 
lo.mie eleiueiP utili per 
eli ai le la in v’e. ,,i^ i -..u le 
dell' .mliistl .ale, jm esimi.h 1- 
tu» -iti- m e-Nili.ito Per questo 
gl ..pe-f,m ,1: j*nl /. . S miiei.s 
e ll.ie.gee n.'liO pai! t. ogg 
pei Pai .g m 1 ! i al./ i ,1 

pòV. ■ i.'ei :.* ; . i,. g u\ me 

ioni iiu> 

ln*..i!l'o di Milano, .p 
pum i,, che Li ni.,dre d Biu 
no C.ilomlio, dio ha «»5 .uui . 
f* «:fa!a colta .l*i un attacco d 



jrèvtii 


.'Utile 
eoli! to’. 


11 o\ _ 
medico 



(« M.I.II’OI.I — Menni tua riti Imi stampati all'lnecml lo clic ha ile\«»stalo II mercantile rumeno 

‘Telefoto) 


*jr/ 


«Li abbiamo tristi morire 
e non potevamo far nuila» 


«li.min.ulivo racconto «lei marinimi 


«siili 


M iasma non 


potila essere e\ itala 


(Dai nostro Inviato speciale) 


pianto «lei capitano nella Mila macelline 




FlltKN/.i: 


Giaciuta .Maneariisa nlibrnccla la moglie da 


vanti al corcale delle Murale 


* Telefoto I 


dolio per le scale c’erano In) 
figliti e il figlio Nuovo ;b-| 


Nuova semina dunque de- voi so le 20,30-21 IO 
stillato a limami e avvolto secondo la polizia c 


Inulti e, 
1 calu¬ 


mili!; Giuseppe Filoreto. di 
22 anni 


Samio, di 47 anni: Pietro 
Sanno, di HO unir: Vito 


Per hi sparatoria di mi Adrapifa. di 2S unni: Carlo 
Enrico Albanese, organizza- Moalesatilo, di 20 anni: Vin¬ 
ta da Vincenzo Di Manti ceneo Unnducco. di 24 anni c 
d, 74 anni; Luipi Lo Cascia. Michele Guzturdi, <h 10 


di 2S unni: Gerardo Stimo, anni 
per sopprimere t suoi altea- G 


FRASCA i*OI.ARA 


saltò dei giornalisti e nuòvò ia ’‘ <”‘ste.o. N^t-e un inter- hm.cn .1 movente del dol.t- 
donruule L’ex agente h*. reg.ilivo: e oia.’ Si può par- lo andava neon ato in una 
detto di' voler dimenticare la “’ ih ‘ 0, P° <*' K ' ti ! :,Vr economie.», 

al più presto questa brutta difficile date una 11 - elle avi « I» .,« spinto I ex agen- 

storici * fi' dire ^ hn escin- spostu t*siiiiricnte. F 111 il*i n neiuli*it* et M'opo ili in** 
iimto — che suor Domitilla quando venne notificato a pina. Ma le piove.’ Nessuna, 
lo conoscevo nj)/»p»/fi. -Le Giacinto Mancaruso il man- H Mancaruso era stato vi- 
nvrò parlato tre volte in tut- dato «li cattili a nel carcere sto la sera del delitto m piaz¬ 
zo nel temilo che ho prestalo delle Murate, su oneste co- za Santa Manu Nuovo, mi. 


Italia allegra al processo della penicillina 

Anche Sceiba nella cooperativa 
finanziata coi fendi dell'ACIS! 


Il ministro si affrettò ad andarsene quando cominciò l’in- ^ 

chiesta - Scontri fra gli imputati * « Tutti pezzi grossi »... ^ 

—-- s 

Fi a le tante cooperative gl. imputali, e specialmente il secondo, natili ali..ente, s 
finanziate con i fondi della l’ex capo dell’ufficio .agio- nega. s 

penicillina, la piu misterio- noria dell’ACIS. rag. Franco. FRANCO: Il dottor Soli- )* 
sa e senza dubbio la AGOS. cercano di dinio-ùiuio come mena dice che non eia più 
con sede in via G.osue Bor- le Imo .esponsabilità. nello alla Huuita quando lina..- J; 

>i 3. p.esieduta dal dottor enorme ammanco die ?a re- ziamino le cooperative: ma J> ^ ... 

Francesco Bnncsi. addetto gistto nella gesti..ne nenicil- dimentica che fu lui a dar- S d0 ss‘ a va l u'n fievanVferma-s vonisse"ri|). Uiùi la ' Viiisuu.s- ! 

idi ufficio contratti doli ACIS. lilla, siane» minime. In que- mi ordine di ptovvcdcic in ^ j 0 aalla polizia milanese.. s.oi.e dell’« \niico del ”!i-( 

Fra i soci deU’AGOS. soy- sto modo, essi inni fanno che mento. ^ ^la scorsa notte. Sotto unS guaio I dettagli i ifeiti »l.il ! 

ven/ionata con olite 22 mi- acciisaisi a vicenu.» cereali- Avi. GAMBERALE (di- s ampio pastrano (tre mi-^ Mancaruso concordavano c<m ! 

beni, figurano, infatti, nltis- do ih coinvolgine, inoltre, fensoie del Franco); Signor ‘ 


La nutizia 
del giorno 


za Santa Manu Nuovo, tuli 
questo noli piuvnv.i elu* egli 
fosse l’nutoie de! «limine. 

Inoltre, l’ex agente di poh-I 
zia. lilla volta fermato, d.-j 
chiaro di a\v.e assistiti» mj 
cj.sa, in compagnia della m«>-! 
ghe e della figlia, allo spet-| 
tavolo televisivo d«*U"«*Auu-‘ 
co del giagtinio ». Mente: <li-j 
cevaiio gli investigatoli ! 

Ln testimonianza di un \ i- 
ce brigadiere — uccisosi poi 
con un colpo di pistola — eia 
importante per la polizia 11 
brigadiere Valenti aveva, m-! 
filiti, didimi .ito di avere vi- j 
sto il Maruatuso sotto i pm-i 
tiri tic*! l’ospedale, alle orci 


GALLI 1*01.1 (Lecce). 1 -— / resti 

dei dod i•> marittimi rumeni arsi mi. 
durante .1 terribile incendio elle ha di¬ 
strano le salo macchi ne. finieeiono an¬ 
ioni nella stira del mercantile * .Itisi r. 
Dii ieri seni. In aure si troni all'auro 
ni nel ni.rio ili Gallipoli. Si ultimile 
ih oiii in ora .''arrivo dcll'nmhnscuilorc 
di /fornai;,a per assolvere al compito 
penoso di riieeopltere le vittime della 
h emenda scitupiru. Il fuoco, che aveva 
incestilo la parte sottostante e quella 
sapermi *•• della poppa, e stato domalo 
dopo ore e ore ih ilarissima lotta coill- 
cattuUt datili nomini ih bordo e. poi. 
ilai sin comfort 

Lo * Ja. i ». rio- stacca '.ilf.lt) tonnel¬ 
late. era l atrato in serrici o soltanto 
da un teiio ed è ano ilei pia moderni 
e altre.cali meri anlih di linea. Le 
efficienti attrezzature e la razionale 
impostazione (centra data dai costrut¬ 
tori alla mire non hanno permesso 
alle fiamme di rattfitunpcrc i depositi 
di nulla e ili olio e fallo il citrico ih 
orco che. « le. liouen. duerni essere 
trasportalo a Parca mi. 


« Correvano impazziti.. 


lei viomu s llli «elFospedale. .die orci 

no $ 20.10. Ma il Valenti si tnl.se ! 

s In viti! e il Malicaruso conti-i 
Av 6V& ^ nuava a protestarsi innocen- 
_ 1 * s * 1 ’- nffcrniiunlo di uvei visto 

la maglia^ 1'* Amici dei ghignato* e d. 

s i (cordai.si uni dettagli «lel- 

^ PCSantG »Y ] 0 spettando A questo pun-l 
Un intero guardaroba In.Ij to. la ningisti.»tma ordino che | 


Vtm le lacrime apli orchi, i rcnlttrc 
scampali parlano ilei loro eonipapiu 
aerisi dalhi furia devastatrice dvllin- 
ccndio. Parlano eoa le lacrime api i 
orchi, a fatica, mentre un nodo di 
innato (/!- stnnt/e alla tjala: / A«in tutti 
Mino morii sai colpo -- dicono -—. AL 
i ant ih biro sono divenuti torre unta¬ 
ne e correvano come impazziti, hivn- 
eantlo d’sjieratamente aiuto, jnimpeatlo 
e rotolandosi sai tavolato del sotto- 
bordo .. E noi non potevamo far niente: 
solo vederli morire... ». Come e scop¬ 
inolo /’* necndio? * Eravamo nt navipti- 
zione: tali" normale. iJ'tmprovn su. 
iin'csplostonc ha scosso la mire. Am 
che eraramo a mensa siamo rimasi’ 


abbapliati da lina specie di lampo. 
Poi siamo corsi verso la sala macchi¬ 
ne: con le torce eleitfiche, perché la 
lare se il'era andata. Ci ha sbarrato la 
strada Inoro: loro erano dall'altra 
parie, s; seniivano (/ridare... ». 

Cu lotta contro le fiamme 

DclVinchicsUi frenica non si sa nien¬ 
te: purtroppo. ci sono soltanto « voci * 
sulla contesa in corso tra oli armatori 
dell'* Ardimentoso * c (lei * Mario 
Martino II * per la spartizione dei 
« pn ‘inni di soccorso ». Ma la sciapura. 
* poteva essere evitala'.’ Per il dramma¬ 
tico intvrropativo. il comandante del 
porto di Gallipoli, capitano Cesare 
Patrìnui. e l'tnp Antonino /•'lorica, co¬ 
mandatile ilei riinli del famo ih Lec¬ 
ce. clic per primo e entrato nella sala 
dorè finn dono i resti dei marittimi ar¬ 
si cim. /lanno ima sofà risposta: no. 
L'incendio e di campato, /ter mi corto 
circuito .n dice (ma aurora manca m 
proposito una versione ufficiale). «* .m 
«'* propapato immediatamente, trovando 
una facile preda nelle malerie plasti¬ 
che che rìnestivano pii interni delle 
cabine. Cosi, lineilo che era possibile 
lare era so/o tentare ili circoscrivere 
l'incendio: c ipiesto è stato latto — eoa 
confinai petti di anidridi’ carbonica e 
l'uso ih a li menisi estintori esistenti a 
bordo — fino a quando le forze «/« i 
superstiti lo hanno consentito. 

1 Quest i mattina (Vincendio era ap¬ 
pena stato domato c le lamiere ancor,i 
parevano fondersi per il prati calore), 
il capitano Alcxandrn Gheorphe Ba- 
dcscii —■ an vecchio marinaio di fi.'» 
anni, che abita a Bucarest — e tornalo 
a bordo delta sua mire: quando ha rup - 
p, unto la sala-mucchi ne. dove i dodici 
marinimi sono morti arsi invi dalle 
fiamme, e scoppiato in titanio. Dcph 
uomini, sono rimaste soltanto finche 
ossa calcinate 

\N FONTI) \ I.N I I IC \ 


leni, figiiianu. imam. ajn>- uo io eouis »?ip«.-i uiuuii.iiuimmu uè» riamo». .u(;mii s sure più grande della sua S l eli i.i ri to iioteiono vedine eli' 
ime personalità politiche peisone che. per una * svi-1 presidente, volici che Icg- staglia/, gli agenti gli han-J| ju./nnrimti scene 1» mn.. 
Iella I)C. Primo fra tutti, sta» della giustizia, non sie-lee.-se l’elenco dei -Ori della r no trovato quattro pullover, s I ... ’ . , “ 


udienza di icii elei processo ironto ira u rag r,.mco t*|«,eo m cosa ciò pofrebne e<- » no atta pelle, 
contro gli ex funzionari del- il prefetto Solane.ia ti pri-j^ere utile al dottor Franco . s Gl» e andata male e na 

l'Alto Commissariate per la mo dice che fu l'.dtro a darej Avv. GAMBERALE- Nel- dovuto spogliarsi m que- 

Sanità sia stata ricca di col- l’ordine di finanziamento al- l'elenio della .•«•uperatn a. s stura, dove ha anche for- 

|»i di scena II fatto e che le varie ennpet.Vive edilizie*L-'e anche il nome m Steli».i . Jjoito le generalità: si ch»a- 


iFindiziM.» tmj»os.sil»iJe. per-’ 
Ielle al r.iio n* delle Minate’ 
nessmiM po!c\ a jivvicm.iie il 1 


L’on. Taormina a S. Maria Capua Volere 

I quattro mafiosi: giudici 
e assassini di Carnevale 

Uccisero il sindacalista perche* lottava contro i loro soprusi 


Ieri a Monfalcone 

Guardiano impazzito 
spara all"assessori* 


Scclbn c .1 silo .-«-filetario «y Rossano. 29 anni, da Vii- 
Villan; fece;o d-»n-..nda per Jjladossoia. e Salvatore Car. 
entrate nella a>< pcrativa. S < f , . n '' 17 anni, da Lecce, 

ma ne uscirono prima del- /L'altra sera, dopo una red-. 


MONFAI-CONE. 1 - I. -« - 
giot.ir o della CIL. Otìor rio 
M trche-.ir». assessore d«*lia 
v- ::;». e sialo ferito morrai- 
n cn'o dii fiu.irdiano del can- 
•.«■rc CRDA Aib.no D'Ani- 
bro-.. che stanir.n.. p r eseni.i- 
to?; r.c/.'i s.ia nb.iizionc. gli 
ha 'pi.'i'ii .«ddo<**o all*:m- 
pazz.d « con i;« r vo’.tella in 
-un dot.iz.onc S :rov:.\.i. nci- 
ì'arp ■ ri inn-n-o. ìnotir- i'.m- 
I .« z.i'o Ser? ■» M-tsc u!!o chr- 


.d una 


; , . * « :.* i" \ .> u. a -ai :i. .r«* .. 
pazzo, a ft r to .d un i 

gaTIl!» * 

Dopo . I -par tali I 
D'Ambro- «• co-T/u.'o a: 
,-.*.:a!» n.« : - (Jra inno con :/ j 

cuore m i ir.ee. donino.’ potrr) 
riiorncrr Incoro ■. ha do'- ! 
*.o di tornio ora ir» conv.»I« - j 
sicnzi por una cru,< forma j 
d o-a.ir mcn'i» r.«-r’.o-.> F.‘ I 

S’. 'o r oo\or*.-.> -n -nsr. ■ ! 
,-on» r> 


Finchiesla del ministero del sdit'**» giornata di • lavo- 
Tesoro. quando ca l’Alto sT 0 * * c H ne , ® rnav * nella 
ICommissariato atev.» elargì- a'.^nio’o'd" 

1 to ' 22 niiliom ^ una via. si è scontrato con 

| «■RANCO* ^ r.ccu. \ eoe. % la ronda. Gl» agenti l’han- 
! presidente, io n«>i. c'cntn» ]| no seguito con gli occhi q 
I niente: quella era una con- S sono rimasti meravigliati 
j pcrativa formata «fa tutti Ijdat suo strano aspetto: a 
{ pezzi grossi- ’ ' ' ' una testa di normale volu- 

i Prima che Fudier/a venga s mc corrispondeva infatti 
! rinviata ad ogei il dotti»? v un . a corporatura abnorme. 


E’ accaduto a Torino 

Curato dopo / ore 
un ferito a morte 


! Ginllombardo info rna che 
'nessuno dei documenti chie- 
« -ti alFAClS dal Tribunale e 
ì -stntc* trovato 

Telegramma 
di Sceiba 

Il ministro delTInterno or. b 
.Mario Scelba h-» im-iatn n! 


itti sdat suo strano aspetto: a] 
s una testa di normale volu-, 
nc.i s me corrispondeva infatti * 
t ?,, T v una corporatura abnorme.» 
òhe «!p ,ù larga che lunga. gon-J 

11 ri- . ' 


.. . ' t * v nic ri.imcMii i.KMmm.i | 

•' -»* 1 *' I"*»' »'/-.! I).,p,i ave» riveli., il suo sa- 

; I " f, '-.g '-'* 1 •*’ -• i»i« "»* ■liuto alla Coite, allei mando 

i‘. , ,.'t'i r I. x> .'»r< ei .•./■• ne 1 ,-|)|. Kiaiu*e-i.i Seri... madie 
< ».'lii.n"ii>* «■ ovvi.» ' re - J.l«-|l*.,^sa-Mnat«*. i* venuta a 

jd.iie «•).,. dinan/a «..«uieijs Mar.a Capua Veteie • non 
i n"n •• '»?’.* sentenza di •*»•►- ,, •one uno jirotiii/a che chte- 
jc<-»i>«'lim«*n*»*. ben-i ima i l « -1 «/. r;i»-f»zia in terra strame- 
i'*i/'»>ne il ■! e,.rcer«- in - tt»*s.., M , , i«l ; h.i ; evocate ia tra. 
ideila -»-nt.*i./.« istmi?,.ria |gi, ,i ,dl>a del K> maggio 1955.' 
* I i* 'iid.i "in continomi' • j«,n nido J.i 'nobilissima ed 
I f< «r- e f un ni e-»' ,. d»«. c» r rnico vita ih Sai nitore Car-' 
jrom*)»i«t«T:> l ’prh M»!»m’i«i»v |j« troncata dai sani 

ni"' ' ''uva!'» 'I ver»» « «»li»*-- ! uccisori, che. mic±,ii ranibe, 

I ,■,»..'» X" ... • r.... , . .li I .... .1 .. . .-..I ' 


rivuit.i il suo sa- / erho. ni riferì avuto 
otte, allei mando «trapc ili f*o rte'la delle 
-i .i Sei i.,. madie nasi re >. 


in troncata dai suoi 

iv.-r. *;•'%-«:*• ’I ut» * oli»*'- j ncci.-ori. che. ma-s.n raiulo;', vÒVÒsó'‘c"on' , p.ogge'”e“tem 
|v«»tf*’ 1 e» ’ •*>•«•? riii'.i! ,\ » > dopo morto il suoi trpo. r<»f-J| porali. Temperatura in di 
! Oliale » » I * * f > e ■ 1 e «late iinal/er.» sottolineare I «■ -empia- i, minuzione. man poco mos 
jrisi>o*t# [ rito di una deei-i-on- ih si. 

n|nR(.ln sr,«il (tiri | !»■»/. r«* di cinto o lio Stato _ 


Che tempo fa ? 

Sull'arco alpino cielo nu¬ 
voloso ccr. locali nevicate. 
Sulle regioni centrali tem¬ 
po variabile con ampie 
schiarite. Altrove cielo nu- 
I votoso con piogge e lem- 


S'»/»r<if - 
contro ì 


Stia addirittura. L'hanno^ | 
^fermato e «< sono subitos; 
s resi conto del «surplus *?| 
^ del vestiario .. s 

S Bruno Parente, sudando? 
'per l’emozione, ha cercatos 
S mille oiustificazioni : • s-, > 

^hr.g.id.eri .», v/rg» dalji 
SSud c qui a Mdar,»» t.i an>! 
z po’ treschino, che ci vuoici 


nlniM.ld Hltt 


E’ accaduto in Italia 


-——-;••• (irli.» -*z i.i.«* d«d *r.biiii..!< *•“ ■ *"« 

. . ;.*iv.i:c, .ila qu.ii»' -, «tanni. < «entpr. Ti c «*i rr.rx-rt». !»»--> 

TORINO. 1 — Per la n« bb.n « I.» d:.-org..mzzaZ.ui.«- o-p«'- ClU( j lc , in j 4 , R !, -mputati per i.» n ^ *' 50 m: c,, t’ ro n)! > 

d.dar.i. un uomo, col cranio fr..c.»ss.«:o ,i colpi dnscia. ha . c{ , n dalo della penicillina, e. Scopro.. Lo sauardo scet-2 

l*otu-«» ricevere lo prrme cure m.-da-l».- -«.Itan*»» a quatuo «.re j er ,. : ,j direttore d ^tico degli agenti, però. l’h*< 

aop«i d ferimento •* in fin di vi'.i - P;,t'<«* s. ra -. un telegramma sgelato e non ha avuto 

Il tragico fatto «li «angue «■ avvenuto a S Mauro Tori- | re ] ; r . t ;*altn> e detto ^coraggio di proseguir;. Li< 

Bese In vecchio di 85 anni - Htu.dd. - r .e. c<»rso ,-R.chiesto di aderire alla c<»o- S ha dovuti seguire si più* 

d, una discussione sul riscaldamento della abitazione, ha 1 perat;vAGOS diedi la m a /vicino posto di polizia, do-s 

colpito .5 genero con un’ascia, dandosi por alla tuga Soltanto j.,de?.one che ritirai pochi g.or- s ve ha consegnato gli ef-J> 

venti minuti dopo, e giunta Fautoambulauza la nebbia gra- i r .. dopo appena informato che Infetti personali e no. < 

vav.i su tutta la zona II feri'o. che perdeva molto sangue, e t/.i coop-'r.it.va avrebbe usufruì- S Al termine della svestl-J 
stato prima trasportato all'astanteria Martini: ma qui non to di speciali contributi Alto jzione, ha dichiara»? di sen.Jj 

A stato ricoverto per mancanza di posto E’ stat«» allora poft.Sto Commissariato, ritenendo non s tirsi alleggerito di un granN 

all'ospedale Maria Adelaide, dove e giunto quasi quattro ore aver titolo personale per g«>- ^peso... v 

dopo il ferimento. dere tale beneficio 


TORINO. 1 — Per la nebbia « là d:sorg.,mzzaz.oi.e o-pe- 
d..l:«*r.i. un uomo, col cranio fracassato a colpi d ascia, ha 
(K>tu‘o ricevere le prime cure mediche -«.It.in-u a quattro ore 
uopi» il ferimento e in fin di vi?.i 


!l tragico fatto di «angu«* «■ avvenuto a S Mauro Tori- j re ] 

» __. j : o I_ . _ za. .14 _ . — -, ' n 


d.'-tòr Gal» mb-rdo p-c«,den- sfare, a, M.ta, un f.p*, fied->|*' f*'"bnt •-'•'•■ *' -’t.t». d-nuo-i» IVr .1 drilli.. v„. *.*'»/'■>•...* . .»i,»«-v ,.i. .»•!... .1.1 

d«iia 'òz "re dei vibra- /, >d«»lo«, Mn moglie tvi d.re<|*"’” *’’ r ’‘* r,, ’ r; ’*' 7 *’l 1 ^u,.n.i:,. xlenuiu-...- ...gnat»». «-«.n»e ivilegr.m 

ila-.a-i-i -ila mai,* , «t..nn<» tempri ' Ti v-i cr.oert». Ih- 5 " s’-»* . «-.«rii.-rii.a»., ...... scr.t -1 tl u-«.v .a..- I>.».n. n.«-,. De lai- # Tfr vi , r ,„ nl t .|„. 

Ciudic.it'. lo c!i -mput.iti per lo v r, e « »<> nt, copro tirici I . «iv..m«iu. I* aio ■. .li ,ogr.,m. 

scandalo della penicillina, e. Scopro. . Lo sauardo scet-5 («-u-«*p)*- Berlingar., d ». imi*" ■» un pr.mo t«'m|«» -.ua.re n ii. h.« dato all., luce una muc- 

per ci.aovoaz i. al direttore ti »tico degli agenti, però. t’h*< r ,r.«b.n.« n t» S felice C.r.-ni ,i,i eraniiie i.'.n resi.Po h.« dot. ca di ra/z.t bruno-alpuia. A 

- Pae-t»* «era-, un telegramma Sgelato e non ha avuto ì|S i quali «i limitati a .n»d-.i,, ,)j aver spara'.» senza interi- Malcesme del (/arila < Verona» 

Irei miale fr.» l'altro e detto ^coraggio di proseguir:. Liv tr.ire al pr«*'*>re di Terr.icin,» , 7 ,, r „. di uccìdere, ma per fé- le nei dintorni, homiiio ricorda 


l'altro 


detto 


.' " » , n iU '"' r ' n ' U V ' lU -' " 1! '* 

' ' °'-i vigilia «l.l/a mi. . ,.,oi,.. 

\ ' ', . , , | < * I n si ? il t co no a, ? laro. 

Approfondendo I r.i.al.si j r<lf<(ri , , .... « lv . 

- ” /< no perche lottiti' < .,.*/ lor i 

Che tempo fa ? . ■'« «>pra /- 

r ìuztntie pud r*nìnt'\ ctnilm i 

Sull'arco alpino cielo nu- tnprn-t ilei ma' io * j 
.oloso ceri locali nevicate. * Ael quadro ./.•.'/.j ;nu 
>ulle regioni centrali tem- lucrale licione de’.'n mafia — 
io variabile con ampie |,a prosegtiUo 'l a..'mina — 
(chiarite. Altrove cielo nu- all'nmru<m Hr-iztn- 

rotoso con piogge e tem- . V o/uZinr/o/„ Sciara h 

.orali. Temperatura in di- . “ 

ninuzione. man poco mos. '-mo messi . mitro S,ili,itor,- 
a. .( onici a’,-, irrip,•pulito in un 

_ «/*/Ueile compii,. h nrpauic- 

mmmm ^^ — ^ m I ZUCtonc (/.*, hll »»ruT*»r- » 

_ I II legale ,1| pa. !.* civ ile il» 

I-quindi iicord.'ito toni.' mva- 
| ilo difendili alt*»' 

ìi.insali per i] delitto. ~ « La 
• - - —* causa e mtlhciitibile — ha 

l p« • V ole d»*ll .. del ~* 1(1 lr ° r(J r<1 * 

«n.iTo. .*on»e pellegrini pione nel feudo e velia cara 

Trr \ itrlllni eh.* compì, «• ^‘««rbarfolnilorr Salvatore 
■..mente i»*.- aio 77 eh ingrani. ' ,,r ' , t , cah‘. lavorìi >r«* fra i 
. ha dato alla luce un,, naie- /u voratori, condusse la •.un 
di ra/z.. bruno-alpina. A «i : lori.’. E proprio , ci luoijfn 
deesme del (/arda < Verona» dell'umniuiislrazionc della 


i minuzione. mari poco mos 
: si. 


Malcesme del (/arda < Verona » j .f« ‘U'am minisi razione 


nel dintorni, nessuno ricorda Xotnrhnrtol > ,, -r ».•»,« 

.1 verbale di .nterrugatono de! c*eggi.,re 1. v.Poru. «Iennr.de un simile., lieto «venio. , •»’„ 7- 1 , ' 

- benzm..ro Bernardino Del della DC a i. . . , „ tn ùap.;/m< . a pochi passi 

Santi*. di Pier Paolo Parolai. ^ . ... .. * 1 1 a torcili, iti ( /a//.i caserma de i carabinic- 

• fi* afferma- un incidente «l’auto, ha npor- nr ,.,.„ danU 

• Inrrndl a ript'tizione nelle '.» che 1 ergav’oL.no Angelo t do la lacerazione di due ten- . . .c Va ';t » 

ir.diisfr.e d.-l Nord L'ultimo •• F.a.tto e innocente ha anzi diro della m.iin» sinistra E’ cosi 1 10 stappi0 c.« l 03. la 

scoppi.co in una fabbrica di presentato una istanza per la dubbia la Mia p.irtecipaz.oiu- .«1. decisione della soppressione 

Pantofole, a Madonna «1. Ti- revisione del processo. Il Fnot- la serata inaugurale del teatro òct sindacalista: pii imitatati 

r.iiu» rSondr.o» v}u-«r..nt . mi- io. 14 anni fa. venne cond»n- • Alla Scala - di Milano m prò- furono r/indier c esecutori 

boni di danni nato airergastolo. lv» ritennero gramm.. il 7 dicembre insieme ». 


v.t'orn*. «deUnr.ile un simile.. b»*to evento. 


\ncrnti h.» afferma- un incidenti' «l'auto, ha npor 
l'ergris’olano Angelo t .to la lacerazione di due ten 


S tirsi alleggerito di un gran£ p„ 
jjpeso... «, r,.i 


(ìrave requisitoria 
del procuratore generale 

Processo 
contro due 
dirigenti 
sindacali 


PALERMO. I. — E' Ini¬ 
zialo .stamane il processo 
«l'appello conti.» il segretn- 
i io «Iella Carnei a ilei Invo¬ 
lo di Palermo, compagno 
Giovanni Oliando, e il re¬ 
si». «usabile .lei sindacato tmi- 
t.mo dei m'tturbini, com¬ 
pagno Michele Di Pasqua¬ 
le. accusali di istigazione n 
delinquere pei* avere gui- 
«lato, nel febbraio scorso, 
lino M'iopcio «lei dipendenti 
«Iella Vaselli 

Dui.ulte la lotta, si ve¬ 
lili.^'.nono alcuni incidenti 
li., netturbini e ciumin: 
13 lavoratori furono arre¬ 
stati Pochi gnu ni «topo, il 
mandato di cattili a fu este¬ 
so ai diligenti sindaeali, ai 
quali filimi», «'«intestati con 
l’islig.i< ione anche i reati 
contestati ai lavoratori. - H 
Tribunale condannò Orlart¬ 
elo e Di Pasquale n 1 anno 
e mezzo di curcere c a pe¬ 
ne inferiori 6 - lavoratori, 
quattro del quali poterono 
turni' «Iella condizionale e 
furono rimessi in libertà. 

^ Stamane, por l'appello, 
erano p»esenti i 4 cittadini 
ancora detenuti (Orlando e 
Di P.iMpinl»' e i due nettxir- 
hitu Pi-ciotta «■ Di Umber¬ 
to» <• gli ..Iti i. r condonati 
» gli a^'olti p««r insufficien. 

«li piove Nell’.mia. de- 
» ”i,- di l.tvoi.Poti della Net. 
V'.*.. 1 T i L>.<ir « la causa, in. 
i itti si s\»»lge mentre è In 
. o. so un etili, situo sciopero 
dell » «-..tegoli,. AI banco 
della difesa gli avvocati 
del colli g.o di solidarietà 
«1. moci at.co. 

Al centio delia seduta di 
oggi sono state lo pesanti 
richieste dei sostituito pro¬ 
vili ntoie gelici..le. Nobile, 
d quale ha chiesto per tut¬ 
ti gli imputali un sensibile 
aggi ..vomenti» delle pene: 
ni paitiC' l-.re per Orlando 
, Di P i s«|u ile il P. M. ha 
«bit**!.» la condanna n due 

li!:,Il e li e mesi l/l ICCltlSiO. 

l. e 

\ ; ■ . ; *, conferma di 
’i t- . la ir.ou’.itura ikìIizic- 
*i,i I. ì « q*.i:-.tei i.» del dr. 
Nobile appai c eccessiva» 
-ut nte gì..ve i't quanto egli 
Sia eh.«-sto et giudici di eli¬ 
ti man* r.dVnuantc del par. 
tuoi uè valore morale e so. 
fiale e d* lla folla in tumul¬ 
to. quanto due che. davan. 
t. alla Coito «l'Appello, ci 
-ola. dei »!• l.mjuenii cornu¬ 
ti i 

Ma « c iti p.u il sostitu¬ 
to pi. cm ..toit* Nobile, pur 
costi, tto a non mettere in 

m. bbio 1 » liceità dello scio- 
1 «*i<». si <• abbandonato n 
una v allenta filippica con- 
t.o .igda/ioni eh.' riguar. 
dai».* i pubblici servizi. In 
ij.ii-,*,■> rasi» gli scioperanti 
s irebbe:»» degli • egoisti • 
che ì ìvclan.» lo • spirito di 
sopraffazione • di una sin¬ 
gola categoria. - contro gli 
tnteressr della collettività », 
ciré • pretende , «sic.» la 
soddisfazione dei propri dL 
mti. 

Il processo, dopo le arrin¬ 
ghe difensive degli avvo¬ 
cati Visconti, Verga, Giun¬ 
ta «• Gaetano D. Benedet¬ 
to è stato aggiornato a lu¬ 
nedi Parleranno gU ulti¬ 
mi difensivi i e quindi si 
avrà la sentenza. 

« * 9 - 
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l/« po’ di autocritica, per¬ 
mettete? 

Vi sarete già accorti dir il 
sottoscritto non Ita quel 
che si suole chiamare un 
temperamento critico. Tut- 
t’altro. Spesso si mostra 
‘ corrivo, sfodera il dome 
avvelenato, divaga. vibra 
fendenti ni questa o in 
quella diredow. A volte 
ei azzecca, a volte no Pe¬ 
rù provate a menerei nei 
suoi panni, nella serata di 
ieri, non appena sul &e- 
condo canale hanno co¬ 
minciato a proiettare «ta¬ 
sti del III Heich «. Ma li 
avete visti bene, in faccia, 
questi pretesi signori della 
« razza eletta », coloro che 
ci dovevano dominare per 
un millenni o, che hanno 
incenerito milioni di per¬ 
sone nei forni crematori ? 
Li avete guardati bene, que¬ 
sti protagonisti del * regno 
dei demoni »? Hitler: il 
« baffo buco » dannato 
(ringraziamo i fiorentini 
per questa atroce espres¬ 
sione) sempre in bilico 
fra isterismo e follia, 
Goebbcls, lo scritturalo 
/aitilo elle domina e stu¬ 
pra un popolo intero con 
l’arma della oropuguudu, 
il panciuto Goebbcls, dro¬ 
galo ed istupidito dalle 
raffinatezze clip nel suo 
• Karinhallc » (di tirrivu- 
vavano da ogni parte del 
mondo, il lurido porco 
Strciclicr, antisemita for¬ 
sennato. pornografo, ma¬ 
niaco, ladro, giustamente 
impiccato a Norimberga ? 
Li avete guardati bene ? 

E vi fanno schifo? Dico schi¬ 
fo davvero, conte toccare 
un verme, un ragno, una 
cosa immonda ? ,1 chi scri¬ 
ve, si. Egli si trova disar¬ 
mato, di fronte a fatti del 
genere. Il rifiuto odia 
umana ragione . lo scem¬ 
pio di ogni principio in¬ 
ducono il suo animo a 
reazioni impensate. Per 
cui, quando di il a qual¬ 
che minuto, sul video sono 
sfilate le immagini del¬ 
l'incontro pugilistico tia 
dilettanti italiani e tede¬ 
schi a Francafone in esso 
ha visto quasi una specie 
di rivincita. 

Dice: «Ma son pussati tanti 
anni! Le cose sono cam¬ 
biate, non mischiamo il 
sacro e il profano, i aiz- 
zotti c la politica... Si trat¬ 
ta di dilettanti.. ». Va be¬ 
ne. Ma i cazzotti son tali. 
Gli azzurri le hanno àule 
e i tedeschi le hanno bu¬ 
scate. Mi basta. Quando 
Saraudi hu scaraventato 
quel pallido corpo oltre le 
corde del ring con tutto 
il mio cuore ero accanto 
ai pochi italiani che con¬ 
tinuammo a incitare i no- 
stri, sommersi da una ma¬ 
rca di fischi insensati e 
cocciuti. E quando Cam 1 
ha rincarato la dose ho 

' toccato il cielo con un 
dito. Dice: « E >a critica ? » 

Quale? Forse dovrò cam¬ 
biare mestiere. Mu quella 
di Ieri è una serata clic 
nessuno mi notrà portar 
via. Forza Italia> 

(E Sofocle mi perdo» 1 . >e 
non ho dato neppure nini 
occhiuta al primo canale 
ed alla sua » Elettra ». I 
ricordi di liceo sono sem¬ 
pre cocenti...! 
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La compagnia ucraina di balletti 

Alle 21,15, sul secondo canale vedremo la Compa¬ 
gnia ucraina del balletto di Stato. Diretta da Pavel 
Virsky casa ha riunito un certo numero di danze ese¬ 
guite un tempo sulle piazze e sul villaggi nel giorni 
festivi. Più che II solista II vero protagonista di queste 
espressioni di arte popolare è il gruppo, li programma 
comprende: « Polzunets » (danza cosacca), ■ Le tessi¬ 
trici », « I marinai », « Podolianochka » (scena paesa¬ 
na); » Un solo palo di stivali per quattro», « Gopak ». 
La macchina da presa è impiegata al servizio dei dan¬ 
zatori che narrano, per la prima volta al pubblico te¬ 
levisivo, la storia della loro terra ucraina. 


« Breve incontro » di David Lean 

Sul secondo, alle 22,15: buona occasione per vedere 
un film che, passato quasi inosservato quando fu pre¬ 
sentato nel >947, è oggi considerato una delle opere più 
singolari della storia del cinema. La regia è di D. Lean. 
La trama è tenue: una donna sposata e un uomo pure 
sposato a’incontrano casualmente. GII Incontri bì ri¬ 
petono, nasce un’amicizia che si trasforma in passio¬ 
ne. La stabilità di due famiglie appare minacciata ma 
essi si avvedono in tempo del pericolo e si separano. 
Interpretazione magistrale d| Trevor Howard e Cella 
Johnson. 


Il comico mulo di « Studio Uno » 

Mac Ronay, • il comico che non parla mai » di 
« Studio 1 ■ (sui primo, alle 21,15), si chiama Germain 
Sauvard ed è nato nel 1920 a Parigi, dove vive con la 
moglie, una attrice olandese, e con un figlio di 7 anni. 
Mac Ronay iniziò la carriera nella compagnia di Jean 
Louis Barrault. Ma fu suo padre (attore di varietà, 
la cui madre era napoletana) ad insegnargli le prime 
caricature. I personaggi che egli preferisce prendere di 
mira sono di solito illusionisti, prestigiatori, acrobati e 
scienziati da film ■ dell’orrore. Mac Ronay fece la sua 
prima parodia, quella di un fachiro, in India, alla pre¬ 
senza del re del Nepal; si è esibito varie volte al Crazp 
Horse Saloon di Parigi e negli Stati Uniti, dove ha la¬ 
vorato anche con Chico Marx a Broadway. Ha preso 
parte a cinque film: » Europa di notte », » Tutti a casa », 
« Risate di gioia », » L’assassino » e « Mondo di notte 
n. 2 ». 
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/ARLECCHINO: Riposo. 
ARTISTICA OPERAIA: Domani 
alle 17, inaugurazione della sta¬ 
gione con: * Ma non ò una tosa 
seria tre atti di Luigi Plian- 
«1 elio 

IIOIKiO 8 . SPIRITO: Alle )7 i 
domani alle 10 C ia D'Origlla- 
Palmi in * La moglie di Pi¬ 
lato ». 2 atti in 5 quadri di Ma¬ 
ria Fiori Prezzi familiari 
DFI.LA COMETA: Mai tedi 5: « La 
gucria di Tioia non si faià » di 
J Girandoli'* mila interpreta¬ 
zione della Compagnia Stallile 
diretta da D Fabbri 
DELLE MUSE: Alle 21.30' C la 


CINEMA-V ARISTA’ 


Ambra - joviiiflli : 


trionfo 


Maeiste 


fluito: L’agguato, con R Widmark 
Bologna; Cavalcatomi insieme, 
con J Stewart 


livista Mariana con llrasil: R trionfo di Mai iste 


Tullio Pane 

Espcro: Il terrore sul inondo e ri- 
v ista 

Oriente: Rivista « Suonilo a Ma¬ 
rechiaro » alle 16 

La Fenice: Tiro al piccione, con 
E Rossi Drago c rivista 

Principe; 11 terrore del Tongs c 
rivista 

Volturno : Notte movimentata, 
con J Me Lame e misti CI m 
Fidili s 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


Franca Dominici, Mallo SdettiI Adriano: 1 line volti della \en* 


con Corrado Anniceili, Fanny 
Marchio. Manlio Guarda bassi. 
Redi. Ressel. Spinelli: « La mor- 


detta con M. Brando (all 
17.31), 20.05. 22 50) 
Alhanilira: La i ilta sputata 


viene dal mare», giallo dell America: Kicolc 


rvtjr 




terrore di A. Pezzali! Secondo 
mese eli successo Ultime re¬ 
pliche 

DE’ SERVI: Giovi di alle 10 50 e 
21.15 « Mai lunette » di Maria 


terra (ap 15. ult 22.501 
Appio: Maciste alla corte del 
Gian Khan 

Ariliiiuede: The Dei il at 4 u’clock 
(alle 15.45-17.50-10.50-22) 


Acci ttclla In « Pelle d'asino >» dilArlston: li diavolo alle 4. con S 




Le gemelle Kessler 




Scuola media unificata: 
prima classe. ll,43 : Av¬ 
viamento professionale : 
seconda classe. 1 K40: ter¬ 
za classe 

8,30 Telescuola 

17,00 Chissà chi lo sa ? 

Programma «li imlov niel¬ 
li a premi pr«*sentat(' «la 
Febo Conti. Regia di Cilio 
Tortorella 

18,00 Non è mai troppo 
tardi 

bi coiulo eoi«i) «li istruzio¬ 
ne popolare 

18,30 Telegiornale 

Di 1 pomeriggio 

18,50 II nemico invisibile 

Documentario scientifico 

19,20 Uomini e libri 

A cura di Luigi f-qlorl 

19,50 La settimana nel 
mondo 

fE.s't glia ili politica «- 
stcra 

20,08 Sette giorni al 
Parlamento 

A cura «li Jader J.icobclli 
delta sera 

20,30 Telegiornale 

Delta sera 

21,00 Carosello 


21,15 Studio uno 

22,25 Gli stivali delle sette 
leghe_ 

22,50 Telegiornale 


Coll Mina, M. Auniont, i 
Blakbum. le K«-ssIer. i 
Mattison. R Mauro, Mi¬ 
lioney. È Pericoli. Don 
l.urio. i Cetra. Orchestra 
Bruno Canfora 


* Siilg.i|Hirv ; loppio e lo 
Ineen-o » 


Della notte 




21.15 Compagnia ucraina 
del balletto di Sialo 

21,55 Telegiornale 

22.15 Breve incontro 


Direzione arti»tira iti Pa¬ 
sci Vir-kv Ore Ih* tra <d- 
r'tta da Igor Iv.ishchoii- 
ko 


Flint. Regia di David 
Lean. Interpreti: Trevor 
Howard. Celia Joliiwon 


NAZIONALE . Giornale ra¬ 
dio: 7. ». 13. 11-14.20, 17. 20.30, 
23.15 c in chiusura: 6.30: Bol¬ 
lettino ilei tempo: 6.35: Corso 
di lingua tedesc:i;gJO; Omni¬ 
bus: IO-IO: La Radio per le 
Scuote: 11: Omnibus (seconda 
parie» _ Le canzoni di Can- 
/niiissinia: 12.20: Album mu¬ 
sicale: 12.55: Metronomo; 13.30 
Tutto il mondo canta in ita¬ 
liano: 15.15: Chiara fontana: 
15.30: Corso ili lingua tede¬ 
sca: 16: Sorella Radio: 16.45: 
Le manifestazioni -sportive ili 
domani: 17.20; Il tuonilo del 
» izz. 17.50: Musica sinfonica; 
18.55: Estrazione del Lotto; 
10 : Il sett iman.de drU'indu- 
stria; 19.30; Il Sabato di Clas¬ 
so Unica: 19.15: I libri «Iella 
settimana. 20: Albun musica¬ 
te: 21 : Il flauto magico; 21 . 20 : 
l.e canzoni ilei varietà. 22 : 
L'orologio; 22.15: Le canzoni 
ilei battipalo. 21: Ultime no¬ 
tizie 

SECONDO - Giornale radio: 
9. 13.30, 11.30. 15.30. 18.30. 20. 
21-30; 10: Domani i- domeni¬ 
ca. 11 - 12 . 20 : Musica por voi 
«•he lavorato: 13: La ragazza 
delle 13 presenta; II: Tempo 
di Canzonissima - I nostri 
cantanti: 11,10: Angolo musi¬ 
cato Voce del Padrone: 15: 
\rtele: 15.15: Album di can¬ 
zoni: 15 15: Philips presenta. 
IS: Il programma delle quat¬ 
tro 17" li’ vacanze romane 
ili Michel I.egrami. 17.3(1: .1 
Lobbia. 18.15; Pi r «•*).- otiti- - 
»tra 1 s V i-v,»-| dell'anno. 

18.35: Il quarto «l'ora Dutrum 
18.50: Ballati' con noi. 19.2»: 
Motivi in tasca. 20.20: Zig- 
Zag. 20.30' « Il matrimonio 

'l'Unto*, «li l» Cima rosa 

TFR/O - 17' Musichi di «c« - 
ila. 18: L'utopia; 18.30: I fi¬ 
gli «li J z. Baili. 19.15: L'In¬ 
ghilterra n« Ila Comunità Eco¬ 
nomica Europea. 19.10: Gian 
Francesco Mattploio; 19.45: 
I." indicatore economico. 20 : 
Concerto «Il ogni «ora. 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.10: 
Stagione sinfonica «l’autunno 
del Terzo Programma. Con¬ 
certo diretto «la Ferruccio 
Scaglia: 23.IJ: La Rassegna. 


son 23.45: Congedo. < 


LONDRA — SI sia esibendo al Prlnces Thealrc la • Afrlran Dauco Company», itti», 
compugnla di balletti provenienti dal Senegai. Negli ambienti puritani della capitale bri- 2 
tannica «iiicrIo spettacolo ha provocato ucceie discussioni e si ò addirittura parlalo «Il I 
scandalo. Il prudente fotografo, per non Incappare In qualche guaio, è ricorso (vedi 
hullcrina al centro, sdraiata) al tradizionale talloncino bianco 

Interessante prima a Torino 

«Accadde a Irkutsk» 
al Teatro dell 9 Offic ina 

Cordiali applausi a una delle poche commedie 
sovietiche rappresentate in Italia — Cauto ab¬ 
bandono degli schemi da parte di Arbuzov 


! Ic.irò AccettelUi. Musiche di 
Sic Scene di Burlisi hi Regia 
| ili I. Acri ttellu 
ELISEO: Alle 21 Compagni.i An¬ 
dreina P.ignuni In « li giardi¬ 
no dei ciliegi » di A Ccihov 
Strepitoso successo 
GOLDONI: Òggi e domani alle 


ie di Trucy (ap lì. ult 22 501 
Regia Arici chino: Il gi.itdmo della vio¬ 
lenza 

i All- A\ruttilo: Le piace Brahms 9 . Con 
lardi- A Perkms (alle 15.30-18-20.13- 
x Ilo V 22.40) 

Balduina: L'erba del vicino t- 


Bristol: li diavolo in calzoncini 
pondo «• ri- iosa, con S Lo reti 

Bruadvva): Mari'oii la piccola 
nno a Ma- madrilena 

California: Il fider.de. con Ug • 
mone, con Togna/zi 

.ista Onestar: Giusippc nodulo dai 

d Tongs e fiatelli imi B l.ic 

Colo rado: Gli spostati, con M 
> villici! tata, Molline 

iv isti C|m Cristallo- Il lor.iggm «• la «Oda 
imi D Dogatili 

i Delle Terrazze: L'oro dei «itte 

t santi con R Munii 

Del Vascello: Una notte movi- 
della \cii- militata, imi .1 Me Lami 
lo (,i||c 15* Diamante: Dc'idcno mi soli, mn 
A Dll'klllson 

)U taJa Diana' Il fcdir.de. con U To¬ 
rnilo della . , 

r )() ^ Due \llori: 1 a i.iga/za sopì r. 

’ ciirtc ilei "Prmt 

Eden: Una notte mov nmnt.ita, 

,* a o'clock l " n s M ‘‘ 

Fogliano' Sti ila di fuoco con E 

e 4. con S l’resli ' 

- )(J) Garden: Cavalcarono insieme. 

delia Vi..- ‘‘l 1 , 1 J „ Stivi all 

Giulio Cesare: Ben lini, con C 
d, n i« 9 con Mestoli (alle 14.20-1H-2-U 

•io-IH-'>0 lì- lEirlom: I giganti della jungla 

Rolli villini : M.n iste l'uomo piu 
vn.in,, /. folte ili I mondo 


cmtio della 


ore l(».:i« spettacolo di burattini| Harlierinl: Accattone, di U. Paolo 


sempre piu verde, con D Kcrrl Imperi»: il m.iiehni ilei mungati*. 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 1 — Dire che 

in Italia il teutro russo con¬ 
temporaneo sia poco cono¬ 
sciuto, e forse un eufemi¬ 
smo: tant’c vero che la com¬ 
media «Accadde ad Irkutsk« 
di Alekscy Arbuzot) in pro¬ 
gramma da ieri sera al «Tea¬ 
tro delTOfficina ». si presen¬ 
ta non solo come una novità 
ma come una delle poche 
commedie sovietiche offerte 
al pubblico italiano nel dopo¬ 
guerra Una constatazione 
amara, tanto più che in URSS 
il teatro italiano moderno — 
Io prova il grande successo 
di De Filippo — è conosciuto 
cd apprezzato. 

«Accadde ad Irkutsk », ac¬ 
colto con molto favore dai 
pubblici «li tulli i paesi so- 
chilisti. più che essere un’o¬ 
pera d’urte raggiatila, un mo¬ 
dello a cui guardare per ispi¬ 
rarsi. è una canta proposta 
ad abbandonare gli schemi 
più vieti fatta da un autori- 
sensibile al nuovo corso del¬ 
la cultura sovietica. E come 
tale, non può dirsi ancora 
un'opera veramente libera, 
sciolta da preoccapa 2 Ìoui di¬ 
dattiche e dimostrai ice. 

Si potrebbero fare i nomi 
di Thornton Wildcr e di Sn- 
royan, per dar c una somma¬ 
ria idea della tecnica teatra¬ 
le con cui l’opera è stata con¬ 
cepita, del clima poetico in 
cui si svolge. Vi ù. del Wihlrr 
della " Piccola città », il gio¬ 
co libero, il desiderio di 
spezzare fscrucndosl di un 
coro o di un regista) i limiti 
classici di tempo r di luo¬ 
go. E di Saroyan. la mife 2 - 
ra. la coltre lirica stesa sui 
conflitti «mani affinchè non 
esplodano nella tragedia. Che 
con questi modelli si possa 
giungere a cogliere la « real¬ 
tà ». ile dubitiamo assai. Pe¬ 
rò è certamente reale la si¬ 
tuazione. ove vengono a tro¬ 
varsi i personaggi della com¬ 
media ambientata in un gran¬ 
de cantiere della Siberia, ore 
si alt ernie alla coslnj-iioiv di 
mia centrale idroelettrica. 
Victor, uomo solo, sradicato 
«falla sua famiglia, ha per 
campagna Valja. una cassiera 
di negozio, ragazza buona ma 
che gode purtroppo di fama 
di donna leggera nell’ambien¬ 
te. Victor l’ama, ma ancora 
umanamente immaturo non 
osa andare oltre alle maldi¬ 
cenze fino a decidersi a spo¬ 
sarla. Egli ha però un amico, i 
Srrghlej. di tempra ben di- : 
versa, che conosciuta Valja 
e subito innamorarosi «li lei. 
non esiterà a chiederla in 
moglie e ad offrirle la tanto 
attesa possibilità di riscattar¬ 
si col matrimonio E’ un'unio¬ 
ne felice dalla quale nasco- j 
no due gemelli, quei fia’i 
che anche l'icfor (ormai pie¬ 
no di rimorsi c divenuto con¬ 
sapevole della sua debolez¬ 
za) avrebbe potuto avere se 
fosse stato » mt «omo». 

Victor si dispera, litiga con 
l'amico, sta per abbandona¬ 
re Irkutsk in cena di obl’o. 
quando una notizia terribile 
piomba all'improvriso: nel 
generoso tentativo di salva- < 
re dalle acque di un fiume j 
«lue bambini. Serghicj per- i 
de la vita lui via affinchè 
t confimi inferni possano ri¬ 
solversi sarebbe «ftinquc a- 
p erta, senonchè Victor, che 
seguita ad amare Valja c che 
attraverso il dolore è matu¬ 
rato. saprà superare adesso 
:I suo egoismo Invece di 
vunfa r e direttamente all u ri- 
co mi insta di Valja. la esorte¬ 
rà ad use re dalla chiusa sof- j 
terenza redonle e nbeUun ■ 
itosi ai compatir:; che corre»» 
Pero -o.i delie collette proc- ! 


fo la titano felice, non hu, « 
parer nostro, sufficientemen¬ 
te reagito a certe deficienze 
ilei testo: che sono in parte 
deficienze ritmiche. Ma sa¬ 
rebbe stato possibile? Ce lo 
chiediamo, poiché in ult ri mo¬ 
menti, per esempio durante 
il banchetto di nozze quando 
si sciolgono le danze, e l'oc¬ 
casione di ravvivare lo 
spettacolo è stata offerta, la 
compagnia ite ha mirabilmen¬ 
te approfittato 

•G IORGIO DE M ARIA 

I film che incassano 
di più a Parigi 

PARIGI, 1. — . Bcn-Hur • 
da oltre 2.» settimane viene 
ininterrottamente pi (nettato a 


ne. In seconda posizione tri», 
viamo ■ I cannoni di Nnvaro- 
ne . che sta conseguendo un 
successo senza pieeedenti con 
quasi .'>00 mila presenze in 
nove settimane. Lo seguono, 
in graduatoti», « Le piace 
Brahms? » tiatto dall’omonimo 
tomun/o di Francois Sugati c 
> Un taxi per Tobruk » di co¬ 
produzione ita lo-francese. 


I cannoni di Navaro- ridotto ellsko: All*- 21 spel¬ 


ili liiigu.i inglesi" « Pierino e il 
lupo * Imminente M.iri.i Leti¬ 
zia Celti in « La vita ihe ti 
diedi >• di L Pirandello 
Il MILLIMETRO <v Marsala 100) 
C ia Nuova Stabile ili Roma 
Alle 21 « Le due leggi » di Giu¬ 
seppe Mainisi;!. Regia di Nando 
Marinai* con C Carter. C, Fe- 
delcile, C. DI Vito. A. Maledet¬ 
ti, T. Salvino. T. Pad.ito. T 
Ricci. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.ia Modugno-Seula con Paolo 
Panelli in: « Rinatilo in cam¬ 
po ». commedia musicale di Ga¬ 
rbici c Ginvannini 
PICCOLO TEATRO DI VI V PI\- 
CKNZA: Allo 22: «Il caso Pa- 
palco » di Flniatio; « Cesare 1 
Siila» di Montanelli; «I sug- 
gtlltori» di Ruzzati Regia di' 
I. Paseuttl Terza settimana di 
sueeesso 

PIRANDELLO: Riposo 
QVIHISO: La Compagnia dell 

(Riattili pleseilta. alle 17 <> Ea | 

lezione» ili Jnnesen. « LTdtmiol 
nastro » (il Heekett. alle 21.15 I 
« Ea baiiaea» di Gareia Eolia | 
Regia di Frani 0 Enriquez Do. 
mani alte 17..tu ) 


Pasolini 

22 50) 


17.35 20.05 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Sia per sposarsi 
Wa ndisa Gu ida 

Un» delle nostre più belle 
e promettenti attrici di cine¬ 
ma c di televisione, Wandisa 
Giuda, sposon il 2K ihcembie 
il noto sceneggiatole Luciano 
Martino. La cenmonia sarà 


Parigi, dove sono andati a celebrata nella Cattedrale ili 
vederlo oltre 800 mila perso- Tram, dove è nata Wandisa. 


O Un Lindi gialli- «Dicci poveri ne. 
l con gretti » di A ('liristi»' 
e in ROSSINI: Allo 21.15 Stabile Tea. 
nono. * ro di Roma dir. Cliccci* Dtir.ui- 
te. Leila Ducei. Pianilo. Pace, 

* Marcelli. Samnartin. Sarto!. 111 t 

Mimo „ f ort »he caudine » ili V Pai- 
an 0 merini Seconda settimana ili 
l co- successo j 

S\TlltI: Alle 21.30 Spettacoli I 

gialli dii C Lombardi tu « La 
cassaforte della morte » ili G B 
Roo.s; con Lombardi. Solbilli. 
Lelio. Berlocchi. De Mcnk. Di 
Claudio, Lo Casclo Ultime re¬ 
belle pi ielle 

cine- TEATRO PARIOI.I: Alle 21: Ro- 
ldtsa sano nello sue « Dunz .13 de 
. ( Ksp.ìAn. 

.. * L VALLE: Alle 21.15 « prima » C ia 
.lano clt-1 Teatro Stabile di Genova 
sarà in- «Uomo e superuomo» di 
L > di He ni.ini Show Regia ili Luigi ' 
rt.c, Squarzmu 


Vi segnaliamo 


TEATRI 

0 - Il giardino dei ciliegi • 
(il capolavoro di Cechov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne! all’EUseo 

0 - Rinaldo tu campo » Ulna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina 

CINEMA 

0 «Accattone • (quadro di¬ 
sperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Barberini 

0 • Il biq/tinte- (stona di 
un nomo clic diventa I 110 - 
tilcgge per aiuole di giu¬ 
stizia) ri 1 Salone Marghe¬ 
rita 

0-U posta - (storia g »rba- 
t.» e amarognola vii un 
ragazzo al primo contatto 
co> lavoro) ni Plaza. 

0-1 magnifici velie- (un 
western «.pettacolauM uf 
Palazzo, Euclide. Otla- 
1 ili a 

0 «E l'uomo cica Satana- 
Ulna apparsionata ib'iuin- 
eia del fanatismo religio¬ 
ni*) al Tu «colo 


Malgrado il tono scadente 

Mezzo milione di voti 
in più a Canzonissima 


CONCERTI 

U'I.V MAGNA: Oggi alle '.7..1U 
(ahi* n. 5) eoiucrto del Trio 
ili Bolzano » In piogramma 
esecuzione «lei Tiii di Beellio- 
v eli (Biglietti OSA-CIT) 
AUDITORIO: Domani all»' 17 j 
eolli'crtn li» S Ci'i'llla (ahi* | 
t igl H> diretti» il.» Armando La 
Rosa Paludi Mlisii he «1 1 Fiume.' 


Sli.ni's e Brahms 


Bernini: Maciste alla mite del 
Gian Khan 

Brancaccio: Maciste alla colli¬ 
de! Gran Khan 

Capitili: Giorno per giorno thspe. 
latamente, con T Mila» (alle 
lì 53-18-20.13*22 lì) 

Capranira: Il diavolo alle 1. con 
S Trac.v 

Capra 11 idi e Ita; Il dubbio, con G 
Cooper (alle 15 30 - IH 13 - 20.25- 
22 lì) 


CIRCO 


« Studio 


presenterà 1 Duetto 


Merv yn 


stasera una Mina in gran for- <m anni lontani autore di lìlni 
ma: assieme ai » Mattinson », come lo sono un evaso), questo 


| due o 


la ragazza di Cremona ballerà Diavolo ulle 4 non sfugge a tuta «Mario Riva». Partecipa- con G. Pcck (alle 14.30 - 17.05 - 

la tarantella e la » cucaracha •-. nessuno dei moduli narrativi no attori e Sehubert eoi» le sue 10.40-22.45) 

Il quartetto - Cetra», nel cor- convenzionali Comunque, la ri- indossatrici. Presenta L Ber».»- Fiamma: L'aiuto scorso a Marini. 


sfugge a 
narrativi 


111(0 \\ I I. 1.1 IIXGEMìKIK 

(viale Pannili: stasera alle 21 
serata ili gala a beneficio Isti¬ 
tuto « Mano Riva ». Partecipa¬ 
no attori e Sehubert con le sue 


I ( ola ili Rienzo: I cannoni di N’a. 

I lardile. 1011 G Peck (alle II- 
I ll> .ì'i-PMO-22.40) 

I Corso: 11 sentiero degli amanti, 
con S Ravviarli (alle 16 - 18 - 
20.20-22.40) 

Europa: f cannoni di Nai.uonc, 
con G. Pcck (alle 14.30 - 17.05 - 
10.40-22,45) 


so della rievocazione degli ali¬ 
ti; ‘30. farà rivivere sul tele¬ 


produzione dei fenomeni si¬ 
smici è fatta con trucchi nb- 


schermo i celebri fratelli M irx bastanza efficaci, e buon 1 e 
(e Lucia Mannucei farà da l’interpretazione d. Spo'ieei 
compunta, probabilmente. >. Lo Tr.icy hi prete). Ft.ink f ina-J 
ospite di turno sarà questa tr- d'ergastolano innamoriti»».! 


Giorgio Gnber. 


- nonché 


ni (abito scuro). Alle Iti spet¬ 
tacolo normale Prciiot 879806- 
684316 

ATTRAZIONI 

ARENA ESKIMI\: Pattuì iggio al¬ 
le 9-13 e 15-2'» I 


bad. con G. Albertazzi 
J 5.30-18. 1 0-20.25-22.501 


Fiammetta: Splendor iti thè Grass * . 7 ' 

(alle 16,30-19.15-22) n Io-i ,n, 

Galleria: Ercole al centi») della h.. 


, ioti R Montali).-» 

; Imitino: L'erba ilei vicino e «em¬ 
pii* piu verde, con D Kerr 
Italia: Gitisi ppc venduto «lai fra. 
tulli, eoli B Lei 

JOlilo' Stilla (li fui»»'»), t oli Lllis 
Pi» si» v 

Massimo: Il filler-ili. con U 'Io. 
guazzi 

Mazzini: Cavalcarono insiemi, 

I oli .f SI» Walt 

Nuovo: Il fcdcl.de. con U To¬ 
gli 1//1 

Olimpia: Un.» notte movimentata 
con S Me Laine 
Olimpico : U 11 taxi per T‘>biuk. 
imi II Kingci 

Palesi r Ina: Torna e settembre. 

con R Hudson 
Parlali: Spettacoli tcattali 
Porliicnsc: La baia ilei punti 
PreiU'sti". La pista degli elefanti, 
eoli E Tav loi 

Rc\: Torna a settembie. 1011 R 
Hudson 

Rialto: il buio 111 cuna alle «cale. 

con D Me Giure 
Rilz: L’eiba ilei vicino a sempre 
piu velile, con D Keri 
Savoia- Cai .bearono insiemi, con 
.) SU vv ai t 

Spienti iti : Il colaggio e la «fida, 
imi D Bog.ndi 

St.nliiim: Molili» Bongo, con J. 
Fi ru r 

Tirreno: Buoliailolte avvocato 
Trieste, l.'oio nella polveie 
disse: Ragazzi di piovimi.». 1 on 

T Cmti« 

Ventuno \prile: Il filli tal» emi 
U Togna/zi 

Verli.ino: Maoisti l'uomo pii) for¬ 
te d» I mondo 

Vittoria: Gius» ppe venduto dai 
fratelli, eoli II Li e 

j TERZE VISIONI 

\ilr i.i t*iin-: .Insolito 
\nielli': I gialli di Ldg.n Vallaci 
Apollo: La battaglia ili Alami», 
ioti J Vaine 
Aquila: Flontiera indiana 
Armida: Gli «postati, con Muri¬ 
li n Moiiroo 

Vurelio: Omini- bianche, con A 
Quinti 

Aurelio: I.'ot gogltoso rthi Ile 
Aurora: Dovi- la tetra scotta, con 
G Conile 1 

\vorio: li principe ladro 
Boston: Ladro lui. ladra lei. con 
S Kosclna 

C.i p.i ti ri e] le: Kiv.ik lo schiavo ili 
Cariagli», con .1 Palarne 
Cassio: L--«vede«i. con F Fabrizi 
Castelli»: Un taxi per Tobruk, con 

II Krngci 

Ciucilo: 11 colosso «li Rodi, con L 
Massari 

Colosseo' Pm 1 osissimo, mn Ugo 
Togna/zi 

Corallo: Watus«i io» G Moiltgo. 
Illl'l v 

Dei Pici oli: l aitimi animati 
Delle Mimose. Pillo di «erpcnti 
Delle Rondini: Walter e ! «lini 
cugini, con V Ciliari 
Doria: Maciste l’uomo pm forti 
di I mondo 

Edelweiss' Dalla ti 1 razza, con .1 
\\ oodvv. ni 

Esperia: I giganti della Ti«-aglia 
Farnese: I quattro disperati 
Faro: Lo /ai dell'Alnska. con R 
Uurton 

Lenrine: p«j ('osissimo, con Ugo 
Tngnazzi 

Manzoni: L’urlo dei bolidi, con 


Ma novità ben più grut.te /Vinti. Alexander Scotirby, Ker- 
mo annunciate per - Ganzo- ivtn Matheivs. Haib-ra* Luna, 
issinia ». In via del B.ibiiiuo Jean Pietre Aitmunt Fustino ri¬ 


sono annunciate per - Ganzo- wtn 
nissima ». In via del B.ibiii'io Jean 
scilo stati convocati mol'i ar- color 
tisti, in queste ultime setti¬ 
mane. specie dopo l'esperien¬ 
za di BuazzelH. esperienza clic 
non lia dato i frutti sperati. 1 _ 
Allora e stato chiesto a C Q 
Jac»iucs Tati, che attualmente # 
si trova tu Italia, se poteva \ 
-dare una mano» per salvare C 
la sfortunata trasniiss’one M 
Secondo personaggio impor- \ 
tante (e la sua presenzi i> f M 
s.cttra). Domenico Mociugno J M 
Assiemo a Tati c Modug-io. % 
il nuovo ~ cast - di » C.mzo- # 
nlssima - (dal (piale Btnzzell: ■ 
pare ormai escluso) prevede C 
anche la partecipazione di M; - # 
r Perego con il suo -Topo j 
(»■*:«>». l'attrice Yoko Tan . ie C 
orchestre di Brutto Martino. J 
Vai» Wood e la - Seconda Ito- % 
t m:.r. New Orleans Jazz B »ml- ■ 

E :I pubblico? li pubb! co 
jdc: parteepanti alia lotteria d - 
Capodanno (e quind. a -C in- 
Izon.ssima-) non sembra e"C-|*B 


Grog.!'re MUSEO DELLE CERE: Emulo di I M.ijoxtlc '• SiiFènd, r, 
rby. Ker- Madame T.u.ssa.uls di Londra e' "f,,, N ' "“gU 

-1 I.im* (•renviii di Parigi Ingicsso •>(* Ml) 

c....,. ’ continuato dalle or. 10 alle 22 I itVu.-i... ri... 


leira (ap )ì. 11 )t :’ 2 .ì(t) 
Marstoso: I..- giu ri.» di Troia 
Gip 13. ult 22 V») 

M.tjrvlir : Splendore nell'erba. 
»»>n N Wood (alle 1330-18 10- 


(-ontiiiu.ito dalle or- 10 alle 22 
INTERNATIONAL I.UN \ l*\RK 
(piazz.t Vittorio). Attrazioni - 
Ristorante - Ha» _ Pali In ggio 


OGGI IN ECCEZIONALE «PRIMA» 
VISIONE ASSOLUTA DI ROMA 

' eli Cinema 

APPIO - BRANCACCIO 
BERNINI - M0NDIAL 

AU'ombra della più fastosa corte 
d'Oriente la leggendaria rivolta 
guidata da un invincibile eroe 


20.T5-22.5tl) 1 

Metro Drive-In: CT»m«ur» inver¬ 
nai»' I 

Metropolitan: I due nemici coni 
A Sordi (alle lì .Ut - 18 - 20 15 - 1 
22 50 ) I 

Mignon: Molina e il d- sidcrin ' 
»lt I Hi rgm.in (alle iì"o- 17-, 
19-20.4 *-22 VI) 

Moilernii* I .1 pi 1 -- Ri dunsi ,, I 
I i'a igm m j 

Moderno s.ilett.*' Monica »• il de-* 
sld» rio. di I Belgi».in | 

Motldi.tl Mai |st( all 1 «otto «)< I I 
Gran Ktian j 

Nen Vork: Etcole al (-litio di II.» 

t( rr.» (ap 1 .*. idi 22 .itti 
Nuovo Golden : Veti* 11 ertola 
(ap lì. ult 22 301 
Paris: 1) diavolo .ilio 4 io» spt n- 
«'»'r Trai V (alle 15-17 )ì - 20.15 . 

22 . io» 

P Ih/.i: » Cmi m.i t arte» Il posto i 
(atte 15 :!0-t7-lH 50-2C 40-22.501 j 


Marconi: Robin flood della Con¬ 
tea Nera 

Nasc»-: La vendetta di Ercole 
N'iagar.l: Hito-liit>> 

N'ovnclne: La rivincita di Zorr»» 
Odeon: La rivolta dei mercenari 
Ottaviano: Il federale, con U To¬ 
gli .izzi 

Palazzo: I magnifici «ette, con Y 
Rrvnn r 

Pl.ini'iario: V-'ticrc in visone, «on 
E Tavlor 

Piatili»*. M n iste l'nomo più forti- 
il» I mondo 

Prima Porla: Lo «vedasi, con F 
Falli 1/1 

Puccini' t.'.iri terc varile 
Raglila' Il passaggio dei R.-no di 
(' iv.itti 

Roma: Mondi* perduto 
Rutilili»: ('tnqii< niarincs per 10O 
r ig izz» . ci m V Li«i 
Sala Umberti*' Il principe ladro 
Silver ritte: Squadra infernale, 
sultani»' L'oro «Ut «ette «miti. 
Tri.inou- I < ttu di «puu. con R 
Burlon 

Tiiscoio E 1 uomo erto Satana. 

S \I.E PARROCCHIALI 


vi cot muf rinionio t. un amo- „*„ a- 11 ,. 

... , ,, 7 __ re stato sonrucc.nto dr.lio sear -1 

ne felice dalla quale nasco- I;vello delle trasmission- 

no due gemelli, quei (mi n .-petto allo scorso armo, i, 

che anche \ ictor (ormai pie- ‘ ono : nfa;ti aum enta': ri- 

nodi rimorsi c divenuto con- M() , aIo H (J re (J . oltre 

superale della sua dcbolrz- 7ZO ni j OIU . 

za) avrebbe potuto avere se , 

fosse sfato «tir» «omo». - j 

Uicfor si dispera, litiga con w • • 

lamico, sfa per abbandona- I fk 1)1*1 YYIf* , 

re Irkutsk in cena di oblìo. M-Jv- ‘ 

quando una notizia terribile - ( 

piomba all'improvviso: nel CINEMA 

generoso tcntatiro di salva- 1 1 

re dalle acque di un fiume I .. . ( 

due bambini. Serghicj per- 1 11 CllitVOlO HlIC * 1 

de la vita La ria affinchè T re forz-ti .• un prete d.dr'l 
1 conflitti inferni possano ri- e-indot*.- non .'tepren- bue <e|( 
solrersi sarebbe dunque a- violento d. n .-dì. Ikvc oieool • ] 
perla, senonchè \ictor, che a CarganeiLi -1 Le botìigla*' io- * 
seguita ad amare \ alfa c che no ; prouigon.-': d» «piesto Lini. 1 
attrarerso il dolore è mata- amb.cntato .n un.» di quatte iso- ] 
rato, saprà superare adesso j c del Padtìe,.. dov> un ì-.lc.t- ( 
:I suo egoismo Invece di è sempre pronto a ridevi ir- i 
puntare «itrrf fa mente alh: ri- s ._ fornendo u.c- n iir:b.Ic «...Me- ) 
conquista di Valja. la esorta- r;a jpcttaeol »r- ed eniot.ì.« a: A 
rg od use re dalla chiusa sof- jteg.st. hollywoodiani Er-tz-Ancli 
ferenra redonle e nbeh-.n oonsesttent" terr’iuoto nnt-i] 
don ni compatir.; che correli tono alla provi j>,. .,n mi :1 J 
ber» (O.i deue collette p r or- [prete ed : fo:/»t;. r. 11 , 1.1 ur.n.io : J 
cedere al suo mantenimento. ;,-«|j a salvezz.i !..mcd- .fa. «: fan- fi 
’« .ncitera a fgrorare. c<f • no paraeadut-re pr---o un o-| j 
untrq gì compagni presso f spedale per lunhn. ',« b**ro-i., 1 
uueilc «tessa «cu rat ri,y che ; quasi b'.,>-'e..'.> d il. 1 l . ,■ 

tu la ragion di nta del «’ o 1 portano a; - caro :ii:ue- J 

Serghicj. poiché «e Srrghtej iroso quanto prevedibili p«Tip«'*!] 
>* morto, la cita coni.mie. e 1 zie. |,j p.cc.i., conni ita Ma 11 
futri siamo responso bi’t ver. j nc llo «forzo .m-ro- i. p ima j 
'O di essa ^ juno p-*. un . Itro da: g-.•*.■*'u I 

\ono«tanfe la sao'tezz.. del J muoiono p.ù !» meno ’ro.ca-j* 
gioco teatrale, la eommed.,. [niente. .1 terzo tcho nei 'r.:- 1 
-offre di una certa lentezza, .tempo ha avuto ag.o n'.tiii 1 m- ; 
e soeenfe ne» suoi passagli rarsi d'iiu.t graziosa r.«j..rza'i 
diventa orna tieni.notando 1 [cieca, e porf 110 d spo.-«ria> 
«noi limiti storici di opera ttorna ind.otro por far eompa l 1 
di fransictone jg.iia al prete, r mago presso i'. , 

La compagnie, del feutro ,secondo dei c.idii».. a canfor- 
drll'Offirma (regista ItcUi ;tarne gli ult:m. istanti IiiMemc 
Alfaro. che è stato anche il (aspetteranno L, fine deii'solt. 
misurato interprete di Scr - iche non tarJ_ a venire, eon 
ghiri), se nella caratterizzo.- un’estrema gigantesca esplo¬ 
lione dei personaggi ha avu- |sione. , 


OOMX 3 N. YOKO 

SCOTT'TANI 




jS , 





lina tiro Fontane: Le peripezie di \|essani!riiio: Fu.-co virile 
1 F'i'ix*. Ubiti» e f’.ipermu <«!»*= ! \\IIj- Viva Robin flood 
i '> 1 »' , i n * '■* e * 1^ - 2t» 55 -1 Bi'll.irmllio: I viaggi «li Giillivcr 

1 , ,, . „ 'Belle \rtl II forti- deile Arn.iz- 

| Quirinale- Il gi.-rdim» dilla vi.»-' 

I zv.a’lào'.t. 11 1 11 I ( blesa Nuova: L.ulv la tlglia dil- 

; Quiriiii Ita; 11 piai, re della su,, 1 ., t, mp- «r.i 

. » entpagni'i. ciui F A«t.i:re (-di-' | ( ninnili,,■ ia «av.d-ata d-Ila ven- 

1 > 4a-l «.55-20.15-22.5(*i , 

'Radi.. Ci tv : L., donna e donni. « „i„„;i„,s In «lue « un'altra eo«.,. 

1 "I 1 ^ 1 Beimondo (ap !•» 30 »« rlsogono: Mondo p-Tduto. 

j . " 3 .*-''*’* , < Degli Scipioni: ‘-felta di filerò 

•»«ì«n ' ( r * " * f ‘ P X ' ,,U ,,,ri Fiorentini: li principe del 

1 ,,*,, , , , - « 1 r« o 

i Rivoli: I l- oni se.d. n •ti.o.-n C „ f „ a V alle: I.. frontiera d. t 
, Cardinal,- (alle 16 I >-18 t.»--V 20- «i,, U v 

, „ * .... 'Delle Orarie: Le ili delle aquth 

''' 1 4 - *j I urlide I magnifici «« tte. 

rr.o v 1 .1 - » 0 - 1 -1 «■•» - 20 1 * -1 rarnrslna: I bin.init-n 

„ " V ’ , 1 (-ii*v . Trastevere- il 1 - «oro *J< g! 1 

Rovai Tr. |i-o di noti, < ,p 13 atz,,-|u 

. l l! ’ . ,, , . I Guadalnpe- il n-< ri» tto di rr.ezza- 

| salone Margliema- Il brig.-rta i ,,, n D n ., x 

smeraldo- I. - rb.. d. 1 vicino e ! | ,bla : il « auto «it 1 dc«-rt. 

««nqr. piu verde, cori D Kerr ! Medaglie doro- Tu, ci «ul Ttrr 
1 splendore. !.. |,t ; ..,!ìi .lin ;- 1 c-,n j K. t i.„-d «,,» \ l„id 

* ‘ hi - 1 • 4» - - \nvnrnunn: «;i .t r.ìVlIlf- 

* Ononr* dim«»r 4 . 

.Siiperriiwnia: I m.grifki Me .cn ouavtlla. I magiuflet -ette. 

* T-gna/zt (-Ile 1.» 4 »-.3-21» 20 n’.ag,» d Ori- nti 

, , - quiriti: Dm 11.» reir Atlantico. 

V 1 nc ’ Qu. 1 t.«. r.. «i, parà 

.. Riposo- ,s« 1 - -.)pi u, canni 

vl .__ t N414 frìtrr*: C\»l H«*n fut.i.» 

«rr.=,. c i' gv-r. - • 

Sala S s^turninn. I! futfci.s*ro <ii 

; secondi: visioni f< 

Mitra. IMI,. «erptnle. e.-p M | Sa !'* ^ spettacoli teatrali 


!>r .udo 

\irone. Moulm R, ug- . - 

Fi rr- r 

\lce: Il Collido (il H« tll. 

Xlcvone: Un., r. tt- iu,»v 1 
( or J Me I a:e, 

\lftrri: I., h .Magli , -li 
con J W ave- 


io, >v in ! I (ala 


I zie. la p.cc«». ■ conni ita Ma 1 
inolio <forz«> a-t-er»*- 1 . p in’."! ! 
juno pò. un , it re» de: g i.e.vu | 
j muoiono p.ù mete» to.c.i- j 
mento. .1 terzo (che nei *r.*.- 


: ? -1 f wi * rrf i»m>f ^ a 

t son iaPk<iceiA:a«£ a hiiOJ CHS®.' REfiMM WOUWfRM 


PfWOCFTO W tRvvaenO X»-*Ti t (0x5 iAWaT* 

nvLO a>v(«eE*E ps*ca aoe età 1 . «» «*«.1 


n rwinecmouioie 

r« • CVSÌ.U3 Pa-w 


«orptnte. c..p M | Sllj > s P'nt«' .spettacoli teatrali 
, sala Traspomtna: Sirbad ff mari- 

R- ug. . «. n J. s« * ' n 0 n ’ r -' 

| sala I rbe: l arma d- Ha g:. rfv 

«li R, di. cn L«-rl s * U ' ,;no1 ' 11 C'oi’de P««oate- 

j r . ,ff H.,r.,nt 

tt. ni..v «n .1 (at,. 1 Sa ' rrn ? L -' d. 1 Mar d. 1 

j <. « r.illi « i»n 1# >c.tl « 

[.-gli , ,|, 4 '.,n»ol San Felice L» r. gin i ilei di«'H" 
'I sant Ippolito >.,rgu, 1 ,-rer . 

, un , s. :u rr l»r, j '•orgente: I lo coniai-.,lamenti. 

|Ti/iann. ri flirrrrt. 

. d. g.i ,.. tal li T, ‘” nfa,r: F.li v-ltmi. giorni di 
j n nijR 1 . ni'i S R«' 

i rgr,»«— c..p W ' Vlr,1I «' - v d(l.. eli tnel-'i 

; rtNFMX dir PR%TIC\NO 

I*. M. n P* .. I DG«I 1 ' RIDI t. \G!*-FN\t 

ili vi. ri., i'-.m. 1 VI, 4 ' H' 1 ' 

s «in n ur. rr Giallo. Pla/J. Roma, «ala t mhrr* 

, . Ò 7 .h I««. Tuscolo - TEXTRI: Delle 


e soeenfe ne» «un passag >: 
diventa orna denunciando 1 
suoi limiti storici di opera 
di transizione 


\ mhj-clatori r* un . -, n.rr br- 
e> n R liuti', u 

\raldo I..« pi«t 1 d.gu - .< f.u'M 
» .-n E T .v lei 

\rtel- Manti .1 «< rgr--.«<•. c,,i» W 
Chi .ri 

\stor- Ritorno .. f», M. n p:,... 
istoria: L . ri». d« I vii pi,- « -. ni- 
pre piu v,rd«. - on D K* rr 
\stra - P-e-.ìtnci , m..nt lord. 


DANZE SINUOSE ED AMORI VIOLENTI 
INVASIONI E CONQUISTE AL TRAVOLGENTE 
RITMO DI VERTIGINOSE CARICHE SULLO 
SFONDO DELLE ESOTICHE PAGODE 


| Atlante: Il federale, eon U T. . 
guazzi 

! Atlantic L‘ar« i< re v. r«l. 

| Auguvtus: La ballagli.! di Alani,., 
con J W\,vne 

Aureo: Mari«te I uomo piu forti 
del mondo 

Ausonia: Pope, cn CanttnRav 

Avana: Cardatori di dote, con \V 
Chiari 

Bruito. La battaglia di Alami,, 
con J Wayne 


Mine, Dei Satiri. Millimetro. Plc- 
' mio Teatro. Ridotto rilseo. Ros- 
sint. Circhi Ortei 


ani. Circhi Ortei 

B giornate non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 

































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato>2 dicembre 1961 - Fai. '7* 

• fri i 


Il campionato forse ritrova una parvenza di equilibrio 


Inter • Bologna 



.Sir 


tutti tifano 
per “Fuffo,, 

Fiorentinn-Torìno, lioniu-S/nil , Mnnlot n-Mihtn r j 
Jtne'huicroasi sfaccialo nel resto del inaurammo 


(J'iindiccsima filoniani. penultima dei pirone d, inni dii. - 
a Ilulujina r <i Milano (,• anche ultrore) m nrono ore di 
passione in attesa del bui match ih domimi Sono tu nllestt- 
mi-nto una serie di treni straordinari per liceo filiere le earo- 
eane di l’iosi rosso-blu disiderosi di assistere all'incontro di 
San Si io, ed intanto si incrociano le il'chuiraztoni. !,• pren¬ 
sioni. le disfida. 

Ila detto Uernardiii’ elle il liolupna placherò per nncere: 
p io darsi che ci riesca e può darsi che non c riesca, comunque 
Ì rossoblu non ranno a Milano per fare la parte di semplici 
comparsi 

f.<l ha mca'.ra'o Dall'Ani dicendosi sicuro di una attoria 
(Iella sua sciuadra. • • inodora sul metio della prora offerta 
contro la Roma Herrern n.nce tace' memore delle • scot¬ 
tanti - lenoni ria rute ranno scorso non si lancia piu ni accor¬ 
date jircriMoni o in riichuiru- . —- 


'ioni suscettibili di irritare 
oh accorsali Tuie t - /irepara 
i n (iran sepret o la formile io¬ 
ne Sessiino finora e riuscito 
a comprendere i suoi pian 1 ' 
ma se e cero che fitrà pio¬ 
care Masiero mezz'ala. al po¬ 
sto che ina fu di Suarec, (co¬ 
me dicono alcuni) ciò po¬ 
trebbe sipni/ìcare che llerre- 
ra è intimidirlo dal calore do¬ 
lili arerniari. F comunican¬ 
dosi Questa tncertccca ai suoi 
uomini potrebbe favorire i 
J1KIM! di Fulvio 

Come che sia non è facile 
accoccare un pronostico: cer¬ 
to il liolopnu e andato for¬ 
tissimo contro Io Romn. ma 
corno dimenticare che sette 
i/torri! prima si era lasciato 
imporre l'alt dal Venerili? F.d 
i noro-crcii rri limino porro» 
molto da lutando si è infor¬ 
tunato Suarec: però bene o 
«udì*, con l'aiuto della fortu¬ 
na o dorili arbitri, sono riu¬ 
sciti sempre u sfminarla. Sa¬ 
rà così anche domani'.' O avrà 
la menilo il Bolopna? 

La risposta al campo: a noi 
’l comp io di sottolineare la 
i mportanca dell'interropati ro 
per tutto il campionato. Per¬ 
chè se Flnter vincerà, po¬ 
trà considerarsi praticamen¬ 
te campione d’tnvrrrio e po¬ 
trà s/rnttaro (inolio una eeeti- 
tiialo battuta (l'arresto ilei 
Torino a Firence per accre¬ 
scere il suo vamappio por¬ 
tandolo a proporcioni assai 
vistose; se Flnter invece avrà 
la p oppio, il campionato ri¬ 
troverà tutto il suo erjinlibrio 
o la sua splendida ine criccai. 

Si capisce perciò perchè so¬ 
no in mappioranca assoluta 
coloro che sperano in una 
sconfitta dcU'intcr. . 

* * 9 

.Von r> ò dubbio olio su¬ 
bito dopo Inter-lìolopna vie¬ 
ne in ordine di importunai 
la partita di Firence ore i 
viola dovranno vedersela con 
oli uomini di Santos attual¬ 
mente secondi in classifica a 
pari punti con i bolognesi. 
Rasla onesto semplice accen¬ 
no allo posizioni (lolla pra- 
dnaturiu per comprendere la l 
importanza dello scontro: si 
può apfpunyere peraltro che 
In massima ini criccai retina 
anello u* Firence 

In lima tecnica i viola do¬ 
rrebbero essere favoriti per 
la muqqiore solidità del loro 
sestetto arretrato rispetto al 
- pacchetto - difensivo avver¬ 
sano: ed In più c’r da ricor¬ 
dare che Santos non sempre 
indovina Ir mosse finiste sul¬ 
la scacchiera - verde - del 
rampo, come per esempio suc¬ 
cesse a Roma ove lasciò la 
pili ampia libertà di licione a 
C arpanrsi. 

Ma e'é anche da ricordare 
clm i noia sembrano intimi¬ 
diti (Infili incontri importan¬ 
ti. ionio si è visto con Flnter, 
con la duro e con In Roma: 
Funicti eccezione al ripnardo 
fu l'incontro con il .Urlati Ma 
riusciranno, i viola a ripetere 
'.'exploit compiuto contro > 
rossoneri'’ Anche <Rii ava.- 
rnorrf,. convieni• lasciare la J 
risposta a! cumi>o 1 

Dopo le line partitissime ri * 
sono in firoaramma altri in- 
(Onrr; di livello inferiore 
ma non del tutto prirt di in- 
r* resse; prr esempio Juren- 
’us-I .anero,si e Roma-Spai, il 
pr.mo de' (Piali dorrà ron- 
fermr.’e hi r '.1'OVCln rena rie* 
rr.mp.oni b anionorj -'die re- 
cu pere.no por Forra stono il 
rorjf rnmeduinn Castano/ men¬ 
tre I secondo potrebbo por- 


pinllorossi ilopii l< 'ri', nit' 
dii udenti prove 

L'occasione poti ebbe '''sc¬ 
ie propina risto elio dorreb¬ 
be rientrar,■ Manf redini e 
ion compiti di fioleador pa¬ 
rte■ ma i f/talloro.s'i dorranno 
star o beni’ attenti a non tarsi 
prender,' dal nervosismo e a 
non attaccare in massa altri¬ 
menti rischiano di farsi - ba¬ 
rare •» dal munitale contro¬ 
piede spallino Vira attesa 
retina anche per le difficili 
trasferì.' cui sono chiamato il 
Mtlun (forse s enea (rhipqia). 
la Sampdoria e FAttiluiitn n- 
sprttfvilmente a Afmitora, a 
Rocco o a l’udorir riusciran¬ 
no le tre riajjijimiti a riscat¬ 
tare le ultimo battute di ar¬ 
resto’.’ Potrebbe darsi: e ciò 
iontribuirebbe ad accrescere 
l'equilibrio in caso di .scori- 
fitta deìFInter ad onera del 
Bollitimi til,; notare che tra i ! 
berpanuischi è stato rinviato 
alia domenica successiva l'e¬ 
sordio del nuovo acquisto Da 
Costa). 

Infine concludono fi prò 
f/ramina le due partite ohe 
vedono impennate le sona- | 
dre siciliane, il Patulliti tu 
rasa contro il Venezia (e con 
la novità di Szimaniak all'at¬ 
tacco). rd il Palermo in tra¬ 
sferta mi {'dine le senza Bo- 
rfessoli naturalmente). Si ra¬ 
pisce die i compiti sono as¬ 
sai differenti e perciò men¬ 
tre una vittoria drilli etnei e 
ptu che probabile, per i rosa¬ 
nero ineece ci saranno assai 
meno speranze. L'ild’iiese m- 
fatti tiare stia dando sintomi 
di rasi-eolio: non vorrà man¬ 
care di sfruttare l'occasione 
favorevole anche per accor¬ 
ciare le distanze dal Lecco e 
dal Padova che come abbia¬ 
mo visto saranno duramenre 
impcfinntr Insamma anche in 
coda la quindicesima potreb¬ 
be srpnare un deciso ritorno 
a qitrlFraudibno per il qua¬ 
le sono state pettate le prime . 
Ifremesse domenica scorsa 

it. r. 

Buniva - Burchi 
il 13 dicembre 

t-'n.i riunione misto di pugi- 
l.ito avrà luogo il i:t (liceinlin- 
alla Folgore Nel match pr.»- 
fi.‘•Sionistico m limeranno (li 
fionte Punii.i «• Hurdu in una 
intereusantt rivincili 



• « PEDItO - .MAN l'KF.DIN 1 tornerà a guidare l'attacco glull orosw) nella partila di domani'' t.gti e sialo coni acato, mentre 
Il linaio uct|iiUlo Joiissoii è rimasto escluso, ma ean Cu rii irti lo noti si può esser celti limi al linimento di entrate in camini 

Carniglia ha deciso di non far giocare Jonsson 

Quasi certo per domani 
il rientro di Manfredini 

Il tecnico giallorosso sarebbe quindi orientato ad escludevi De Sisti — Disdetta la 
partita con il Reai Madrid — La Lazio a Parma in formazione immutala 


Dopo .1 loro ritorno u Ro- 
in;i da Sheffield i e.ilci.itur: 
U.tilloriiSM sono stia, itllog- 
g.ati airilotel de. Congressi 
dove sì tratterranno fimi a 
lunedi dopo la paitita con la 
Spai Neirainbiente gialloros- 
so regna una certa tensione 
per i due gravi rovesci che 
sono stati stilliti in appena Ire 
giorni e la gara con la Spai 
che alTinizio era considerata 
come una partita -facile- 
ora non si prospetta mu tale 
Paringlia sta tentando va¬ 
io* «oluzion.. l'ultima delle 
liliali «esclusione d Manfie- 
d.m con avanzamento <1. An- 
gelillo a eentravanti > ha dato 
i Sheffield ; i.sultat che sa¬ 
pete 11 fall.mento d qnc»t.i 
nuova tatt.c.i ripronone i! te¬ 
nia il. sempre: cune* metter «• 
i ipi.ntetto d punta •» enn- 
(!./..oiic ili segnare'' I.a por- 
: ta conilo 1 U'edned'day ha 
(iato lilla secca IlspoSta i. 
(pii ili che volevano Manfre- 
u n fuor, -(putrita Ma il 
(irohlem.. i mane Forse il 
nuovo acipi.sto .ton'son p<>- 
*i. i.solvcrne inoli, se saia 


impiegato oppoi tunainente 
(per esenip.o come mezzala 
arretrata con .1 compito di 
lanciare palloni lunghi all'at¬ 
tacco), ma questo sarà possi¬ 
li.le saperlo sol'anto fra qual¬ 
che tempo dato che :1 de¬ 
butto in giallorosso dello sve¬ 
dese è previsto siilo per la 
gara con lo Sheffield nel 
match ri’ r 'orno, caie ri 13 
dicembre 

Frattanto, partilo Jonsson 
per Firenze dove s: e recato 
a prendere la sua famiglia 
per condurla a Roma, e qu n- 
d escluso def.nltivamente 
che po-a«a giocare contro lo 
Spai. Carniglia non ha ancora 
preso una decisione definii.- 
\.i sulla squadra da mandare 
m camjK» aH'Olimp.co In 1.- 

III'. (1. massima 1 tl'Cll CO 

g.alloto.-so dopo 1 '.lieti:.men- 
?.. di :er: matt.na sembra 
ni .en'.a'o -.ui r.entro d Man 
furi.n. con con-eguente 
esclusuitie di De S.st. S.euro 
.nvece :! rientro di Corsini 
che è apparso completamente 

r stali.I to dall'ine.ddi'e ri: 

Bologna 

Quest : convoca* : Cudici- 


Per la finale della « Davis » 


Giunti a Melbourne 
i tennisti ” azzurri» 


## 


Oggi 

Tevere 

Sanvito 


L..1 1 • v ere H. Illa Sara di Mi¬ 
na ,-ititi }Hr la seconda volta 
In otto giorni alto «tadio Fla¬ 
mine* (ore I l.SCi I Avversaria 
di turno «..ro il Sanvito D<- 
rcv« r.i.i i he si trovo in clas¬ 
sifica a pari punti con la com¬ 
pagine giallore*».! 

Il c minili t<r i r-e zzi di 
It. kii7.tr «: [ r< ». nt.i oh!»o*t u.- 
zi duro II S..rvito «■ con.- 
1 ’.*' « «. > dot <t.< di t mj. rairerto 
. I !..i devi »*.r..to non j tu ! ir<‘i 
di il.-mi r.ic •. quaral'’ chm*«* il 

{rimo t< rr.po in «vantaggio di 
due riti, ha Saluto iti-f.utire 
i.r i «rciltente ripr. - i '.irto da 
raggiungi re il pan cci » Quindi 
... la Tevere vuote tornar - all., 
vittoria Sarà peci ««.ir. o < t.e .* 
ì.i m« tta tutta Sra rian-o «. !■• 
ili i»i :r ilo. dato ili ..««isti'ti 
.ai uno «:» tt «colo nepìorevoU 
co-rii quello eh • ci r« Calarono 
«.hit.» *c< r«o gli u. rr.n.i diti» 
R> ggm ■ ila. «uhil i una reti 
aiITnirio rii 1 «i ci i rio tempo 
!r i'f..rm irono la gira :n un in. 
« i r.tro rii « r,ighv » tinto <1 i 
..-.timi rme i giocatori gialli ri -- 
*i e r .ggiungor. u <i un r.’’- 
n gei » che ".'n rrentav .no 

P.okuzir farri «o-nriere .n 

Cami-o il I.UoVo altjul'to Sca- 
Tattl La n< V Uà C tanto Oli 
gradita ir. quinto «ira as«'rti- 
h» «qualifie ito Galvanin Leo. 
l i i roh.i il, forni izione la . ■ 
nardi. Calli. («Ig.illte. Tilt. 
Hirnhi Rdlar. N.iti S» ..t.ifi 
TemclUn. Ma«tr> j..t:ni. Tac- 
chftii 



Drobny è fiducioso 
nei nuovi metodi 
di allenamento 






MKI-BOl K.Ni:. 1 — I.a j 

--(lll.tilla Italiana (Ile ■; - j 
sputent la finale il: iupp.i ; 

DilVIS conti., gl: .ui'!:.il:.i- , Ira alti».» |. 

\* 1 1. ..ti.. • 



m M riteiiee Fon* aia t’.ir- 
s ri . (I ni .rio. l.os.’. Cu pi¬ 
nne . JV'tr.n Ori indo. I)e Si- 
'tu \ligelillo. Matiftedih . 

1 opu'on.. Mep,cheli 

Va n a -.ti..:ritiri,, eli,. ' i 
Rotila ha draletto l*:lieolit r <t 
con il Ite ,1 Madrid n pi<>- 
gì unni . p. r 1 1 *• d e.-mhie 

» • • 

Xeii.i I.a/ .o. .in ( ee. i utt.» 
decisi» lt '1 th.l.hi»! piunt..- 
nii'iili' /.:.in‘tti. l'odeseli.in 
-l'Il.eieia m campo eontlo 1 
I' .tuia la str'»:i forni../ «»n«- 
elle ' e .mpO'ta al Hai I Qll! - 
' . Iliatt II.I .dìe lo. 1.» pai 1 : - 
I .1)110 por Pai Illa gl. linda-: 
.1 donni» e a 'eoi',, pai Pr li . 
P M' e Pezzullo II qualità 

O, I l'.'l \ e 


BATTUTI I TEDESCHI 
PER 6 VITTORE A 4 

Vittoriosi 

i pugili 

» » * 

azzurri v 


l'KAN'COFOIt IT.. I. — C.III- 
ir.irlaiiiciiie «111* m iirr.dl pre¬ 
visioni. i pugili (niellanti az¬ 
zurri Inuma riportati! un lu¬ 
singhiero siieeesso questa se¬ 
ra eontro la iiippreseiitutlv.i 
teilese.i. il/iorl.nulo la (Min¬ 
ila in sei ilei dieel illeolllri 
In progi.iinm.i con V.iei.i. 
((iiirel. Itleei. Gol tarlili. S.i- 
ramll e Cane. Suini rlsull.Mi 
Invece sciintlili '/.urto, eri¬ 
genti. tlettano e IMal.isso. 
qiiesiTillimo pei K o alla pri¬ 
ma ripresa 

\il eeeeznme ilei torinese 
l'.inlassi!. che si e dovuto ui- 
reiuleie «Il trinile alla netta 
stipeiioril.i ilei tedesco Svilir 
dopo uvei stillilo line eonlrggl 
ili K" ni I coi so della prima 
ripii-s.i, tulli gli altri pnglll 
azzurri, compresi | perilenll. 
si Mino tei tinti ai limite delle 
loro possililllt.i. conivrmaiulii 
die il pugii.ilo ditett.mtisilro 
II. diano e svnipre mi un olll- 
ino livello lnlernazloM.de 

Villino sotloliiie.ite |iarlleo- 
l.irinente le v litui le ilei due 
e.iuiploni europei Vacca e S.i- 
laiuli. qliesl'ultlmo legger¬ 
mente calalo uvll.i liliale del- 
i'IlI(im.i ripresa, e di liirrl e 
Collarini, uvei.Misi piti vite 
delle piomcssc. l’ei quanto 
riguarda II • massimo » Cane, 
bisogna lenei presente pero 
elle con la sita mole e poten¬ 
za Ita sov rasi.ito troppo nvll.i- 
mciilc il giovanissimo avvci- 
s.ulo. Il incline Slengel. lui 
.■lieta .uiioia molto .(cerini 

I evo II dell.lglio 

MOSCI Vacca ili halle 
(Svisici l G l ai punti. G VI - 
1.0' llotnln-lg (Gl halle Zoi¬ 
lo (li ai |inntl. IMl'MX: M.ies 
MSI Italie Grlgvnll (Il al 
punti; l.l'(S(SFHi: Svhmldl 
(Ceri halle Iteli.uni (Il al 
punii: WF.I. TF.lt l.l'.GGKIII : 
qnlrvl ili halle Mnttdl (Gl 
al punii; U III III Ricci ili 
Italie Svhu.ni/ (Gì ai pumi: 
WI.I.Tnn Pi’.SANTT: Golt.ul- 
nl (I) lutile Knlas (Gl al 
punti: MFI)I: Sellili/ MSI li 
l’.iut.isso ili per Un. alla pri¬ 
ma ripresa; MFIMOM \SSIMI ; 
Sai.iiult (I) batic Morii liiNk.v 
(G) al pillili; MASSIMI: Cli¬ 
ne (l> Italie Slengel (CSI per 
alih.indono alla li-ira ripresa. 

Caprari accelera 
la preparaziune 

MWII.V. I — Sergio C.i- 
pr.nl inni tini.i .mI allvu.iisl 
iniens.iiuenle pei II silo In- 
vii itilo eoi deleiilore ilei II- 
lolu del leggeri junior. Flash 
I.Ioide, l/opo ilici cu rato di 
allenarsi eoli del compagni 
mancini come II campione 
del mollilo Caprai! e Ioni.Ilo 
a Ini sari- eoli partner ordi¬ 
nari per rafforzare II suo di¬ 
reno 

I ino al li. dicembre, giorno 
dclPiiicoiitiii. Caprari conia 
■ Il eli et I uà re ancora vrnlt- 
eluque riprese ili ullcn.i- 
mciitn. 

SI e eaplio Intanto « he per 
questi» Incontro il deleulore 
percepirà una borsa ili Mi Olili 
dollari ip.nl a olire II mi¬ 
lioni ili Urei, mentre l'iipi.irl 
riceverà 7 Olili dollivrl epuri ad 
olite I milioni I. 

Praviiani k.o.t. 
ad opera di Jonion 

MKl.lHiGUNK 1 - Il negro 

ann-rle.ino Unii Jainismi, della 
< alegori.i ilei piuma, li.» oggi 
registralo la siili qu.irlu sur- 
eesslv a v moria liattemhi al 
sellini!! round |ier kit. levnl- 
eo il peso leggero Mali.ilio Vi¬ 
llo l’ruvlsunl 


Il luglio cileno 

vale il nostro dicembre 


Confronto ad allo livello tecnico 

A Tor di Valle 
il Pr. Apertura 


1. ipjM'th«• no i«*m «ito ih I 
<f \‘ i .i pirli » 

«'» l!t* iti.ii | » I *\«* 11 « » ! t rluli*' 

m pfogr.imni « p»*i i ni# D 

* » ii • *111 >t «• i ' t r ii li /i i »'i t \ I r i • - 

fin • . < h«* » • • 11 i «hit in - 

I « ► ’ 11 il» 1 i r»t» i ile’ • /1 • * {11 * hi I.' 

* 111 > ili * ► i l(* mii » t i \ * ! ’ • ili •* - 

i «*!I#‘I) T *- ’i\* I" T *-« fili» i he ii i- 

l.iRMi) hi -ni '.ini 

* ••i Ulti*:# ^‘* • I • I e « I.« * | • Ti » imo 

* hpr' • «4 • *T « I •* 

I T * « * I • « I I • I . I I - * ’ .11 li* » .1 

n.mJri « «t i m.i! i-*ii .1» 1 h I : « # ii»*- 

•. j * lilii i . . j« I * (I :. * 1 odI 

NI ia * r Fi it < «••'«) • <1 Xnd.t'u 

M » » «lrfc i .n t 11 i < ||4 ni - 

:• :>* i ; io , -i Jijz» . pi |« r i 

|.«.*« :)«]•• r ij | ! i r # - . mi um » T - 

* • di'dt.i ... m mom no//, «li 

« ili in i !*•«« -#*!• »- }j *M mio 


' m ’m - ■ ' 

ite# rango ? 


Rii i’ciid qn. (’i.u |.’ C'i'i p i lisine! de, libi',’ K pei r.icnr* 
jiieeiili’ e .Ii.ilid. ('(»;«* d* li > in.iti I. «' i/.ori** elle mobiliterà 
.1 inondo del l«»o'-h.»il. o,.'. .IR tn.igg.o al 17 gnigno 


<'oin:iti*t.iino r»n le 
K* stalli ileei'O che 
un/.ei.inno .die ole là 
K’ 'I da emnun.e 
i ol •• Cl u*k • . a - eu. (• 
ala* t*o:id / ohi -• li i:* 

F‘ '* iti» (uihh! (• ii.i 

vale . 1 .n»'* ■ ii d a - , ll’lii 

[' il )uo\ o-.i e e pi-. 


p i (‘oli* ('Ose 

le palliti* — tilt*»*, 'l'tiz ( eet'e/.oli. — 
ehi .Il li.dia eoi i .S|iii!ldoilo alle ore 30 
i 1' inaio i del Pallone > g.nachere 

r "i‘H'1 .«'he (degù uni pei'le'.’ainobi# 

f dii I egnlainetl'o 

! holletlMio de! cl ’na I. bigia» edeno 
e Mi uri' i Alici .- mol'o p.u innato 
•e mi no lie.ldo II bollcMllli» chi li i'Ci : 
A-.i’a V n.i S iibi.iKo R.incaglia 
Ut l 1 > n IH 1-1 ' 

1 ( 7 di .• :» .( 4 

ir 1J g .1 

ul !J.. Mi. 11.V. 1 

•) e 1 i f’opp » Bini. *. de, 1"''.? ,'i d.'init) 
<i(... *eetnc unente, noi r .die i.'iiit.ie 
I.e '.pi (die ab Ul dll'ell'. .Valrilgg ite. 
i l'ione Sov el (• i. 'i 'inveì .mio meglio 


M ,-<.1(1 ,. IR t l > '• IH 14 » 

Munii . 1 * ’> * 0 ■’ s* •' 4 

Med , . 1 • 1 / >1 '■} 

1’ oggi i min R 1 l?.. ai i. 1 là. 1 . 1 

Albi! I. e pò-' bile el e 1 i Ci>|)p i Bini. '. d(‘. .') d,'jii)»l 

sii Ivneiv ;ivs lidi, e p.ion *eein«' unente. (\0\ v .die l.'ilit.ie 
d ,1 te I elite dille alt e la* s.|ll l.llv ali Ul llll'vll'i .V.udlgg ite. 
i-eine I Ingh Ilei i i , ! i iMone Sov et «• i. -i 'iu\ei inno meglio 

elle In!’ ini \ o! ' ,. mi Svi/. 

Fd ni i le gì uni. :rrp. 11 in’. e.is, 

('.ini e iiii'n. . !l i 1 i-. I.oaie della C op| a ll.iiii*'. de! I'h'i2 
| > ' < > 1 : » I e I timo p.il'e I *. -api d.e fjilale e .( llieCi’.. III.'III. ' delll 

eomi'i’! i/ioiie ’ Keeo le li! «ipaidie vi riarmo ripirtite in 4 


:iii|'P 1 . 'i| 

('■tiqipo A 
lìuq.po 11 

(. ì upp i ( ' 

t ! ! imito H 


«pi III: e 

\ 1. •?. 


tipi» I <’ '* 11» 

Il pilo l ) ’ Il 

ogn, ..'tiinpo . 

s,i , 1 li•!. ’e 


i g:upp. .s 

4 

I e 17 
l i e le 

: n 'ipii.ii 
e II • i lite 


.1 inno dunque, le se, denti 


! licei! i ,-t a 


' o.'e l# 
:ruppo tl 



lilla ! • . I f ,v el II 1 {HI . eg.lel e 
lini af le! Illazione PteVelclllo 
ad a ili ef li. r I e laslle a borii 
MaVoI ,- Flatie. lli. 

Di bit.MI Intel!-*'!- nella «.lerr l 
lumi.eie i) l*r. m;.> -Vritene, efn* 
.Milita I. riunì..ne in eul .Ina. 
le/, m.ligia.h- i v.-nti ni.-Ili «Il 

|.«'n..!iz/a/li.iu- un-IO., i. | • t <. - 
ll>"'li ■- 

l'MZIi. a.,e ! I Mi Ki . e n- ll“- 
*-1!»- r/i-.ni I ,In.u.-z- 

s «I: ( lui .i I'.n.li nioni.. 1’ eia 

-i Va It.-'is.i Va l '.-tuoni .ni.. 
M. "leali. 1 .o»-t Met ti 4 la 

N 11 * Iloti... 1 . ut el T , - 

k.• I..< 11 I 111. r. z7ig /. >g . ne - 
-o C il..il. .* (. .Iizi . Delll*.niel¬ 
lo »• «or... I .sito I olii M..V oi. 

F t . *.. . I ’. * . . * o -. i i i * 11 ( 11 p , * i - 
lino, f .le.. r.|. s «... .11 Coll .- 
ri** Oeo-o 1 .. Fole 1 ./e. no 


• I.V1V In azione iliirnule lo spareggio Sro/hi-('erns|nvncchli4 
vinto dai m-li!. Domenica II a Sun Siro s| disputerà l'Incontro 
llulgurla-i'niiiel.i che dovrà designine l’ultimo ilnolisl* per 

I 1111111(11(111 In Clic 

dl.spiiU-t attoo nell i s’e'S.i citta l.c punì., due squ.,du* di 

c. a cun gruppo olici lauro li ipiaIilu*a/ionc ai iiu.ut; ri. lumie 
III CO «il di Ugnai pii.Beligli!, rieculcta il goal overoge Vili»! 
dire ch'è 'tali ..Idi. m lon.it » la immillo degl, «p , reggi, uno. 
Immilla che .ti Svezia non lisi aui'.i sinvcs'-u 

1 qtlotil di I lille sole 'Il pi ligi' Illim.i pei IR giugno, 
>• prevedono rpiesii ..eeopp. .in«*n* • 

1 - I.a pruno ilei gì upp*. A conilo I i '..'ondo del gruppo 11. 

'? - l..i 'iiim.'i del gruppo 11 conilo 1 i «•■eitnd-i ilei gruppo A 

.1 - !... pi uno del gì i.pp t C’ contro lo secondo del gruppo D 

I - I.a prun.'i del gruppi |) contro la secondi del giuppoC. 

1 .e |> (!•*('(• dei qll itti ti, lui ile, si dispute io II no nelle qil.ilt ro 
ci»'.i degli oli iv \ di I r. di . dove le squodle v ilice li! i Blendc- 
r .min l'.or ivo dell.* see> urie cl.i":l ic.de 

l.e 'Clini. Ilal. i ri o luogo a Villa (lei M il ed i S odi igo. 
e luetici oidio d 'ioide h* v incoili: ilei gruppo 1 del grup¬ 
po 4. con le voli - .Miti ibi gruppo '? e del gruppo l 

1 e linai, per ri prillo, e terzo po-'o si 'Volger inno ;i 
S ili!, igo 

Allesso hl'itgilerelritc s-.,piMo colile salatino riputiti le lt» 
sqiiidie. e coinè veif'imo ;.««eguale b* citili li regolamento 
dice sorteggi!» 1,1 ll.idiz Olle. pero, vuole che l.i s(|(ladra del 
Pac-e Mig.inizz.dme scelgi :| terreno prefci.lo II gruppo 
del (' 1" doViehlte f'..,.|- lo sedo a Soiit.ogo Iuoltte. l'orgo- 
nizzoz'.mie li. .usisi,lo plesso I, FIFA |).-rch.’’ le squ idre del 
Sud /Vindici i .ui si .mi melu-c ir] gruppo .le! <_':!«* Di con- 

jegllenz I. s[ p! n- i elle, almi Ilo alTìlll/ o ,| C.li". d Bri'.lp e 
l'Aigi-nt un. non s; p uir.o Al Br.i' le pn.. d.-teidorc del 

* tuli», s.celibe I ri ( a- .'. iir.rio l'.iiuiui'»l«>tie d gruppo di Vili.. 

<l.-i Mar F. per .... * si p.uis iv i od Ai.co Saputo del 

prOgl'Mo, I HllIMlos Alics si Mino lldllllall. ed ballilo minaccialo 

d. dare lei fari Cosi. .- prob ib.le che 1 Argeld.Ha ..gisiat .< 
B.incogli i (Bidè s.ua, dunque, lo squ.irii i del Sud Amerie.i 
«•In* .''ivl'-r.i Alici' I.'l Migli.iv ni .neo a p.-ii'Oic. Il iTintrasto 

s( ! .s(llv .-! a. I.llst, ina!'.! lini.I 1 Messa', i 

fi 1 Kuiop,. ' 

!... te idea/ . (il .1 l FIFA «' .!> ! (' le lina >■ quel]., u riiftdarjf 
s. rupi c* iin-nle le o S ptoeedei .riti». per! odo come In 
Sv >*/1 >. dove !>. -qn. d « ' d '. Il II 1 Si «‘ss , /un 1 l li mie Su', ori e». 


I ’lgherio. Ci co lo'. . e. 
»».-1 «. ri .1 - e as-i. ine 
. 1 IV V e I. i « o i .'li .uè. 

1 d"av i .. | i"' (pi 
( i i • i ! d ie i. i li>' 

« , : , i -1 .. -e* .1 • 11 • 


I .'.ri! i liti/ un* 


C le una .- quel;., u Hlfldarjf 
■del .dii» per! odo colli.* in 
«■" . /un,. »l n mie Sov ori r». 
iv. i, /ter i'm iiip,iii non u n¬ 


ii. -Hi . i* t. i . « ' ■. avverrà 

1' •. ■'! .ai..» con una 

! mg 15 .1 i"t .• .n g tinba 

\ rni m» r wioiii \no 


j (Ut azzurri del tcnnlv al loro arrivo a Mrlbonrnc: «I nolano 
I <ri . «tmsTr.i ilmr:.t il dlrizrnlr MICiONr. PIF.TRAN'GF.M. 
I T\CC’HIM. JACOBIM e SIROI.A (Telefolor 


j rii »• guinto ogg. a .Mei- ! 
j b.urine I 

| .larobl.iv Drolmv. :l c.q).- j 
I tono dell.’ squadro itali..- j 
na. ha <lich:ai.a!.» al »:i.. J 
arrivo «Fanno 'iniso do- j 
po ave: battuto gli l’SA t 
nella finale iiitf:/i»’ic. no: ! 
m»n eravamo ne fisicamen- j 
*e ne moralmente prepara- ' 
, ti per le finali contro FAtr- , 
j ,'tralm Quest'ann<» nero fi- j 
. co«e aridi anno diversa- : 
mente 

j « Ho r.fatte» radicalmente 
ì ;1 proitr.imm.t d; allena¬ 
mento della quadra Kss«» 
comprende ora «erci/i fi- j 
>:ci grornalier: e un az'.one l 
j»rcordinata pei creare ili; 1 
atteggiamenti» mentale <1; * 
fiducia ne: gi<Katori ». Dal- '■ 
i le parole ai fatti F ano ; 
j appena quattro ore che : ! 
I tennis'.; azzurri a ve va né , 
! messo piede sul suolo del- t 
r.-Xir.straila che già erano 
in campo a sgranchirsi le 
membra 

Al termine dell'allen..- 
mento Sirola ha detto: 

« non voglio dire di sentir¬ 
mi fiducioso. Una cosa »* 
certa pero, questo anno sa¬ 
remo piu pronti dclFamiv' 
scorso, e comunque anche 
se avessimo una sola pro¬ 
babilità mi cento sarebbe 
sempre valsa la pena di 
affrontare la trasferta in 
Australia ». 


I butto ne II*' f.lc <i j||<.ri!*«< di 
i IflNssOS li.ti-ir Cannella 
| lui d**(i»<i di .•llrndrrr il - ri*- 
I l.mr-mal! h - del 13 «litrnibrr 
i fini l<i Nhrflirlri prr dar*- Irnt 
1 po «ilio <t.'(lr(r di aUÌJi.ir»t 

I 

( imi i iiii.iv i (ompacio 
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imbuca extra 

MOLI NARI oof 1 

Cipitawcccl)ia a^ a< ^.v\e 




ROMA 


TELEFmi 420.518 - 425.423 V^ 




La Venuv Tr«.,.jrenre per le mani 
r t i'auientica novità di questi ultimi anni 

Infatti, per !-i pnmz volta, un preparato per la cura delle mani 
ha ri pii uguale a quello della pelle umana 
O-ievta caratteristica rende la Vcnu* Trasparente per le mani 
un prodotto tipicamente fisiologico 
A bave ai Pappa Reale 

*v (il nettare delle api) e di Vitamina F. 

la Vcnus Trasparente penetra soavemente nei pori. 

“"v - rigenera » tessuti 

\\ ed ammorbidisce l'epidermide donandole. 

N, \\ «n tutte le stagioni, elasticità e freschezza 


A Bertelli & C. - Milano 

Trofeo • P • d'oro I960 
della Profumeria Italiana 




j AVVISI ECONOMICI 

i«D_ASTI’ I. (ONCOBSI I. 30 

%sr\ - Vl\ f.ATIW .■»•.). l'ecc- 
zi «ino Ir m .milita di TAPPETI 
|»rrsl.iiil, cinesi, trd(*«rhl. na¬ 
zionali. lilIDE. IIAXQl'FT- 
I TI.S, SC EMJll.i.TTI, »ee. 

j 11 ) I.I.ZIOM COI I-FC.I !.. ài» 

I 'in'NOI» \TTII. ot.lt \I I \ Stri, 
tr.i.gioli, - Do" ilocratia. ! t (Hi 

| ii .♦• rj *- j. 11 m Sii: C.mnare» al 

» \ ..ne n». Ju N.ipol. 

I ^ 

lui MEDICINA IGIENE L. 30 

! \. A. SPECIALISTA rentree, 
pelle, disfunzioni tettntU. Dot. 
[tor «MAGLIETTA. Via Orino, 
ir». O FIUEN/F . Tel. 338.971. 

I AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i-niriic n»rdii« pi! I, cura dello 

I l. «ole • disfunzioni e drboiexzo 
«-««mli di origina nrrvi'aa. pah 
chic.!. **nar»crinj (neurastenia. 
•irfinrnzri t-a mcmalie •e*«uali). 
(Visite pn mvtrimoniali Dotior 
r 'lON A Co K<'iv.!. via Volturno 
»> tu. ini J <Staziono Termini). 
Orano y-12. m-id r pr» appunta. 
( 'nmto esrlu*. il «abatr» pi>merig» 
gl.» e I festivi Te! (7« 7M (Aut 
''«'rn Roma W>I» ilei ;.» nit ra5tìi, 

«turo- 

cura apoo^ozaMi -soz c+nrro mt&co ■ 

*UWHMfM>49 
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Tubo boneUa-viagcio L. ISO 
Tubo medio L. ZIO 
Tubo grande 1- 399 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

I prov vedi ment i in discussione alla Camera 

In vista un nuovo *« Co» 


‘ '■ '■ >. v.- ‘ -■ * • <■ '• •'.• y r .-'.%z< .* •ry i ;v- s j. 

^ • » * ‘ *?+*•' ' ' „ * V * *\ ' 4 ' ' ** / * *V -1 

_—_ Sùbato 2 dicembre 1961 * P«t g 

Contro la linea di penetrazione e di sfruttamento dei monopoli 


aumento di tasse 


7/ governo profione il 
l’orario - L’intervento 


Mentre ci si affanna ila 
una parte a dimostrare la 
esistenza in Italia ili un vero 
boom economico, il governo 
per reperire pochi miliardi 
necessari per gli aumenti ai 
magistrati ha deeiso ili im¬ 
porre nuovi oneri fiscali su 
tutti i contribuenti, raddop¬ 
piando tra l’altro la addizio¬ 
nale K.C.A. 

Il Senato ha già appiovato 
questo disegno ili legge del 
ministro Trabucchi, la Ca¬ 
mera ne ha iniziato la di¬ 
scussione ieri mattina. 

La addizionale KCA. come 
è noto, è sorta per fornire 
agli enti comunali ili assi¬ 
stenza i mezzi per la loro 
attività; eoli questo disegno 
ili legge si verrebbe a creare 
l’inammissibile precedente 
che una addizionale sorta 
per rispondere ad una esi¬ 
genza degli enti locali ver¬ 
rebbe snaturata e destinata 
ad altri fini. K ciò nel mo¬ 
mento in cui gli KCA, che 
sarebbero i naturali destina¬ 
tari di eventuali aumenti ili 
questa addizionale, versano 
in condizioni drammatiche. 

Ieri mattina la discussione 
su questo disegno ili legge 
si è aperta alla Camera con 
l’intervento ilei democri¬ 
stiano CASTELLUCCL che 
si è dichiarato a favore. 
Hanno invece espresso la 
propria opposizione il socia¬ 
lista Angelino PAOLO e il 
comunista Giovanni GRILLI.! 
Quest’ultimo ha deplorato! 
che. nel momento in cui 
viene raddoppiata la addi¬ 
zionale ECA e imposta una 
addizionale su tributi locali 
facenti capo alla provincia, 
se ne destinino i conscguenti 
gettiti allo Stato. 

SuU’argomento il compa¬ 
gno ou. RaiTaelIi. membro 
della Commissione finanze e 
tesoro della Camera, da noi 
avvicinato, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione; « li 
gruppo comunista esprimerà 
la sua netta opposizione al 
disegno di legge Trabucchi, 
sia per mettere un freno al 
continuo ricorso a nuove 
tasse ed imposte, le più di¬ 
sparate ed ingiuste, sia per¬ 
ché il disegno di legge 
1) vuole utilizzare un’addi¬ 
zionale istituita per gli ECA 
per fini diversi: 2) vuole 
estendere per far fronte a 
necessità dell’ erario f addi¬ 
zionale del 5 per cento su 
tutti i tributi ili pertinenza 
dei Comuni e delle Province. 
Specialmente questa seconda 
gravissima misura i deputati 
vogliono sia respinta dalla 
Camera. Ciò del resto è stato 
richiesto fermamente dalla 
Associazione nazionale dei 
Comuni ilTtalia. presieduta 
dal senatore democristiano 
Umberto Tupini. Nessuna 
osservazione — ha aggiunto 
RafTaelli — i deputati comu¬ 
nisti hanno da fare circa le 
spese cui sarebbero desti¬ 
nate le maggiori entrate. Sui 
relativi provvedimenti essi 
hanno espresso sempre la lo¬ 
ro posizione e per esempio 
per gli aumenti economici 
ai magistrati hanno espresso 
non solo il loro voto favo¬ 
revole. ma hanno contribuito 
ad oltenere sensibili miglio¬ 
ramenti. Ma il problema di 
reperire entrate allo Stato 
può c deve essere affrontato 
con mezzi diversi da quell* 
indicati dal disegno di leggo 
Trabucchi, con misure più 
giuste per la collettività e 
per i contribuenti, senza le¬ 
dere rautonomia degli enti 
locali ». 

La discussione sul disegno 
di legge continuerà alla Ca¬ 
mera la piossima settimana. 

Interrogazioni 
al Senato 


Al Senato sono stale si otte 
ieri numerose interpellanze <* 
interrogazioni li sottose-treta- 
rio ai Tr.-.sport.. un AN'CIEI.I- 
SI. Ila risposto a: compagni 
Ma mnmiMri e Marabim Al 
primo ha detto che ormili so¬ 
no superati i motivi di abita¬ 
zione provocati il.i licenzia¬ 
menti e altri provvedimenti 
antisindacali alia - Zeppiori - 
e in altre ditte di servizi au¬ 
tomobilistici del l-'-zio. Al se¬ 
condo ha dichiarato che i d.- 

• risenti delie FFSS. della pro¬ 
vincia di Bologna non hanno 
mai violato o intaccato -e li¬ 
bertà s.ndacal; e i diritti co¬ 
stituzionali dei dipendenti: egn 
ha poi fatto una grave affer¬ 
mazione. secondo cui i labo¬ 
ratori non hanno diritto ri. 
scioperare se non per mot.vi 
economici. 

MAMMlCARt. replicando 
ha osserv.tto che se il gowr- 
no imponesse alle ditte auto¬ 
mobilistiche ii rispetto dei 
contratti e dello stato giuridi¬ 
co dei dipendenti, minacciando 
' anche il ritiro delle concessio¬ 
ni. molte agitazioni sarebbero 
- evitate, con benefìcio dei la- 
, voratori e della popolazione. 
; :MARABINI ha stizmatizzato la 

• grave risposta contro i diritu 
'* dei lavoratori. 

Il compagno TERRACINI h.i 
denunciato il fatto che il pre¬ 
sidente delFEXAI. abbia co- 
' stitullo un - ufficio di presi¬ 
denza*. nel quale ha sistemato 
> (IO elio figlinolo, che — già 

• funzionario delle assicurazioni 
Fiumeter — h.< beneficiato su¬ 
bito di un'ingente somma di 
- provvigioni - per la stipula¬ 
zione di alcune polizze fra 
FINAL e 1» stessa Fiumeter. 
U MgMegret&rio alla prariden- 


ratl/loppio dell'addizionale ECA a favore dei- 
di Grilli - Dichiarazioni del compagno Ilaffacili 


dell'KNAL ha pi omesso d: g 
svolgere una indagine sui fatti d 
denunciali. 


già proposto, con un disegno 
di legge presentato ; 1 Senato, 
serie molili ielle Egli In, poi 


io Co nferenMa economica regionale dei P.C.f. 
elabora ii Piano per io sviluppo della Sicilia 

E' presente il compagno Giorgio Amendola - La relazione di Feliciano Rossitto - Analisi delle modificazioni intervenute nelle forze 
politiche e sociali - Gli equivoci del governo D'Angelo - Le proposte dei comunisti e lo schieramento democratico dell'isola 

(Dalla nostra redazione) meccanico, a li ni imi la re ) liuti- delle posizioni delle forze po- lavoratori i? con i loro par- cisando i punti di convergcn- lizuziottc del settore. Per le 
FAI FILMO 1 —- Velia va- - ìo (lcctnil l ,(l U lì( ito nell'Isola litiche e sociali siciliane. Nc- titi. ma anche con la bor- za antimonopolistico, cmer- fonti di energia e il soffo- 
i ( t ) e i convenni della Fiera ll l )r,ii 'cssn di espansione gli anni ‘50, con la sempre ghesia imprenditrice Sicilia- parano anche i punti di dif- suolo le questioni di fondo 
cl Mediterraneo si è aner- in, ! ,l,) l ì °listicu (Sicilia sud- piu organica e accentuata pe- mi e con i celi agrari. La lof- fvrenziazione tra le varie vengono rinviate. In agricol- 
tt oaoi la Conferenza cconu-l <>ric " t< -‘ l< ' 1 V ro l> <t og'<id) ut- netrazione monopolistica, ,i tn di massa c una ricca ini- forze sociali. Da una parlo il tura, il programma del go- 
li,.!/;,,,.,, ,i„i\ ttl<ttosi “Universo “““ con- determinò il tramonto del ziutivu politica prepararono movimento operaio dava tl verno di centro-sinistra è p ; a 


-.-—— j (Dalla nostra redazione) meccanico, alimentare) liuti- delle posizioni delle forze po- lavoratori e con i loro par- cisando i punti di convergcn- lizuziotte del settore. Per le 

|za. mi. DELLE FAVE, dopa «là la polizia i-M-rcita un con- PALERMO, 1. — Nella sa- , " C .!}.!t°!. a l }!! C,le sociali siciliane. A’e- fifi. ma anche con la bor- ru antimonopolistico, cmer- 1/otiti di energia e il soffo- 

avor tentato eh giustificare il trolio nei limiti della legge Mei - la dei'convegni della Fiera 11 I )r,,ri [ ssn di espansione gli anni '50, con la sempre ghesia imprenditrice Sicilia- pavana anche i punti di dif- suolo le questioni di fondo 
eoinpoitamento ilei presidente li i. per la quale il gover no ha ij ( >| Mediterraneo si r aner-l m "" opo . llstica (Sicili(l »»« organica e «eccitilauta pe- m, e con i refi agrari. La fot- ferenriozicme tra le varie nenyono rinviate. In agricoì- 

delf'ENAL ila piomesso d: già proposto, con un disegno , (t oricir la Conferenza crono- (,ru ’ ,lt( ile c propaggini) ut- netrazione monopolistica, .i tn di massa c una ricca ini- forze sociali. Da una parte il tura, il programma del gn- 

svolgere una indagine sui fatti di legge presentato ;l Senato. m 'wa'de‘tl'mnii eannneata dal tuutosi “(traverso una con- determinò il tramonto del ziutivu politica prepararono movimento operaio dava t! verno di centro-sinistra è p’ù 

denunciati. ,,1 ‘ ,,, iiieh«* ha poi r ( »j/<i cent razione degli investimeli- blocco agrario come forza l’esplosione del 1958, quando via alla lotta per una prò- arretrato delle stesse con¬ 

dì pio,atò' U l.! , ' , mìlenmza ,U e^ J o ta^chedamnl^ìl"/^^!;^^' con l’obiettivo di elaborare e </.• « rastrellamento del ere- dominante, e i veti conserva- il grappo dirigente DC e i grani,nazione che avesse al- clasinai della Conferenza 
cessa dalla polizia al elimina- sua!- precisare le lince di un piano dito. 1 “ccaparrumcntu delie tori e la loro forze politiche monopoli sfidarono le oppa- la base le riforme delle striti- agraria nazionale, nconjer- 

le nazista I.udwil Ziml. al qua- - regionale di sviluppo crono- risorse. (Ut DC anzitutto) si rag- striniti sul terreno delle via- ture (in primo luogo quelle mando la linea del piano 

le e stato consentito neiraprile Malcontento a Torino mie o e (li rinnovamento so- 1,1 ( l“vsta situazione si po- grapparono attorno ulta linea lozioni democratiche e par- a grane), l’aumento dei rad- verde. 

scor-o di entrare in Italia sen- t n culle. Alla Conferenza parte- 'I problema di un esame dei monopoli. Questa politi- lamentari. diti di lavoro e una politica Sa questo programma i 

za passaporto DCf I aumento ,1 rtunn/irmi? r.inmin — più upprofonilito di (inali- va entrava in profonda con- Segai ai, periodo nel (piu- democratica di interventi grappi pia attivi del capita- 


. . ' • . . .. .'...MO..IWIU1II- 1(1 

eie plorato ÌA tulleióiiz.'i con- posta schedatura dotili omoso; 
cessa dalla polizia al elimina- puah 
le nazista Ludwil Ziml. al qua- 


le e stato consentito neiraprile 
scor-ai di entrare in Italia sen¬ 
za passaporto 

critica to' * U* ‘ "fàV t o‘ ^ei n s i a" t;»t o <*©l prezzo del pane Amendola, della segreteria 

consentito aH’EN’FAS di dai,- --- del Partito, ed Eugenio l’cg- 

licitazione privata l'appallo TORINO. 1. -- L'aumento del responsabile della Com- 
per la costiuz.ioiu* della sua prezzo del pane a Torino, sta- missione economica del PCI. 
nuova sede in via Statili;» a fisi ito dal comitato provinciale lai relazione introduttiva è 
Rama. ilei prezzi su richiesta dell’asso- stata svolta dal compag,io 

Il sottosegretario airinterno. dazione dei panillcatoi i, ha prò. Feliciano Rossitto, della sc¬ 
ucii RISOR1. ha poi risposto a vomito un vivo malcontento tra nrrtorin renintinln’ 


Malcontento a Torino 
per l'aumento 
del prezzo del pane ! 


nrn.iea. essi hanno rivendicato! nese. che 


altra oeeas.o- 


-cn limimi, uà poi risposio a vocali) un vivo malcontento tra nnOorin renitninlr 
due interrogazioni dei de Gè- la popolazione, anche perchè lì Dlirmit( , // decennio (lei 
lini e Ilonadies. i quali hanno non tutti i fornai hanno ottimi- . , .. .- • ■ 

sollecitato illegali e iiicostitu- perato alle disjxisizioni, au- * miracolo* italiano si cau¬ 
zionali misure di violazione mentatido senza discrezione ventilato il carattere ‘ colo- 
personale. con 11 pretesto di ogni forma di pane. libile »• (leWecoi'oiniit siciliu- 

lepiiniere la prostituzione. In L'Alleanza cooperativa loia- un; questo e l’elemento che 
uralica, essi hanno rivendicato nese. che già in altra oeeas.o- emerge da un’analisi rif/oro- 
la correzione della legge Mor- ile non aveva ottemperato alle mudificuzioni inter¬ 
ni,. per restituite aita polizia disposizioni del Comitato prò-1 / t . tll Sicilia Stagiìazio- 

poteii di controllo e sehedatu- vinciate dm prezzi, mantenim- .Ipirnnricoìtn- 

ra. Ronadies ha etile.-,!,> anche do il pane a 135 I re. ha anche «e <- regrisso (teli iigricoilH- 
che vengono schedati gli nino- oggi mantenuto tale quota- <“• arretramento iti (tenni 
sessuali Bisoii ha detto elio /.ione. settori industriali (zolfifcro. 

\ 

Successo di una forte agitazione 

Ridotti i canoni 
dei tabacchicoltori 

Le sinistre sono riuscite a migliorare anche le disposizioni per il 
sussidio alle tabacchine - I fondi riservati solo ai contadini 

Un primo rilevante sue- stiei coltivati a tabacco nel- una dichiarazione ilei segre- 
cessu lia conseguito Ja lun- In misura che sarà determi- tario generale aggiunto com- 
ga e tenace lotta dei la- nata dalle commissioni tee- pugno un. Fernando Santi, 
haccliicoltori in atto dalla niello provinciali per l’equo Egli ha sottolineato che it- 
scorsa estate per imporre una fitto ad in proporzione dell» sta sempre piti aperto il Pre¬ 
serie di misure a favore del- superficie effettivamente ùlema ili un nuovo assetto 
le aziende a coltivazione di- coltivata a tabacco. del settore eliminando iti li- 

retta danneggiate dalla pe- Alcuni ordini del giorno fù'ia del concessionario s| e- 
ror.ospora. infestazione che sempre ad iniziativa dei de- fiale e sostituendola con cro- 
lia (piasi distrutto in proilu- potati comunisti sono stati pelativi* di contadini e nor- 
zione della campagna 19(10 accettati per niccomandazio- ganizzanilo l’azienda statale. 
1901. ne dal governo. Essi riguar- AewnBn 

Sono state approvate ieri (bino l’impegno alla impn- /Assegno 

in commissione Agricoltura stazione della sperimcnta/io- natalizio 

della Camera, in sede deli- tu* e della lotta contro il pe- • *. u _ 

belante e sulla base delle ricolo il e 11 a infestazione. o i t.pu . 

proposte ad iniziativa dei nonché la esigenza di una re- i/inps ha rinnovato la eon- 
deputati comunisti Gomez, visione ili lidia la disciplina cessioni* de.Tassegno ili Nata!'* 
Grifone, Calassi). Monasle- della coltiva/icme del tahac- rei- i tubercolotici assistiti 
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disegni ili legge presentati smascherati in assemblea 
dal governo e una proposta Governo e maggioranza so¬ 
lici gruppo della Coltivatori no stati costretti a battei* 
diretti messosi al rimili chiù in ritirala, modificando li* 
delle sinistre; si tratta di toro posizioni iniziali. In¬ 


aila stessa data risultino assi¬ 
stiti ni regime post-sanator.al-.- 


impoi tanti leggi die accol¬ 
gono, anclie se in misura 
parziale, le istanze csseuzia- 


fatti i fondi messi a dispo¬ 
sizione ilal governo in ragio¬ 
ne di line miliardi il 7 bi¬ 


li ilei coltivatori ili tabacco, gl io. sono stali successiva- 


La prima prevede lo stan¬ 
ziamento ili tre miliardi pei 


mente elevati a tre miliardi 
e mezzo ed oggi portati a 


contributi straordinari a fa- 5 miliardi e mezzo; non sa¬ 
vore dei coltivatori diletti lo: mentre puma si volcva- 
coloni mezzadri e comparte- no favorire i concessionari 
cipunti, nonché dei piccoli speciali, destinando i fondi 
imprenditori in condizioni a tutti coloro che avesse*.•> 
economiche particolarmente organizzato la lotta con in* 
disagiate clic* abbiano subito la peronospora. oggi quo>t. 
danno a seguito della info- fonili vengono destinati mt- 
stazione. Vengono stanziali, ti cd esclusivamente ai cni> 
iiiuitrc, due .miliardi e me/- ladini, ai braci ialiti cd dici 
zo per la concessione iii un maestranze tabacchine. Ili 
sussidio straordinario a fa- governo e la maggiorali.’i 1 
von* di tutti i lavoratori sono stali costretti nioltio 
(braccianti o tabacchine) che mi accogliere la richiesta il: 


»c «.iiiimi.iztoiif iiattu 1 . ii.»zumi Bergami* 100; Cuneo 90-100 

a/iriKic .• «i«r o» ih-, «•„,« il*:!»' 


(braccianti o tabacchine) che ai! accogliere la richiesta il: alla Cucirmi Cantoni Coats. 
a causa della infestazione riduzione per legge dei cane- A Fistola. 97 por cento, aj 
siano rimasti disoccupati. ni di affitto. Fisa 95. 

La seconda legge prevede Questo risultato e stati) Ed ecco altre percentuali 
la riduzione automatica dei commentato molto favore- provinciali: Milano 98 per 
canoni ili affitto dei fornii ru- volmente dalla CGIL, con cento; Conio 95: Brescia 100; 

-----j 

Nominati dall’Esecutivo confederale 


to sia stato nel passato —[ f raddizione non solo con i|h\ mentre si andavano pre- pubblici, dall'altra le forze Usino italiano realizzano un 

__ borghesi siciliane mettevano incontro con quelle forze 

" ' f invece in primo piano le ri- borghesi, industriali e agrn- 

• _ ‘ _ chieste di finanziamenti alla rie siciliane e he vi vedono 

m #| Vici) pìccola e media industria, un possibile incentivo alle. 

I wm ■ prospettavano una funzione loro espansione. Tuttavia 

™ , dell’azienda pubblica nei set- questa linea ha in sé profnn - 

sqqwi*« r F 7 '-E K rV %f - l torl (ìi R« s ‘’* <’ "au ponevano de contraddizioni. Tali con- 

■PWmMm tll ~ ■ ’* ' 7’’ invece yesigenza di una li- traddìzioni nascono anzitutto 

- j&y.EayCy’r ffi *».' -pSri ' » I nea di interventi diretti, un- dalla consapevolezza dei la- 

W* * •( V‘he con misure di nazione- voratori della necessità di 

'V NL- ,v$ *• t j^J w uzzazionc. per eliminare le un iiroloado rinnovamento 

ymmhL. Vi Strozzature monopolistiche, strutturale della società s ; - 

•‘jf* Jt MOC r / \ • -- -A c,c> - s! aggiunga la teo- cRiana e nazionale che nssi- 

^SS mM rizzuzione della necessità di cari hi Sicilia — oggi e ami 

- f&L % mth l - i bassi salari come condizione ira 10 o 20 anni — elevati 
■tfRBBfciL'f II ^031^ ,,tr ""'espansione industria- redditi di lavoro, che spezzi 
Tvl le. Questa impostazione del- le strutture arretrate, che 

1(1 borghesia imprenditorUde riaffermi ed estenda la fun- 
era non limitata un- e il potere dei Utvora- 

§ 1 yevRRS ,vhn velleitaria, t ome stato tori, dalla contrattazione del 

I LAVORÒ .Ve 'dimostrato dalFestromissio- rapporto di lavoro alla di- 

* Lin > ! 'Ar*W MAGùlORf l ,,P l l clì bavera dalla razione de! processo ccono- 

* direzione della Associazione 

flaf ■ v > ÌL _ U ’ degli siciliani Ni manifesta la rivcu- 

' Hi F* 1 poi (lall’acipiiesccnza sempre dicazio,le ili fondo una 

^ ^manifestata da nuova politica di citi il PCI 

mM# grappi di fronte alle indirà cardini nei seguenti 

e alle 

_ offerti mimo- ) 

- : precisati dUJeren- 2) aumento 

’ fN|g ziazione tra il movimento dei lavoro potere contrnt- 

hiroratori e quei gruppi ili ttutte dei lavoratori in tutti 
HHr JMffkl proprietari di fur- 

Hr -c 

H T^BHl Milazzo) 

/jhBjB al <t ■■ a 3) 

R un'unità indifferenziata del nopolio dai settori deU'ener- 

I. ìif mondo dello 

Da 

una 

l (orma favorire lo sviluppo ri el- 

;^^BB|S j | J le, 

9 A B t,l> ' vonUidini. dell’estensione economiche del 

iTf/ %- Wk della proprietà coltivatrice e medio produttivo e della 

-.■3^ H l (,[10[\ ili un collegamento industria- coopcrazione; 

V ^OffQ //ori i.)o, agricoltura attraverso l’or- 5) limitazione delle att’- 

'i»,, *yvf/ a.\f m ' G/j / f)[f ,fKttìizzazione coopcrativisti- vita speculative e pnrussita- 

. "'r'KUUJ cu, dall'ultra si prospetta sol- rie. in primo luogo con una 

C ME i/a e I 1." «UeT '< hmlo una politica di finali- imposta patrimoniale sulle 

* * ^ i/Aki * T S0( o fi z,a,, . ie,,ti c investimenti di aree edificabili; 

i T’AC>( ì ) /}f IRUn capitale pubblico a cui do- 6) partecipazione demn- 

1 f crebbero essere sacrificate le erotica delle masse lavoratri- 

’ rtUfi()/)// f aspirazioni dei lavoratori. ri c popolari alla elnborazio- 

\ Con queste forze politiche ne c alla realizzazione del 

''' ì / PCI fece in Sicilia un coni- Piano, attraverso il ricono- 

FISA — I/intrra ritta Im solidarizzato Ieri con | vetrai della Saint a Glia in e della VIS (che promesso transitorio e nea])- scimento della funzione dei 

continuano compattamento tino a domenica il toro grandi* sciopero contrattuale unitario, in- poggio alcune ri radicazioni sindacati e degli Enfi locali. 

strine «gb altri 30 mila vetrai Italiani): con l lavoratori della (ìcnovall, che hanno fermato ncnerali (prezzo del grano attraverso cioè hi cstcnsin- 

II lavoro per duo ore in solidarietà con loro; c con le maestranze della Mnrzotto. che hanno { momento in cui ne delta damera-in 

„"*'«*■> '» »••<*"" *» *“ TrAi; . . . ... . »?»- c, 

w io nc con la politica del dio- questo non e solo il program - 

- ~ ... — .. ~~ nopolio e della Fcderconsor- ma del PCI. Esso è ìinianzi- 

. . » i II . • -i fi traduceva sul piano po- tati o anche il programma 

tlVlta della Cate^UTia litico nella possibilità di della stragrande maggiorau- 

-- rompere il vecchio cqttili- za del PSl, come è' confcr- 

^ ^ A ■ • f»rio. di incoraggiare la frai- muto dalle prese di posizione 

«odi ^ bb I IH jm tura della DC, di dare vita di numerose Federazioni del 

■■■■ ■ B5999IIII 11 | 9 Gl lul governo gruppi, 

■■■■ ■ m m m W l„ DC e i monopoli. Comitato regionale snein- 

_ Era chiaro che il discorso lista. 

• • B%* _ _ _. dorerà immediatamente ria- Anche uU intcrno della DC 

1f #B BflC li A scontro pur una 

■ «laiwBNN oa ™ sindacale (che purtroppo fu ne parziale c incerta, esisto- 

__ insufficiente), ma anche sul no e operano forze clic ri- 

^ terreno politico, tu per (pie- vendicano un rinnovamento 

’ioDero è stato attuato nonostante le maestranze siano in lotta sto c ! u \pj A (,u . Pn " p “ dc} n °~ strutturale, mentre un'altra 

s. ai«m ^ rcrnl ,[ p Cl VoSl , tJ fUlrt(> ( p' Alinc i 0) non rinnìì _ 

_ Corteo cittadino insieme ai vetrai nel CapOlllOKO toscano problema della * dinamica* eia al disegno di Strumcnta- 

________ delle proprie alleanze c con- lizzare il centro-sinistra ope- 

- rerpenze e delle necessarie randa secondo direttrici neo- 

Bergamo 100; Cuneo 90-100 locali» delia categoria. \ au- briciole agli ojpeia.-. - M.ig- rotture da compiersi. cajiitalistc. e un'altra anco- 

a seconda delle fabbriche: nil »; c - f a !!!' ,]J’ : ’ì r '.‘>!’Un queste contraddizioni ra (Alessi) c attestata su 

Modena 98; Falci - mo 100; Vi- u ,^;' 1 pr^c«\ì'iri. articòiata con fabbriche'.: " som. derivati i limiti e poi la posizioni di oltranzismo. I- 

con/a 98; Novara 99. A Na- Srt5 p 0ns;O ni a turn; nelle varie « , «risi dello sclueramciifo (tu- imi fri*, tuia parte de i erisfu:- 

poli 100 pei cento operai ed -.ziendèl fimi à ragg.uiigeri* — I A SdlemO tonomistico. Ma i problemi no-sociali (Corraa e i sin- 

impiegati alia Fratlamaggio- tome è stato già decìso da; ... . , sono rimasti aperti e oggi at- (Idealisti/ si min,re oggi su 

ii* c 100 per cento aite Ma- tre sindacati CGIL. CISL e SALERNO. 1 I tew:: torno ad essi si delincano due ""<* p’nflatomia avanzata. 
nifntture cotoncrie ineritilo- l11 - — J c 1<‘* ore per operaio ‘ielie Manifat’.uie cotoniere politiche; (girila delle forze mentre Fon. Miluzzo si spo¬ 
llaii. che li.inno scioperato . ! i!. 1 'r;e!:p,‘.*’ .m'h'«"s!' -- nò- 1"" attive del capitalismo, sta sempre prò su posizioni 

due ore (4 iti provincia ih A Pisa ! nostan-.e s.am. m lotta di j che si intreccia alla tematica ronscrrafnei. 

Salerno) nonostante siano in j qu.x: tre mes. --allo sciopero del centro-sinistra. »* quella Insamma il gioco non e 


wm 
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FISA — L’Intera città liti solidarizzato Ieri con I vetrai delta Saint otìbain e della VIS (che 
continuano eompattomenle lino »» domenica il loro grande selopero eontnittnale unitario, in¬ 
sieme «Bit altri 30 mila vetrai Italiani): con I lavoratori della Genovali, elle hanno fermata 
II lavoro per due ore In solidarietà con loro; e con le maestranze della Marzotto, ehi* hanno 
Iniziato lo sciopero di 48 are dei tessili italiani. Nella foto: un lungo corteo operaio percorre 

le vie. eoli rloi|iienti cartelli 


Magnifica combattività delia categoria 

Tutti fermi i tessili a Prato 
Dimostrazioni a Pisa e Salerno 

Nelle M.C.M. lo sciopero è stato attuato nonostante le maestranze siano in lotta 
da quasi tre mesi — Corteo cittadino insieme ai vetrai nel capoluogo toscano 


ioc;tL* (lolla categoria. Van¬ 
ni! oc. 

I Moilcia 98; Falornto 100; Vi- arSu cJn 

Ieeii/n 98. N»*\«u«l 99. A N.i S nspens:om a tnrn; nelle vnrie 
poli 100 per cento operai od aziende, fino :» r.-igg.ungere — 
impiegati alfa Fratlamaggio- come è stato già deciso da; 
te c 100 per cento aile Ma- tre sindacati CGIL. CISL e 
nifatture cotoncrie ineridLv- ì F* — )c h* ore per operaio 
j «ali. che Inumo scioperato 
(line ore (4 m provincia ih A Pisa 

Salerno) nonostante siano m 

sciopero ila racn tre inerii j FISA. 1 — Alla Marzotto. 
A Roma. 90 per cento alla! -ahanto .<H crunnr; sin nuli.* 

abbia mandato a p.eleuii protezione delle forz»* dei- 
gli operai a casa con appos:- i orf j;ne. la* astensioni, seeon- 
!: pullmaiis' o col teo fino al- do ; cl.it , forniti d o saidaeat . 
la Carnei a do! lavoro; 98 per -• possono valutare intorno 
cento alla Luciani. 100 peri t'ó - 

cento alla Mila, dove li* mae-i Fa>-.*.:a 1'*»*. , it' ngrc.-so .!<•. 

'siran/.e hanno tenuto un’af-j tara-, gl. operai de da piu .m- 

. . ... f in>r! inte :»z end.) tt*ss-le delia 

iellatissima a»emblen unita-1 J, rov:iu . i 1<tnno 

• ta* I to iin'.iS-einble.i Success.va- 

Fer la settiliTSma piorisin’a.j m-nte. : '.* s s.I; del’.-» M ,rzo’- 
1 >on già ileei.-i Scioperi a V;'-j ’»> hi uno j>re.-<» parti* .dia 
j rese e Milano tIG fr.l ' ^rdlìilc Jll ili fi*-’.*7 cht' Il t 

i mai tedi e mercoledì): a Bici- .’.n nia’o ,u «'tta r unendo . 

ila (4 me meicolcdi e 8 sn-j 1 *v.»r , :.»r ’es*.: * ver.c. 

!, „ , D . , . i;<n:iinii*:il,* ;i !*>:.» in ques*. 

oat«*l. a ! raio c I .stOia (•»; a.orn. per r nno\o dei cou¬ 
til mi alternati); a Com»>| tratto d ì:»\oro 
(mcrcoleih e 8 sabato); aj All, diniosiraz.one s. un> 
, Prato e F;-’.o;a (a turni al-j v..n.» le maestrnnz,. della Ge- 


A Pisa 


1 delegati della 
al V congresso 


CGIL 

F.S.M. 


II Comitato esecutivo della Confederazione generale italiana del lavoro, nella 
sessione del 28 novembre 1961. ha nominato i seguenti delegati della CGIL al V con¬ 
gresso della Federazione Sindacale Mondiale: 


un. Agostino NOVELLA 
on. Fernando SANTI 
on. Vittorio FOA 
on. Luciano ROMAGNOLI 
Vincenzo ANSANELLI 
Guido ANTONIZZI 
Silvio ANTONINI 
Giuliano BAIOCCHI 
Guido BIONDI 
sen. Renato 8ITOSSI 
Piero BONI 
Giovanni BRAMBILLA 
Giuseppe CALEFFI 
Fulvio CEROFOLINI 
Alieto CORTESI 
Giuseppe DE BLASIO 
Bruno DI POL 
Lina FIBBI 
Antonio GAGGERO 
Sergio GARAVINI 
Nives GESSI 
Gino GUERRA 
Franco IOTTI 
on. Luciano LAMA 
Pio LA TORRE 
Silvano LEVRERO 
on. OTELLO MAGNANI 
Antonio MARI 
Pierino MENABUE 
Alvaro MUZZI 
Pasquale POERIO 
Antonio PALA 
Pasquale PANICO 
Umberto SCADA 
Girolamo SOTGIU 
Giulio SVETONI 
Giuseppe TAGLIAZUCCHI 
Ermanno TONDI 
Bruno TRENTIN 


CORRENTI'. 

segretario generale della CGIL unità sindacale 

segretario generale aggiunto socialista 

segretario della CGIL socialista 

unità sindacale 

segretario generale FILZIAT Roma socialista 
segr. gen. autoferrotranvieri Roma socialista 
segretario Federmezzadri Perugia unità sindacale 


briciolo agli opera. • ; - Mag¬ 
gior; salar 1 , psù poteri* a: >hi- 
daeati, magg or. libertà nelle 
fabbriche 

A Salerno 


FISA. 1 — Alla Marzotto. ! imitar o rontrattiiDl 

soltanto 38 cntniir. sui nulle untando-; t quattr 
d.pendenti e.rea sono entrati fermata *,• lue X: 
in fabbr.ea slamane, sotto la --cite ai 100 - ». Ncg 
protezione delle forz»* dei- m«*nt; della provine: 
l'ordine, l.e astensioni, secon- ! pero e r uscito pien 
do ; cl.it , forniti d o smdacit . j Ad Angr* v: è »:a:< 
jio-sòim valutare intorno i p i*:,) eorteo che <: 
a! fé'- j fino ai Munie.p o. 

l’.,>-.‘.:a Fox » tl’ nare.-so *1'-. I ,1.*!!., sol.dar.età p ii 
turi)-, gl. opera, della pili .ni- | nell:» popolaz.on 


SALERNO. I -- I te-.Mli 
1 delle Manifattuu* cotoniere 
J mer.dional:. dt*H"IRI. hanno 
ì partecipato iindi'fss, -- no- 
r nostan’.e s.ano in lott«i di 

! qua<: tre mes, -- allo sciopero . 

! mutar o contrattnuh*. pur 1:- di un’al ternati va lìcmocrati- fatto e anzi e tutto da fare" 
untando* i quattro ore d: ra fonduta su na profondo Lo dimostra la spaccatura 
fermata <,* lue a Napoli, rui- riiiiioranienfo 'Oriide. econn- verificatasi nella nutgpioran- 
■umc- del"a'nmv u-' liT'X- nuco c P°btico della Siriha. . governativa -Mie dar 
! pero e r uscito piemmonte °Pfi’ » monopoli chiedono prime iniziative gohticamen. 

I Ad Angr* v: è -tato un com- ""a pni ampia spesa pubb':- te significative: esenzioni fi- 
j i* i*t«* cort»-o oh,- <: è recato co per le infrastrutture c la ’ scali ai soli cult’valori d>- 
| tino ai Munie.p o. sorretto garanzia di non intervento i r> ’tl, e voto sull od. n. comu- 
i d.*Ha sol.dar.i'ta D ù afù'Luo- degli enti pubblici nel setto- 1 F'T l'abolizione della 

' i' 10 à i:4 11 > n ' re chimico-minerario. Questa ,nt 'ZZfìdria 

,.;'V H : '' d »‘ FuVT r: h !nnà tradizionale viene ar- La possibilità reale di por- 

i \.n, .ai,* dii... HOT hanno . .. - - . • tare aranti a po'.iUca di al- 

i parlato a* la\orat. ir., annuii- m oiaia oppi rn mono prn or- „ . 

i ♦ • fi(ifi’P)i ? »*^iivfìfin n mairi a tutu Filiti a 4 u! 

e’.*!),Io ’m n/’oiif» pro">a lini. cii. ri.ri» tu « .d>nro, 1011 

j I \>r»in(‘ dt’i ^.«?rno d t>ìrìrtt f rn </f sitbordiìjan 9 t » ri pumi (Jt svi f/p- 

: sol dar.«**a approvato n *. pu-co’.i e medi industriali s - i F” •‘«'oiioudr») e socale d>- 
' c.orn: scors. di', (’ons gi o co- , 1IJK f/ jj Clltr pubblici. l,.jF rn ^ r ,n primo luogo daFa 
' ninnale a...,;^i_ ìcapacità delle cL,ss> ìarnra- 


| conservatrici. 
Insamma il 


ah >co non 


|H>r! »n!«* : 

12 end:» 

deliri 

1 ri..co ri v 

prov!iuv.i 


li.inno t»*nu- 

! vino. ai,* 

!n 

■.in':».--» 

‘rublo»* 


i parlilo 

in* v 

lite. : ’ 


»‘i.à M »rzo*- 

! c.virivi 

•<» 

Inumi 



dopo ;■< 

<r.4 

lì V 1 O Jll 

dì fi**-’,. 

7 flit' b 1 

: sol .lar. 

;.n 

m.»*o I 


• 1 

2 

1 g.orn: s 


1 >vor it«»r *es*à: *• ve*r.t-, 
uguniniciite ;i !*>’.t » in ques*. 
g.orn. per r nno\o dei con¬ 
tratto d ìa\oro 

Alla dimostraz.one s. utu- 


aella popolazione 11 s.n- 
d..co d c e,d il segretario pro¬ 
vine.aie dell i FIOT hanno 


segretario Federmezzadri Perugia unità sindacate 
segretario sindacato minatori Siena unità sindacale 
segretario C.d.L. Firenze socialista 

presidente I.N.C.A. Roma unità sindacale 

segretario gen. agg. FIOM Roma socialista 
segr. regionale Lombardia - Milano unità sindacale 
segr. gen. Federbraccianti Roma unità sindacale 


segretario C.d.L. Genova 
segr. generale FILCAMS Roma 
segretario S.F.l. Roma 
segretario C.d.L. Milano 
segretaria generale FIOT Roma 
membro C.E. CGIL Genova 
segretario C.d.L. Torino 
segretaria C.d.L. Ferrara 
segretario Federmezzadri Roma 
segretario C.d.L. Reggio Emilia 
segretario gen. FIOM Roma 
segr. regionale Sicilia - Palermo 


socialista 
unità sindacale 
socialista 
socialista 
unità sindacale 
unità sindacale 
unità sindacale 
unità sindacale 
socialista 
unità sindacale 
unità sindacale 
unità sindacale 


temati): a Conio (mercoledì! 
;c- sabato tutto i! giorno). Lai 
i lotta pro>cguo oggi, e — co- ( 
;mc si e visto — scioperi ar-i 
iticolati son già previsti per| 
Ila settimana wntura. cosi co-' 
'me : >:nd.;cri'.: hanno delibe-j 
rato 


novali, che anchVsso port.,- 
\.ir.o o.«rifili ; qual: sono sfi¬ 
lati per ;•* princip.il. vie o.T- 
•..ri nc. »*.". d. 0 t*\«no: - I! ni - 
r.icolo «-vonom.o.i h. s. siv.fi- 
c ilo in.! ptriron c 


C'.iiiri»» ‘in'n/ onr* presso nm. 
tioji'i Ford n<- dei g.firno ri 
sol dar.c’a approv.tio n-*. 
g.orn: scors. ri (’onsigi.o co¬ 
munale 

A Xoot-rr. Inierior*» - »* 

analogamcn’p svoi’a un., as- 
-cmb’.oa noi p»l.izzo c\ico. 
con ! i par*ecipaz : one do: s.n- 
dacai.st A Fratto, lo sc.o- 
pcro e avvenuto regolarmen- 


slrntture democratiche e an- capacità delle cLis.o mi ora 
che una jiartc (/••• lavoratori trivi di esserne protnponistc. 

Xet settore minerario — ad Da q,n W . r "" J " “;'ds:ro dei- 
esempio — i pruppì m miopi)- le i inzolfi re e tlelc lotte dc- 
listici si accingono a costituì- (l ‘i opvra. ,* de; contadini 
re un consorzio con oli rn-jP' r propri» riccndirazio- 


A Prato 


membro C.E. e resp. uff. int. CGIL unità sindacale 


segretario Federbraccianti Roma 
segretario C.d.L. Bari 
segretario C.d.L. Modena 
esecutivo C.d.L. Siena 
segretario C.d.L. Catanzaro 
segretario C.d.L. Roma 
segretario C.d.L. Foggia 
ufficio internazionale CGIL Roma 


socialista 
socialista 
unità sindacale 
cristiana 
unità sindacale 
socialista 
unità sindacale 
unità sindacale 


segr. regionale Sardegna . Cagliari unità sindacale 
segr. sindacato Portuali Savona socialista 

ufficio internazionale CGIL Roma unità sindacale 

segretario C.d.L. Bologna unità sindacale 

vice segretario CGIL Roma unità sindacale 


PRATi). 1 — Lo s rene dol¬ 
io f .bbr.oh. v-iU;. ohe domi¬ 
nano la Mru’tur.» industriale 
dolio .-•..inane non han¬ 

no -moniVu. t - vosi sarà anche 
domati., por Io sciopero na¬ 
zionale imitar .a di 48 ore. 

Olire 30 m ia lavoratori di 
ques*.:» forv branca dcH'eco- 
i om.n locale hanno aderito 
alle pr.me due giornate d; 
lotta per *1 contratto di la- 
\oro: le percentuali di asten¬ 
sione superano il 90 per cen¬ 
to e toccano — nelle maggio¬ 
ri aziende — punte del 95. 

Il lavoro è stato, s: può 
d.re. totalmente paralizzato. 

Al c.nema Centrale ha avu¬ 
to luogo una affollatissima 


___ __ ___ 1 pendolo sotto la laro dìrczio-’re . una nuora e im larga 

.... ne in modo da creare osta -1 unità y>rr andare poi avanti. 

_ _ * eoli all'istituzione dell’Azien-^ Accanto al ruolo del sin- 

v zs m^ 1 lj|%yAl*A da pubblica chhnico-minera- i ducato, configura que'h’ 

l»*V«svs\J WlV-,» loV\II U ria. La stessa cosa arricnc\deì'.e strutture deniiicratiche. 

_ . 4 ■ - - v - ? 7-, per la creazione delie * grechici loro sviluppo e della !>>- 

— ■ - — — ■ - ■industriali -. L., estensione af’,\iverso 'n 

l.X . SETTIMA* % (ORTI. , irai,-.fu.* .n.r.o-m- u* quali l sm- , [[. Programma ‘7«^Ì„!T.» r n,fl_'» ; »n.* de- diritti e de’ 

-t.it.i ••Ilenut.» aneli»* eia; dipeli- tlacali hanno |ir«5«-ntalo contro- (10110111(010 pn ilili Die (lei .a * j>, t - r/ deiiil Reni tee. par _ 
denti eomunah «fi Oenova. co- proposto .-di,- < ii«rte dogli arma- Regione s'inquadra sosta n-1ieripazuuie ilerpi Enti lorui; 

ivo IO parecchie altro og- ,or '. un -« nu* \.. «essione imjiorA zialmcnte fììl'uitcmo di que- alia elaborazione utili dire- 

si. Iranno gli uffici anagrafici e d 13 prossimo .. ' . . * , : „ 

gli altri servizi indispensabili. .. MrviriPM i//\zio\r f L liner, fi « piano di si zronc ed n, coniroVo delia 
Rii impiegali non andranno al DFI TRASPORTi cubbi iri di pJlM^PP^ > r posto al centro de:- programmazione, anche co » 


SETTIMA* \ ( OUT \ • 


denti ctimun.ili di Gtiiov.!, co -1 proposte* .Mie ■•Ilertr degli Armi»- n^prOMC s IfUiUGOra fOSiO fi- ; j t », 

me in pArtcchiv Altre vitti og-Jton; un.! nu ( *\ .* cessione inizierà zicilnierile GÌVlfìtCrllO di line- /ili 

**: "b,h " 13 pros5in '" sre fincr; ri » piano di sr- zi- 

Rii impiegali non andranno al Dr V T IL%SPORTI puhblfrY di Ì>al \ U PP° >c V nsto centro de- pr 


manifestazione, a cui hanno chiesto presentate dai sindacati 
preso la parola il segretario Pf I* 1 categoria, 
nazionale violi;» FIOT-CG1I. pf.r ii. CONTRATTO DEI MA- 
Mario Caco. a ed il segretario RITTIMI sono proseguite ieri le 


Salerno hanno scioperato ieri per ce è scesa a 213348 quintali, con sviluppo per l'Ente Siciliano * > " questa amica temanm 
; il mancato accoglimento delle ri- una flessione del i!M r , j Elettricità ma perche CS- Conferenza ha già inizialo 

ner"ia'cateeòT’a ,e da ‘ sìndac3,i «li edili di matera hanno yo /ornisca energia ai mono- il dibattito.chc si concluderà 
per la categoria. ottenuto con la lotta la ripresa ,• nrrriiè aitrnrerco domenica. 

PER II. CONTRATTO DEI MA- delle trattative por il contralto ì??"* pVrCUC attrai trsO crtiro.rn ■tarivi 

RITTIMI sono proseguite Ieri le integrati\o provinciale (fi esso st passi alla repiona- t lui.hiui rAHKAs 




... ; 
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Continua la lotta contro la dittatura trujilliata 

Manifestazioni a San Domingo 
contro il colpo di stato militare 

Uccise tre donne che prendevano parte a una « marcia del silenzio » 

Il Movimento di liberazione lancia un vibrante appello a tutti i popoli 

HP '•m* ** y * i « | 

«-» • r, “ ■ 

rm 


[ A proposito dei problemi dell’agricoltura 

Interessante polemica nell'II.R.S.S. 
contro la sottovalutazione dei Soviet 

lln articolo ili « Sovictskaia Russia » attacca i|iiei funzionari di partito che pensano: « Dirigere attraverso i Soviet? E 
perchè? » - La lotta del partito contro il tentativo di instaurare le « Comuni » nel periodo più acuto della collettivizzazione 

(Dalla noatra redazione) uomini, dei metodi e dei mitati tii partito il lavoro do più acuto della colletti- S.M.T. avrebbero dovuto 

MOSCA 1 _ v . mezzi di cui si servono. degli organismi economici e vizzazione in agricoltura, le gradualmente addossarsi la 

1 - * 1 s01 ] 0 Scrive Sovietskaia Rossia, statali. "Dirigere attraverso teste calde, teorici e politici, produzione dei colcos e con 

111,0 ‘ ’ s ‘ 01 . , UO *7 organo della Repubblica Fé- i Soviet? E pei che?" chie- fecero il possibile per in- il tempo sostituirai alla pro- 

j‘* V ‘ : 1 0 ao deiativa Russa: « Indicando dono alcuni funzionali ili starnare le Comuni con un piietà colcosiana. In sostan- 

! Ohuuno Ul ItUl lllUUil luti» m-unni rznflntu «li nnrlitn .ìtimunnn Itnìi'ii /Il f I i c t r i H 11 / i 11 - / r% illtPCtn imn/ict _ 









•■rivi» Ano loti lv-mov .Arsione di soggettivismo e di viene fumi?" si domanda sercitazioni utopistiche, noi un decisivo aumento della 

Sl -ii»inrr. cnllnhm ii ro i*iln «l'hitrio verso i fenomeni Sovietskaia Kossia. e rispon- aviemmo minato la realiz- produzione colcosiana. Per 

« j i>*n’r<ir'iìi invni i della vita sociale od eco- do: si soliditicnno i metodi za/ione del piano leninista iniziativa del compagno 

I* Aiiomilo ’-i \ iv ° nomini ». amministrativi o burocrati- della coopera/ione. nvreni- Krusciov, le S.M.T. vennero 

1 ihii k Ami eimm 1 -llA , «II non voler tenere con- ci. diminuisce l’attività crea- ino distrutto il suo princìpio riorganizzate e i mezzi di 

n imi r il le tinnii mi to — continua il giornale — tivn delle masse. fondamentale: il principini produzione colcosiani creb- 

! ... 1 ' U p tsLM ' delle condizioni obbiettive. l'n’interossante sistema- dell’interessamento materia- boro notevolmente, i colcos 

lt MU.HIIU, ,.... ... .. ,_:.: _: . ....Il . .... ..li L.i _ i__ 


terre sterminate grandi te- ' 


armare i colcos in sorcos ». mane dalla Provai i. Darti- agricoltura, da noi si di- di tutto il popolo deve av- 
« Ornine dire inoltre che colo fumato daU’oecadennco scusse la teoria cito ultra-1 venire attraverso In sosti- 


N 


■ Wv 'yrff <w MI/ mo 

nr ".J* \ spunsabile 

Mmjùjr Repubblica m- 

V ' . . Osk . dicalo molti pioblemi 

SAN DOMINGO — 1 soldati sfagliati ronlro 1 dlinostninti, colpiscono furiosamente. Qui un giovane dominicano viene 1 Uggì. l’oliansKi lia ribadito: 
aggredito con il culcio de! fucile (Telefoto > la creazione eli una agricol¬ 

tura sviluppata, di alto ie:i- 
dimento, prospera è la con¬ 
dizione indisponi, tlule per in 
costruzione della società co¬ 
munista. E’ questo un obiet¬ 
tivo che riguarda tutte le 
regioni dell'Unione Sovieti¬ 
ca e quindi am ile la Siberia 
cito è già ricca e può dive¬ 
nire ricchissima, ma che og¬ 
gi impiega male le sue ri¬ 
sorse. 

Il problema, che a pi ima 
vista può sembralo soltanto 
specialistico, per agronomi, 
affermano e sottolineano 
Krusciov e gli altri diri- 



n . .T » ì-_ Nelle campagne sembrava 

i .-aiuto dfM 1 ' l ’l ,e 1“ rosa più semplice fos_ 

ossa, hanno in- Dopo la negativa sentenza sull’ adulterio s<? Ufisfonunre al più presto 

; ‘.i.i!,,.,; , 1.1 __ zi _rL________ tutti 1 colcos in sorcos ed 

f \ì‘n n tgH‘V : W ni n m m •M ‘^ma ‘ untn 8 !l! n KHetr a 

issi 1 U.D.L per ia riforma •fssrtL ss* $ 

pens itole per la " a,ta ‘ Io Produzione socia- 

i_n., . • . lista. Ma il problema con- 

‘. M,t 1 \ JV J9® m te a O _ gè _ siste nel trasferimento di al- 

EEl'i F wf ainfto ai famiglia a 

indie l-.*Sih.M ii __ colcosiani su un diverso si- 

■ca * può dive* sterna proprietario che sia di 

ma. ma che og- La Curie costituzionale ha comunque posto il problema di una riforma trasformazione' è^lega^^ai 

•reiterale e dell'integrale attuazione deH'articolo 29 della Costituzione f 011 ^ 1 tee!!ko^’in• der'i'a 1 el 

inhuiM» soltanto ' ' comuniSmo, sia in città che 

per agronomi. Da ptesidenza nazionale ficazione presentando alla Ca- esprimono oggi favorovol- nelle campagne ». 
e sottolineano dellT’nione donne italiane ha mera la proposta di legge per mente sui concetti contenuti .Allargando la sua tratta- 
eli altri dit i- preso ieri posizione, con una la soppressione dai Codice nelle proposte di legge pie- zlone “ temi dt ordine piu 

- ‘ ■ .. » • . . (imini'dln Mimi, /Inlln 


SAN DOMINGO — Lancio di bombe lacrimogene contro Is folla. In primo piano soldati c poliziotti motorizzati ull'tittacro 
del dimostranti con maschere anti-gas (Tele/oto) Jdotto nello riunioni è degli'colorare i tempi della chiari- significato una prima rottu¬ 

ra doU’attuale arroti alo or- 

SANTO DOMINGO. 1. — clic conduce alla dcmocra- * ‘ r '~ .'. w . — ■ - ■ . ; ... . . . — : .'. . - 1 ■ —. - dinamento giuridico della fa- 

Drammatici sviluppi a San zia >. Il Dipartimento di c‘ •_ PFF miglia italiana e posto le pre- 

Domingo. L'esercito e le fnr- Stato annuncia inoltre che oerie divergenze nel l_onsigiIO dei ministri della messe oer una riforma galle¬ 
se reazionarie dominicane, gli Stati Uniti * hanno inten- ' " rale ». La « sentenza però — 

incapaci di piegare lo scio - zinne di continuare a dare —^ ^ ■ • # • ■■ aggiunge la presidenza dei- 

pero generale contro Baia - tutto il loro incoraggiamcn- jJjmi BOI M gftlll ÌT’DI — ci sorprende, 

guer, che da quattro giorni to agli sforzi destinati ad MK HHlHilTn H T TmMrHSI fi D|l|XcllCa tanto pe r la conclusione 

paralizzava il paese hanno assicurare la libertà al po~ “ -m .hv h■ ■ ■ ■■ quantn per le tesi accolte 

gettato Ut maschera della polo dominicano ». ■ ncllaprimaparte dellamo- 

pretcsa «democratizzazione-' Meno chiaro appare invece I ^ S ^ I Jt-—tivazione. tesi che sono in 

e. con l appoggio della pre- ruolo svolto m questo ■■ MIMMA VAnACrffl IIAr I I ll^d 

senza delle navi americane, frangente dai capi dcllop- || §b#|%Sf| I VMWW ■ UMI IWHUI M la raggiunta maturazione 

hanno compiuto un vero e posizione « autorizzata ». Il ■ ■ della coscienza civile e m > 

proprio colpo di Stato. Nel - dott. Fiallo. capo delV Union " rale della popolazione itali»- 

le piazze si combatte e ino- t\ ica. ta ,n f nt f l ordinato jj p rw „ e u 0 rinviato al comitato «leali esperti - Una riunione «lei ministri delle Hnan/.e ilei Sei pre- na sia con la trasformazione 
lenti scontri sono in corsola cessazione dello sciopero 1 hr . . . *. in atto dei rapporti reali c he 

tra polizia c manifestanti, generale: in una parola, lui Inde forse alla svalutazione «Iella sterlina - Kenue«lv proporrà al Congresso la riduzione «Ielle tarifle oE ui s : sono stabiliti nella 

Si lamentano morti c feriti, chiesto la smobilitazione tiri- _ I - maggioranza delle famiglie- 

ma il loro numero non è an~ le masse di fronte al sopruso. . . r niKi(lpri/i,Hw. iieir-idiiP.»- 

cora precisato. L’esercito, da Contemporaneamente ha di- BRUXELLES. 1. — Si so- derebbe senz’altro se ottenes- L.0 miSUFe economico misto delle due • 

parte sua. ha annunciato la sposto lo scioglimento del no ulteriormente aggravate se dagli altri governi euro- j • j Camere, che soltolineit in tot rio come passibile di san/.io- 

nomina di una giunta coni- suo partito, dichiarando che oggi le divergenze manife- poi l’assicurazione che essi di Ivennedy sun rapporto Ut necessità di ne penale (o soltanto per la 

posta da sette persone c pre- l’azione dei militari rapprr- statesi ieri in seno al Con- non farebbero altrettanto con icivr-i-rÌM z-r """ ‘ s< "‘" r * nl Ulu patitici- donna) anziché di sole sari- 

sieduta dal trujillista Ba- senta «un nssoaaettamcntn siglio dei ministri della Co- le proprie monete. Presumi- W ASItlNti lON. 1. — Iti Mtip fra gli Stati Uniti e il /ioni morali ed eventuaunen- 

lagucr. del potere ci vile alle forze mi- munità economica europea, bilmente per riflesso della st( iti Uniti quasi certa- UHIdel presidente del- u% cjvi |i ; jj concetto della po¬ 
lii tuta specie di ultimatum litari > c che. per questa rn- in merito al piatto per Pagri- riunione parigina, la quota- mente prenderanno nelle i(). (scorge Meati,, mezzo di nrevenzio- 

alla popolazione, il ministro pione, egli ritira temporanea- coltura presentato dal mini- /ione della sterlina è scesa prossime settimane, [inula- L eventualità di un rtcsit- giudizio sulla diversa 

delle forze armate, qcncra- mente il suo partito dalla stro competente dì Bonn, oggi al valore di 2 dollari, ben di stabilire con il MM me della politica americana , V , , 


Serie divergenze nel Consiglio dei ministri della CEE 

Respinto dai francesi a Bruxelles 
il piano tedesco per I 1 agricoltu ra 

li progetto rinviato al comitato «legli esperti - Una riunione «lei ministri «Ielle Finanze «lei Sei pr<*- 


sciov in proposito seno note codice penale, che punisce getto, ma questo sarebbe, po- glie e del manto; sul regime dannose* « Sotto Pin 

e Voronov nelle conclusioni it reato (J j adulterio della rò. inteso ad equiparare gli patrimoniale della famiglia; fluen/;1 (le , pr0 g ie A S0 teC ni" 

alia riunione di Kabarovsk donna, mentre esclude l’uomo nomini alle donne. sulla patria potestà: sullo sta- co e scientifico è apparsa la 

vi si riallacciava i.icluaran- ritenuto punibile solo nel ca- La dichiarazione della pre- lo giuridico dei nati fuori t cor j a secondo la quale il In¬ 
do. le risorse ilolln coltiva- so j a Slia eondotta possa far sidenza dellT’DI osserva in c ol matrimonio; sul delitto V oro fisico sparirà del tutto 
e .,iiii//Vi« 1e -V° M< ; n configurare il reato di con- primo luogo che PEDI «a- «l’onore ». e c i, 0 l’nutomaiione renderà 

f i t e rìl ì |!||°, mVetm-è euhinato. vrehhe accolto con soddisfa- - La necessità di una ri- inutile qualsiasi elemento eli 

solo con le deficiènze dèlia Sulla scottante materia la 'j‘’nc * una sentenza che «di- forma organica del diritto di lavoro manuale In questo 

direzione politica e 1 econo- discussione è aperta da tem- elunrasse illegittimità del- famiglia e oggi posta dalla modo viene anche imposta- 
micaLa questioie ci«>ò! vii», po. ed i deputati comunisti Pa.t. 550 del Codice pen.. in stessa sentenza della Corte to il prob ema della elimi¬ 
no scritto sulla stampa e hanno preso l’iniziativa di ne- 'manto tale sentenza avrebbe Costituzionale, che implicita- '! a t n! f f H In rn ma" 

detto nelle riunioni, ò degli celerare i tempi della chiari- significato una prima rollìi- mente chiama in causa .1 dai culaii tra il ma- 

___ _ ra dell attuale arretiato or- Parlamento», conclude la 11 1 Mi e c quello intollettua.c. 

! ’ dinamento giuridico della fa- presidenza dcll’UDI nel sua i la questa è una utopia 

lei ConmVlìn rlfti ministri' della CEE miglia italiana e posto le pre- comunicato, nel quale si ri- !’,r ! ! , ;innò Ilh ,r Mr!! 1 ^innn 


tanto per la sua conclusione t i to . Interlocutori saranno la ‘parte ha avuto una notevole 
quanto per le tesi accolte ,, r0 f.ssa Elsa Bergamaschi, diffusione l’opinione sccon- 
nclla prima parte della mo- ( | t .|| a presidenza deH’UDI; il do la quale, per In llqutda- 
tivazione, tesi che sono :n dott. Mario Elia, presidente /ione delle diffetenze tra il 
evidente contrasto, sin con della 1. sezione civile del Tri- lavoro mentale e quello fi¬ 
la raggiunta maturazione lumaio dj Roma: il dott. Ma- slco, è sufficiente che i In¬ 
ficila coscienza civile e mo- ,-j,, Rtuutti, magistrato di voratori del pensiero perio¬ 
rale della popolazione Italia- Cassazione c avvocato gene- «Reamente svolgano lavori 
na sia con la trasformazione rale della Corte di appello non qualificati, si ar¬ 
ia atto dei rapporti reali che fij Torino. mino di pale, zappe c cario- 

oggi si sono stabiliti nella___ le. In alcuni casi questo è 

maggioranza delle famiglie: richiesto dalla necessità, ma 

la considerazione deH’aduPe- ¥ non ha niente a che vedere 

ri,, », iccii.il.. a; ¥ COmiZl con la risoluzione delle dif- 


del P.C.I. 


dei ministri della Co- le proprie monete. Presumi- >\ ASHIM» ÌON. 1. (sii >!up fra gli Stati Uniti e il /ioni morali ed eventuatinen- 

tà economica europei, bilmente per riflesso della ‘Stati Uniti <piasi certa- MFC », e del presidente del- lt , c j v jjj ; jj concetto della pe¬ 
rnio al piano per Pagri- riunione parigina, la quota- mente prenderanno nelle l’AFL - CIO. (scorge Meati,/. ’ mc//0 a: nrevenzio- 

ra presentato dal mini- /ione della sterlina è scesa prossime s. Rimane, l inizia- L’eventualità di un riesa- ‘ . .. ,- t . is,s ; . . 

competente dì Bonn, oggi al valore di 2 «lolla ri. tir(I di stabilire con il MFC me della politica americana ,u '’ V ° f ’ Ulla uuer ’’ a 


Domani 


con la risoluzione delle dif¬ 
ferenze fondamentali esi¬ 
stenti fra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale 

Questo si raggiunge per 
mezzo del cambiamento del 
carattere del lavoro (mecca- 


ClV1TAVECCHIA: Bufatiti! I ni/za/ioite complessa e auto- 


POTENZA — Di Marino 


le Rodrigucz Echcvarria. ha\scena politica. D’altra parte Schwartz. Il piano ha incon- 80 cents e 15 16 di cent, cioè un collegamento tale da ga- nei confronti del MFC {> gravita dell atto se compiuto CARPI — D'Onofri 

annunciato che soltanto Ba- Balaqucr. parlando alla ra- trato l’opposizione soprattut- la più bassa registrata dallo rantire l’accesso dei loro prò- stata oggetto, come si è dalla moglie o dal marito. BOLZANO — Gri 

_ dio. ho elogiato il senso di to del ministro francese Pi- scorso luglio. doR« di cspodazumc sut detto, di direrse domande Questo ultimo argomento — SUTRi — Mechlnl 

JI'- — r fr-^EEE.— . moderatezza di Fiallo. mcn - sani e del suo governo, che Si apprende infine a Bru- mercato dell Europa dei ri coffe dai giornalisti a Ken- sottolinea il documento — ci C A Ull a 

- - — tre ha attaccato altri capi Io hanno accolto, secondo xelles clic rEuratom sta per c %s *7. > * . 1 f^tta acrili nella conferenza stata - j i;ì | an j 0 pj|*| stupito in (pian- rCO, tVilK-A 

‘ — r _ riclVopposizìone che avrò'.}- fonti parigine, con « sorpre- concludere con due ditte ita- « U ns/urir/Mr* dopf> le nntefpa rit mercoledì. Il presi - lo 5e J;i c jj versn considera- Ovvi 

bem incitato invece « la fai- sa e contrarietà*. Pertanto liane. l’Ansaldo e la Fiat, un dichiarazioni del sottnsegre- dente ha confermato che una 7IOIH . (ii lln fatto l)lIO cs „. rc . _ 

la ai disordini >. il progetto tedesco - dopo contratto relativo alla prò- timo di Stato per gli affari «decisione preliminare > e )rt . nsi , jik . ()n lm . )Unto d , SEREGNO - Scc 

- = = Ma Ir masse non si tasse- una proposta di compromes- gelazione di una nave ci- economia. Ball, a favore dt gin stata presa dagli organi vj , t » indivilhi; de. non lo mio r.o£r.S5$m a^_ 

— - ~~ — gnano al fatto compiuto. Og- so presentata dal presidente sterna a propulsione mirtea- una riduzione delle tariffe di goi crno e che ad essa f (|;1 , nlIMto ’ in visln so . 

n j centinaia di donne hanno Nausholt — è stato rinviato re. L’Euratoin ha firmata» og- americane, è stata sostan- seguirà, m gennaio, la pre- • ^ ^ ' Lunedi 

sfilato in una « marcia del allo studio del comitato di gi un contratto con il Rractor zialmentc confermata dallo sentazhme ni Congresso di ' ‘ • MILANO — Cat» 

CtlBA ?J^fU faÒMIWI -- silenzio*, e sono state sei- esperti, che si riunirà nella Cent rum Sederland per la stesso presidente Kennedy "" programma organico Ma la semplice dichiara- 

— cangiamente attaccate dalla capitale belga il 6 e il 7 di- progettazione e costruzione nella sua ultima conferenza Kennedy ha indicato che gli /ione di ìllegittmnt.i dall ar- Fed BÀI 

— - - F = =^ polizìa e dai soldati. cembre. e presenterà il suo di un impianto nucleare de- stampa. L'iniziativa del gn- Stati l mti. sin in ennsidr- Pcolo 555) del C. I ^non avreh- 

~ MAii'nfò v ^ - ~ Quattro donne sono state rapporto ai ministri il sue- stimato a fornire energia a verna ha d’altro canto rire- razione della loro bilancia he risolto il problema «leda Domani 

— -—----- - JT . » - — ferite dai colpi di fucile cessivo 12 dicembre. motori navali. culo l’appoggio del comitato dn pagamenti, sia come mas- grave disparita giuridica fra i fftta _ t 

- erniosi Ha un nrunno di mi- dà H-, temno era noto il _____. __ _____ situo esportatore del mondo c< nmgi a parere della presi- diitiomamo> o 


Hata oggetto. 






CU8A^ 

_ v, 'rT)vu.v: 






~ ... -- ' • y - - — ferite dai colpi di fucile cessivo 12 dicembre. 

-_ y p-f esplosi da un gruppo di mi- Già da tempo era noto il 

- — P. litari che hanno caricato con contrasto esistente fra tede- 

1 ^ un camion la folla dei ma- schi e francesi sui problemi 

;—S VENEZ. nifestanti. I dimostranti si agricoli, in particolare sul 
V - trovavano nel viale dell’In- prezzo del grano, che i pri- 

dipendenza, a due isolati dal m j vorrebbero alto per man- 
~ y COLOMBI* luogo in cui era stato ucciso . encre il loro equilibrio in- 

--- un dimostrante contro il re- t * erno COn j prCZ7Ì dei pro- 

laguer potrà impartire ordì- girne di Baìanuer Jf Moii- dott - industriali, mentre i se. 
ni alle forze armate, ed csclu- mento per la liberazione del- intendono conservarlo 

sivamente attraverso il mi- ,0 Renubbliea dominicana ha . • temono fonda- 

ntsfro della difesa, il quale, lanciato n n g, un orpello ra- bas>o perche temono. fo 
in caso di morte del presi- diofom-o ai ponnfi dell A me- tamente. che 1 aumento del 
dente, nc assumerà le firn- rìca latina c dd mondo, chic- prezzo favorirebbe gl: mo ¬ 
zioni. Inoltre il parlamento drndone la solidarietà nella stimenti in un settore già 
è stato sciolto c le elezioni lotta contro la hrannidc. esuberante: la Francia infat- 
« rinviate * di due anni. Il “ 1 . ti è essa stessa esportatrice 

futuro governo — si legpz Altri arresti di grano, mentre la prossi- 

ancora « non potrà essere • ma ammissione della (*ran 

comunista ». Della giunta do- «n Portogallo grrtagna al MFC solleva fin 

rrà fare parte anche un al- __ -... 

tro dignitario della Chiosa LISBONA. 1. — ( 'mh-.. 


Contro la censura 


si è dalla moglie o dal marito. BOLZANO — Gruppi 
lande Questo ultimo argomento — SUTRi — Mechlnl 
Ken- sottolinea il documento — ci g j àiM . 

stani- j, a tanto pjù stupito in (pian- «Cd. MILANv 

< ,r, ’ si ~ to. se la diversa considera- Oggi 

r"' ,n r 7Umc (li ,,n fat, ° ,,l, ° esSore SEREGNO _ Scotti 
iraani «’"»M«‘‘- , nsil>ile (la un punto d; CANEGRATE — Venetjonl 
essa v ‘ sta individuale, non lo può GORGONZOLA — Vaia 
‘ essere dal punto di vista so- . 

p . » ile, Lunedi 

SO (fi v ‘ ■ 

nnirn Ma la semplice dichiara- MILANO — Cotsutta 

Fi e gli /ione di illegittimità dall’ar- C„A RADI 

isidr- ticoln 559 del C. 1*. non avrei)- rCO. DAKI 

lancia he risolto il problema della Domani 

■ mas- grave disparità giuridica fra i «-«--r-r* 

mudo coniugi a parere della presi- oiiticmano. Aaiennato 
Pficrc dmz i dell l DI, la quale rii— rutiGLIANO Del Vecchio 
>* bar- va che. comunque, nella se- POGGIORSNI: De Tuolie 


Cineasti a Montecitorio 


Altri arresti 
in Portogallo 


i ra j are parie ancne un ai- - ,. .. a«ito, <hnr- 

tro dignitario della Chiesa LISBONA. 1. - Gli '-mh>r.ti|d ora il problema dello b c 
cattolica che , a San Domir- de!foppo<:z:or.« r or*o^h*»=e .'=n- |C o per il grano canadese 
ao. si è sempre schierata a numerano che 1 nvy Xuno Rodr:- apprende ora che i delegati 
fianco della dittatura. do ^ ’ t francesi hanno mostrato di 

Alla luce degli ultimi ar- considerare la soluzione del 

venimcnti (ra pure rileva- «i ambienti era «tata .-nr.unc.ato problema agricolo come pre. 
fo un incontro del console l'arresto di un altro awr<-»to ap- giudiziale a ogni passo «li- 
americano a San Domingo partenente alia opposizione. teriore verso l’integrazione 

con Balagucr c il generale nnl tira della CF.E I tedeschi 

Fnhm-nrrìn I si rnnisce me- Questi tre arre;*: <ono stati pol.uca Odia v,r.r. ■«»»»- 

effettuati in segu.to a : procedi- non accetterebbero ta.e prc- 
pho Io scopo della pres^ g . ontrf> % H , u . giudiziale . 

delle nati americane c e i - tor; d ^, -projnrrmi mr !a de- % Parici s- sono riuniti. 
crociano nelle acque domi- moC r.-ìtizz.iz:one della Repuhbl:- * ^ . j- n(rcr ; 

nicane : quello cioè di impe- _ nella stessa giornata di oggi. 

dire ol popolo dominicano - ì ministri delle finanze dei 


i ministri delle finanze dei 
Sei e i direttori delle Ban¬ 
che nazionali, per l’esame 
dej problemi monetari. No¬ 
nostante le smentite di rigo¬ 


di darsi un regime demoerc- ProCCSSO pubblico Se i e * direttori delle Ban- 
fico. Accompagnando la brf- . T . che nazionali, per l’esame 

fa alla tragedia, subito d<~*- alle SpÌ6 frORCCSI dej problemi monetari. No- 
ya questi fatti, il Dipar I»- ■ • _ nostante le smentite di rigo- 

menfo di Stato americano ha ClJ-OITO re u oSser ^. atori riten gono 

MìlVnutdeaffermasse- IL CAIRO. 1 - Il processo che sia stata presa in esame 

g M n mn'ttimn imjinr nn «’ ontro 1 diplomatici francesi l’eventualità di una svaluta¬ 
re della massima importati- . (CCUSat , dl spionaggio avrà zione deIIa ster i in a. di cui 

za che « il popolo delta re- luoRO pubblicamente al Cairo . , ac , y ,eriin . a ’ cu ' 

pubblica dominicana conti- i a settimana prossima I>o an- da lungo tempo si parla, e 
nui a progredire sulla via nuncia il giornale - Al Ahram -. che il Governo inglese deci- 



I devono egire per proteggere dcnz.i drtl'LDI, la quale rii— 
! i loro interessi ronlro le bar- va clic, comunque, nella se- 

* riere del Mercato comune, il conda parte della motivazi.*- 
jcui peso, ni fini degli scambi ne. - la sentenza esprime al- 

* internazionali. è omini con- cune riserve e alcune indica- 
I s/derevole e ancor più In di- /ioni »» che occorre « rilevare 
; verrà con l’ingresso della P c r il loro valore positivo: 
‘Gran Bretagna in mancanza *1 dubbio di considerare l’a- 

i/i una tale azione, gli Stati «lulterio come reato e l'esp’i- 
fmti saranno costretti a rito riferimento alle carenze 
ridurre drasticamente gli ( * e l potere legislativo per la 
« aiuti ». o le spese per il attuazione dell articolo 29 
mantenimento delle l o r o della Costituzione*. 

[truppe all’estero. Osserva la presidenza :tel- 

I Il programma che fam- i’t'DI che « molti giuristi, an- 


MARCHE 

Oggi 

MONTECAROTTO — Dio- 
tallevi 

Domani 

ANCONA — Battianelli 
PESARO — Battianelli 
S. MARIA NUOVA — F. 
Boldrini 

Lunedì 


mntica della produzione), e- 
levaniento del livello tecni¬ 
co-culturale dei lavoratori, 
unione tra istruzione e la¬ 
voro produttivo ». 

GUIDO VICARIO 

Nuova fascia 
di radiazioni terrestri 
scoperta dagli sputnik 

MOSCA. 1 — Gli - Sputnik - 
«ovie’ici — comunica la Tass 
— hr.nno aiutato ij’.i sc.enziati 
tbdrunivers.ta d. Mosca a sco¬ 
prire una nuova parte della fa¬ 
scia interna di rad.az om ter¬ 
restri a soli 320 km sopra 
l'Oceano Atlantico mend.o- 
na!e 

<( Giornata 
dell'Africa » 
neimf ss 

MOSCA. 1 — I u.orn.i!; mosco- 
v.ti dedicano oc-i alla - gior- 
I nata dell’Africa - articoli ed edi- 
itonali ne: quali si auspica la li- 
i (Illutazione finale del s.sterna co- 
lon.alista 

I l„a PrarJa. creano del PCl’S. 
'denuncia la gr.uità delle guerre 
[condotte dai francesi in Algeria, 
dai portoghesi nell'ArgoIi • nel 


* . | . .. ii — i|u,!i iiru w dui 

\mtnistrazione Kennedy si che appartenenti ai piu alti SENIGALLIA: Bzttlanelli Mozambico e l'.az. or.» delle Xa- 


[ prepara a presentare esige grmlj della magistratura, ;i 

I c he al presidente vengono ______ _ 

I attribuiti poteri abbastanza 

>jrmipi per ridurre io tariffe D a J ministero dei Trasporti 

ìcommerciali statunitensi, in__ r 

j modo da adequarle a quelle 
esterne del MFC. c per ar- 
quest’ultimo una 
trattati ra. sulla base di re¬ 
ciproche 4 concessioni ». _ _O_ 9 

l! programma dorrebbe in- 
eludere. infine. provvedi¬ 
menti atti a controbilanciare 

la ^disoccupazione negli Stari U n piano per SOppri 
L’azione governativa sarà 

impostata in modo « gra- 8 ministero dei trasporti ha 


Izion: l’mte nel Con-io 


Controlli psico-tecnici 
decisi per i casellanti 

Un piano pcr sopprimere la maggior parte dei passaggi a livello 


impostata in modo « gra- B ministero dei trasporti ha la revisione saltuaria per quan. vrebbe prevedere: la soppres- 
dunTe » allo scopo di sune- dec,so una scnc dl provvedi- to riguarda la capacità pri> sione di 332 passaggi a livella 
rare le resistente dello de- 1X10011 che dovrebbero garan- fessionale; la revisione straor. sulle strade statali a veloc* 
sim mnnifestntcti neoli Ure * ,n a,,Ma chc r«? a hzzi un d.naria generale dei requis.t: e intensa circolazione; la au* 

sira, manifestatesi negli uni- p, ano ^ ancora allo studio, per fisici e professionali; un nuo- tomatizzazione ed ammoderna» 
mi giorni, tra l altro, con un i a soppressione di numerosi vo severissimo controllo ge- mento dei sistemi di chiusura 
violento intervento del se- passaggi a livello, la maggiore nerale dell’attitudine profes- dei passaggi a livello su strada 
natnre repubbticann Barry sicurezza possibile utilizzando stonale, integrato da esami fi- di intenso traffico; contributi 
Goldu ater. a difesa del prò- le attuali attrezzature. sici, psico-tecnici e psicologi- a Province e a Comuni pr^ 


_ re, gli osservatori ritengono Un’altra delegazione dl registi e scrittori cinematografici del- fczionismo Nono previste * provvedimenti del mini- ci del personale. prietari delle strade che at» 

0170 IL CAIRO 1 — Il processo che sia stata presa in esame l'ANAC si è recata ieri a Montecitorio per mostrare al presi- . j‘ ( 0 mcnn ' a breve sca ‘ stero riguardono l’efficienza Si annuncia anche una mag- traversano la sede ferroviaria 

contro i diplomatici francesi l'eventualità di una svaluta- don ‘° f«l «r«ppa «Le. on. Gal11 motivi dell'opposizione del ^ consultazioni tra Ken- d °l personale addetto alla sor. gior severità nei casi di indi- per favorire soluzioni migliori: 
an- di sD ; omeeio avrà - „ . cineasti al disegno dl legge salta rensnr*. All Inrontro con lo 1 veghanza del passaggi a li- sciphna. Tutto questo, affer- chiusura dei passaggi a Uvel- 

re- luogo pubblicamente al Cairo ZIone sterlina, di cui on Gn j j, anno partecipato Bellone), Camerini, Cosnllch, nod 9 , c personalità rapprc - vc il 0 e stabiliscono la rcvisio- ma il ministero, in attesa che Io sulle linee ferroviaria a 

nf»- ] a settimana prossima I>o an- da lungo tempo si parla, e Germi. Monleelll. Moravia e Snso Cerchi d'Amlro. Nella wnfafirr del Congresso e del ne periodica dei requisiti fisi- possa essere attuato un più grande traffico e di maggior 

via nuiicia il giornale - Al Ahram-. che il Governo inglese deci- foto: Camerini, Moravi» e Bellone! entrano a Montecitorio mondo degli affari. ci richiesti pcr tali incarichi;; vasto programma che do- pericolo per la circolatone 










••a? 


im 


:; V '* - 


* ' ì i * v n r • 


; ’ * - s « » ; 


' .* j. * i * f * ' y, . ' -f 


• ' ‘\ T - 


t » • / . . A . t , 

», ' ! ~ 1 ‘ < 


K ' ,*T/X 
+ \ V*tV' 


1* Unità 


Con una mozione favorevole al fantoccio Ciang Kai tcek 


Salato 2 dicembre ISSI - Paf. 10 
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« 


l'Italia mobilitata per impedire 
l'ingresso della Cina all'O. N. II. 


» i pescecani Dalla l a pagina 


Pauling : 
niente 
atomiche 
alla Germania 


MOSCA, 1. — In una 
Intervista all'agenzia No- 
vosti pubblicata oggi dal¬ 
la a Pravda », il fisico 
americano Llnus Pauling, 
che sta visitando l’URSS 
con la moglie, ha invoca¬ 
to il disarmo completo 
della Germania. 

« In occidente — ha 
detto Pauling — non ci 
si ’ rende conto che la 
Germania cerca di impa¬ 
dronirsi delle armi nu¬ 
cleari per poter gettare li 
mondo nella catastrofe. E’ 
compito di tutti i paesi 
amanti della pace non 
mettere anni nucleari nel¬ 
le mani dei revanscisti 
tedeschi. E per rendere il 
mondo immune dal peri¬ 
colo di una guerra provo¬ 
cata dalla Germania, bi¬ 
sogna disarmare comple¬ 
tamente questo paese ». 


Glass : 

il 93 per cento 
di morti 
in una guerra 
nucleare 


WASHINGTON, 1. — 11 
dottor Bentley Glass, noto 
biologo e consigliere del¬ 
la Commissione america¬ 
na per l’energia atomica, 
ha dichiarato a Washin¬ 
gton che, in caso di un at¬ 
tacco nucleare su vasta 
scala, 11 novantatrè per 
cento della popolazione 
degli Stati Uniti sarebbe 
uccisa. 

Il dottor Glass, il qua¬ 
le parlava a una riunione 
femminile del partito de¬ 
mocratico. ha aggiunto: 
« Una guerra nucleare 
comporterebbe molto pro¬ 
babilmente l’esplosione di 
bombe per un totale di 
10.000 o di 12.000 megato¬ 
ni, e 1 rifugi servirebbero 
a ben poco ». 


1/ Italia ha firmato con gli USA una mozione che solleverà l'ostilità di tutto il blocco 
afro asiatico e socialista — Cavilli procedurali per privare la Cina del seggio che le 
spetta — La Romania e le Filippine entrano a far parte del Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK, 1. — Gli Sta- nunciato le manovre ostru- posta sovietica relativa agli chiamato a New York il mese 
ti Uniti, l'Italia, l’Australia, zionistiche dei cinque paesi esperimenti, presentata dal scorso per consultazioni dal 
la Colombia e il Giappone ed ha invitato l’Assemblea delegato sovietico a Ginevra ai ‘ ov ° segretario generale U 
hanno presentato oggi alla generale ha votare in modo il 28 novembre. J p l'r/S ,n, Zih 

Assemblea generale della che la Cina sia reintegrata Nella capitale americana è (Jl Loopoldvillc 

ONU una risoluzione conni- subito c pienamente nel suo circolata a tarda sera la no- "_;_ 

ne con io scopo di bloccare diritto di sedere all’Asscm- tizia, non confermata, che Voci SU un accordo 
ancora una volta l’in- bica generale e al Consiglio Stevenson avrebbe intenzio- T ,! #U Un 
gresso deila Cina popolare di Sicurezza. ne di dare le dimissioni dalla alla Conferenza 

alle Nazioni Unite. I cinque Un pietoso intervento è carica di delegato all’ONU _ « l aos 

paesi con la risoluzione stato pronunciato, dopo che Stevenson avrà domani un ~ __ 

odierna chiedono infatti al- i delegati dei paesi socialisti colloquio con il Presidente GINEVRA l — Un’autore- 
l’Assemblca di dichiarare avevano abbandonato l’aula, Kennedy. vo j c fonte hi! riferito che i par. 

* importante * ii problema dal delegato di Ciang Kai- ~ ' tccipanti alla conferenza per il 


dell’ammissione della Cina, scek, il quale ha sostenuto 
La richiesta si basa su un f ra l’altro che la rivoluzione 
artificioso cavillo procedo- cinese è frutto di « un’ag- 
rale secondo il quale le que- gressione sovietica » e ha de- 
stioiii dichiarate « importati- finito i contadini cinesi < aiu¬ 
ti * possono venire risolte mali in un giardino zoolo- 
soltnnto con una votazione gico ». 


Esoneralo 
rappresentante 
delTONU 
nel Katanga 


YORK, 


‘ueme GINEVRA, 1 — Un'autore¬ 
vole fonte ha riferito che i par. 
tccipanti alla conferenza por il 
Laos hanno raggiunto l'accordo 
. su quattro punti di vitale :m- 

TC portanza relativi ad una su¬ 

pervisione intemazionale della 
neutralità laotiana. 

I punti deU'accordo sono 1 
seguenti: poteri dei co-presi- 
Conor denti della conferenza (Gran 



che raccolga la maggioranza Al delegato dei fantocci di Crmse O’Hrien. rappresentante Pretaglia e URSS); procedura 


dei due terzi dell’Assemblea. Formosa 


lo dell'ONU nella provincia con- 


dell'ONU nella provincia con- per la votazione in seno alla 
Gli Stati Uniti, i quali bau- americano Stevenson che ha R° les « {k ‘l Katanga, è stato oso- commissione internaziom le di 
no avuto per anni a dispo- negato il diritto della Cina f,al,a s " a carica <per la controllo; poteri dei gruppi !n- 

civmnr» P, ón«irlflot»n n n„uin. , . " ‘ » quale dipendeva dalla segrete- terna/ionali d. ispezione che 

‘ ‘ esse, c reintcgiata nel po- r j a flcll'ONU). su richiesta del dovranno verificare l'attuazio- 

lanza automatica, hanno do- sto elio le spetta fra le Na- ministero dogli esteri irlandese, ne degli accordi raggiunti dalla 
voto questa volta ricorrere /.ioni Unite. Stevenson ha ne- Si ritiene che egli riprenderà conferenza; condizioni nelle 
a un artificio procedurale per compagnato questa presa di servizio presso il dicasteio de- quali l gruppi di ispezione ns- 
difendero l’as.surda presenza posizione con Un truculento gli esteri di Dublino. O'Rrien. solveranno le loro funzioni. 


MIAMI (Florida) — Navigando In pieno oceano vi prende 
Il Umore dei pescecani? Niente di più Insensato, vi dirà il 
signor John Hlcks, Inventore di un sistema elettrico per ful¬ 
minare i voraci abitanti degli abissi marini. E lui stesso ad 
ofTrlrvrne una prova: In tuta da « sub », seduto In lina zattera 
di gomma iieH'ttrqiiarlo infestato di pescecani, sta per essere 
scaraventato In acqua da un pesrenanc, clic ha uddentato il 
canotto; ma a questo punto || geniale inventore preme un 
pulsante e porte una scarica elettrica contro l'animale, messo 
fuori causa. Un gioco da bambini. Insamma..., ncU’acquario 
di Mia mi (Telefoto) 


— nell’Assemblea e nel Con- attacco anticine.se: < Aeecde- 
siglio di Sicurezza — del de- re alle richieste di Pechino 
legato di Ciang Kai scek, vorrebbe dire ignorare il ca- 
poichò la presenza del forte ratiere bellicoso e Patteggia, 
blocco afro-asiatico avrebbe mento aggressivo di <lirigeli- 
bloccato — a maggioranza ti elle dominano 600 milio- 


Per solidarietà con l’ex commissario Dides 


semplice — le manovre de¬ 
gli Stati Uniti. 

La riunione dell’Assem¬ 
blea generale si è aperta que¬ 


lli di essere umani ». 

Il delegato statunitense, 
è giunto ad affermare che la 
espulsione dei fantocci di 


sto pomeriggio e si è trova- Formosa equivarrebbe a ban- 
ta di fronte a questa nuova j re una guerra sanguinosa 
iniziativa di diversione degli « contro (|llei cinesi ancora 
Stati Uniti e di un gruppo inveri ». 

tk A Stevenson ha replicato. 

II delegato sovietico Zo- prendendo nuovamente la pa. 
nn e intervenuto per primo rola> Zorin> j( quale ha afror . 
nel dibattito ed ha violente- mat() che pingerenza amo- 
mento attaccato la mozione ricmin, negli affari interni 
dei cinque paesi « presenta- c j n esi, sulla questione di Fer¬ 
ia. egli ha detto, soltanto per niosa, è contraria alla Carta 
aumentare la tensione inter- dell’ONU. Rispondendo ad ai- 
nazionale ». Da dieci anni, cllno puntate polemiche di 
lia detto il rappresentante: so- Stevenson sui rapporti so¬ 
vietico. gli Stati Uniti si liat- vietieo-cincsi, Zorin ha an- 
tono per mantenere all As- che detto che « gli Stati Uni. 
sciabica generale e al Consi- tj non riusciranno mai a 


Seffe o re di gazzarra 
degli uliras alla «Sauté» 

Si voleva impedire il trasferimento del facinoroso in un campo di internamento 
Debré porrà la questione di fiducia - Altri cinque arabi linciati a Algeri e Orano 





glio di Sicurezza il rappre- 


ti non riusciranno mai a 
spezzare l’amicizia tra la Ci- 


sentantc di un fantasma. Una na e pÙRSS ». 

_.1. : - i * : .1 „1 


soluzione obicttiva del pro¬ 
blema. ha detto ancora Zo¬ 
rin. avrebbe una benefica in¬ 
fluenza su tutta la situazione 
mondiale, darebbe il proprio 
posto alla Repubblica popo- 


Dopo il discorso del dele¬ 
gato sovietico la seduta è 
stata tolta e rinviata a lu¬ 
nedi. 

Prima di iniziare la di¬ 
scussione sull’ ammissione 



, ~ "r*scussione sull ammissione 

to fa cricca corrotta di Chné del,a Ci,la l’Assemblea ge- 

«nnnrtlfTl mi! „ ollmco ner «l e «VCVH (USCUSSO Siili» 

. ‘ i n n P r nn^al n nn 7 i^ elezione dei nuovi membri 
strada della rinascita nazio- (Jel Consj|{llo di Sicurezza. 


naie. 

Zorin ha energicamente de 


La visita del ministro norvegese 

Krusciov e Lange 
parlano di Berlino 

Commento «lei giornale sovietico « Letteratura 
e vita » all’intervista dì Kennedy ad Agiuhei 

(Dalla nostra redazione) \victico-americano. Lcttcratm 


,i„ Candidati erano la Romania 
amente de- p , e Fjlippine Uno soIo di 

- ì — - ■ ■ questi due paesi avrebbe do¬ 
vuto sedere al Consiglio di 
ìgese Sicurezza per i prossimi due 

-anni ma un accordo non 6 

stato raggiunto fra i membri 
del Consiglio. In consegucn- 
za si è ripiegato su un nc- 
cordo di compromesso; i due 
paesi entreranno ambedue 
nel Consiglio dividendosi il 
I mandato per il periodo bien¬ 

nale: la Romanin farà parte 
del Consiglio di Sicurezza 
temili r’i ne * *62, le Filippine nel ’63. 

* ‘il segretario delle Nazioni 
Agiuhei Unite, U Thant, ha tenuto 
oggi una conferenza stampa 
nella quale ha definito Cionu 
Letteratura bc « un uomo instabile » dal 





PARIGI — In vista del trasferimento di Jean Dides dal car¬ 
cere dell» Sante ad un campo di internamento, elementi 
uliras hanno dato luogo ad una manifestazione, di cui qui si 
vede solo la conclusione: un gruppo di deputati stazionano 
davanti alia prigione (Telcfoto) 


„ . . 9 vi,n a // 4 'rma clic il dialogo quale ci si può attendere ogni 

MOSCA. L — II I rjrcvisto in- è stato - utile c necessario - e cosa. Il segretario inoltre non 
contro fra il ministro degli che dece proseguire. Il plorila- ., a d ;f cqn t n rpron i 0 enDitola- 
Ester» norvegese Longc e Kru- (e conclude esprimendo la spe- ■ U , n a recente capitola 
sciov si è oggi svolto nella ca- ran:a che la parte positiva del- ^ lono delle Nazioni Unite di 
pitale sovietica. Erano presenti l'intervista di Kcnnedp sia in- fronte al fantoccio kntanghe- 
anche Gromiko. ministro de- teprata -da una rapionerole se limitandosi a dire, sullo 
gli Esteri sovietico, e i rispet - politica del governo da lui pre- argomento della tregua d’nr- 
(iri amhasciafori. .veduto mi: « Non è mio compito giu- 

Un funzionano dell Amba- GUIDO VICARIO dienro <..tln loonlitò 


0li Esteri sovietico, e i rispet- politica del governo da lui pre¬ 
tivi ambasciatori. .veduto 

Un funzionario dell’Amba- GUIDO VICARIO 

sciata norvegese a Mosca ha di----- 

chiarato ai giornalisti che i col- « . 

loqui si sono svolti in una - at- wlOIHDC pOffltO 

mosfera franca ». A questa di- 

ìXr?S? J^S.’VSSS P". ,OPa OH accordi com-é noto. B0NN . _ , m m.ari s .i tendo Ce la NATO diventi 

parlati amichevolmente Al ELISABETHVILLE 1._Nel . al1 Meliniti illegali (] c n a Germania occidentale la « quarta jjotenza atomica 

che il funzionario norvegese ha la tarda mattinata’ eli òggi a 1 Un,one l50V,et,ca ‘ hanno presentato oggi una del mondo ». Ma, egli ha sog- 

risposto: - Quando mai essere ciombe è partito da Elisa. A Washington intanto l’am- nuova proposta volta ad ot- giunto, alcuni membri della 

/ranchi ha escluso un tono ami- bethville. con un aereo delie lisciatore sovietico negli tenere alla Germaniu la pos- alleanza atlantica convengo- 

C Sempre secondo le informa- *ÌP ce ,JeI?he Sabena. alla volta Stati Uniti. Mcnscikov, si è sibilila di dotare le proprie no suU'iitilità di riformare le 

stoni del funzionario norvege- „ Br azzaville da dove, via incontrato oggi per dieci mi- truppe di armamento nuclea- attuali norme sull’impiego 

se, tanto Lange che Krusciov Koi ^ a - proseguirà per Parigi e nuti col segretario di Stato re. Il colonnello Gerard delle armi nucleari, 

si sono trovati d'accordo sul ^fnmb.nr n- ^di ^r' Dean B,lsk nell’tifficio di Sclimuckle. portavoce del II colonnello ha chiesto, in 


mi: « Non è mio compito giu¬ 
dicare sulla legalità di que¬ 
sti accordi conclusi prima 
della mia entrata in fun¬ 


zione ». 


accordi, eom’è noto.l 


Piano della Germania ovest 
per ottenere le armi atomiche 

Questo obiettivo dovrebbe essere raggiunto jter il tramite della NATO 
BONN, 1. — I militaristi 1 tende clic la NATO diventi EdÌ£OFl2ì.l£ 

IntL. Pn**mnntf> n/*oì/lnn t *ì In I In ^ niiTirt *1 ttnt An7fl nlnmim llSiv 


se. tanto Lange che Krusciov ""V,"’ 'VT i - V * ' 

sì sono trovati d'accordo sul ™ P p r J“ b ' lm «! e P Bnl 
carattere confidenziale delVin- > xe,!cs - Ciombe. prima di par 
contro nel corso del quale sono 


Vnllcc Pinmlu, J; __ _ mnviu Ul OiTlllllItnil’. pili HI» li V »»» I •• iiMVlimmi '•im.j.u, ... 

tire, ha tenuto'mia conferenza t l ucs Cultimo. ministero della difesa di definitiva, che la NATO ven- 

stampa nella ouale tuttavia non Uscendo dall'ufficio, l’am- Bonn, ha infatti dichiarato ga trasformata, ha soggiunto 


.. V * ;' : .. stampa nella ouale tuttavia non uscendo unii unirlo. I am- Bonn, Ha intatti dicluarato ga trasformata, na soggmmo 

rf| a rGM P fl C n S rnnn«dS f deJre ^éfa- nemmeno annunciato il viag- basciatore Ita dichiarato ai oggi clic la Germania fede- che in questa nuova NATO PECHINO 


dt cista a proposito delle rela- mn., meno annuncialo n viag- .... ...........nu ... u 

sioni fra i due Stati c dei prò - 510 Fonti a lui vicine hanno giornalisti di avere conse- rale li 

blemi internazionali, incluso dichiarilo che Ciombe intcn. gnato il testo di una dichia- riarmo 


PARIGI, 1. — Sette ore di firmava un decreto di inter- 

• v gazzarra notturna dei fasci- namento amministrativo nei 

f sti alla prigione della Sante, confronti dell'ex commissa- 

1 De Gaulle che convoca una rio. Avuta notizia del decre- 

• seduta straordinaria del Con- to, gli ultrns detenuti alla 

siglio dei ministri mentre si Sante, spalleggiati all’esterno 

moltiplicano in Algeria ì Un. del carcere da un folto grup- 

ciaggi degli algerini da par- po di deputati e di consi- 

te degli ultras; queste le no- glieri municipali, davano vi- 

tizic odierne che tutte insic- ta ad un tumulto indcscrivi- 

me, confermano la crescente bile: allo slogan « Algeria 

gravità della situazione. francese » ed alle grida più 

Lg gazzarra alla prigione diverse, si mescolava un in- 

dclla Sauté è stata provo- fumale rumore dj piatti di 

catti dai detenuti ultras con- stagno e gavette battuti con¬ 
tro il trasferimento dell’ex tro le inferriate delle celle, 

commissario, Jean Dides, ad che l’apparizione del gcncra- 

un campo di internamento, le Finire, in prande uni/or- 

dopo che il giudice istrutto- m e faceva salire alle stelle, 

re ne aveva deciso il vita- DUl f’ s veniva circondato da 

scio in libertà provvisoria, decine di scalmanati per im- 

Comc si ricorderà l’ex coni- pedire che venisse costretto 

missario era stato arrestato a lasciare la Sauté. A mez- 

per oltraggio al capo dello zanottc venivano fatte affluì _ 

Stato, incitazione al delitto, re due squadroni di guardie 

alla diserzione ed alla rivol- repubblicane clic avevano ri¬ 
to. all’indomani della mani- corso olle bombe lacrimogene 

festazione indetta dal « comi. P p r tentare di sciogliere il 

tato di Vinccnnes * alla Mu - raggruppamento che si era 

tualità. Semìtiche la magi- creato attorno a Dides. Fa- 

strutura ne deciderà il ri lei- fccc/i i degli ordigni venivo - 

scio. L’affronto a De Gaulle no però rilanciati contro gli 

witi e la gravità della decisione agenti. La battaglia aveva 

i si dei giudice erano tali che il f tnc nlle due di notte, mentre 

ano ministro degli Interni (su di- si registravano numerosi fe¬ 
llo) retto intervento dcll’Elisco) rifi da ambo le parti. Dides. 

perfettamente a suo agio, si 
-- ’ —• degnava finalmente di salire 

Reso noto dal governo di Bonn 

ceso ». 

• _ — Non si erano ancora spenti 

‘ clamori suscitati da questo 
senndoioso episodio che ve¬ 
niva la notizia che De Gaulle 

# _ • ■ aveva convocato il Consiglio 

AB ^B*^%B^AÉ|Pj|A||§| dei ministri in seduta straor- 
I ■■ UI wl I I w dinaria. Sorgevano allora le 

_ ' più srnrinfe ipotesi sui moli¬ 
vi che avevano indotto il ca¬ 
rie r il Immite delln NATO po dello Stato a questa inso- 

__ lita procedura. Secondo alcu- 

_ _ ni osservatori. De Gaulle, si 

c P t! jKcSif oriate rra rCSO finalmente conto del 

n,ca pericolo fascista ed aveva de. 

sullo ciso di P rcn < l(, rc alcune mi- 
lel ‘ a L1IIC3C 9UI1ÌX surr per tentare di frenarne 

* 8 ®* !• * • • h’ punte più aggressive. Ma. 

IZ dichiarazione aU< \ f,uc dr, ! n riunione, n 

,e è>° portavoce si limitava ad an- 

O'I nunciare clic il Consiglio ave-, 
b ,n 01. ea autorizzato Debré a por- 

, cn- - re la questione di fiducia sui 

,n I° „ decreti finanziari che preve- 

^TO PECHINO. 1 —- H Quo- dono l’introduzione di nuo- 


cinese sulla 
dichiarazione 
degli 81 


sio. Fonti n lui vicine hanno!giornalisti di avere conse- rale ha un programma di le forze militari di Bonn do- 4 hdiano del Popolo di Pechino. 

». • . . . —. . I . - . 1 ° . . ( nnKKI-/»^ nn un trtrviln Ho. 


quello di Berlino. Nè do parte derebbe recarsi in Brasile, 
lorietica nè da parte norrc- . Sebbene non si esclude 
gese in merito a ciò sono state 11 fantoccio katanghese _pc 
avanzate nuove proposte. corcare di ottenere un rico 


razione sovietica con la quale occo 


iarmo sulla base del quale vranno avere un posto P rt> * C -'^ 1:ca a1 
ccorrerà «dare ad lina fu- porzionale alla loro forza edJ dc jj a ° d . c hiaràzionè 


editoriale dc- 
o anniversar.o 
ione degli 81 


ti mi„i,!rn fjmne nortirA do- l6c:mcnto ulllciale brasiliano oer ..^ 

Ìli «er il 4 m onete I i: suo ‘'osiddetlo governo, io Z'onan del dipartimento di 

ani per u suo paese. i__._._. ._. , -i.- 


mani per il suo paese. 

Il giornale Letteratura e vita 
pubblica oggi un commento al¬ 
l’intervista concessa dal Presi¬ 
dente Kennedy al direttore del¬ 
le lavestia. li commento con¬ 
tiene sia apprezzamenti positivi 
che critiche a quanto afferma¬ 
to da Kennedu nel corso del 
colloquio con Ayiubei. 

Letteratura e vita confuta in- 
namitutto l’affermazione di 
Kennedy che l’Unione Sovieti¬ 
ca » vuole comunistizzare - il 
mondo ». » E' vero — dice i! 
giornale — che l'idea luminosa 
del comuniSmo sta marciando 
vittoriosamente in tutto il mon¬ 
do. E’ vero che l'Unione Sovie¬ 
tica ispira e ispirerà paesi e 
nazioni. Ma questo è il risul¬ 
tato della giustezza e della for¬ 
za irresistibile delle idee co - 


scopo principale del viaggio è lutato hanno dichiarato che i! colonnello, non intende di- he nucleari. 


orre tu icsiaie aiomiene 7 c L’organo del PC cimvc pro- 

r le proprie truppe». NATO del futuro vengano c ] 3m3 - fedeltà senza rlser- 

La Germania, ha soggiunto messe a disposizione le borri- ve _ de j comunisti cines* alla 

_I - __ il * . a I 1 * |»A n I l/»1 'tei A . A »>r>n A C ,, *•( 0 1 1 t A 


dichiarazione e pone in risalto 


invece quello di consultarsi con 
i padroni francesi c belgi 


il diplomatico sovietico ImlspKirre direttamente di ar- Dop 
consegnato il testo della prò-‘mi atomiche e neppure in- stenza 


Ip* rv fosse, decreto già respin-| 
r ‘ó fi dalla commissione delle fi¬ 
si nanze. Si ignora fino a que¬ 
sto momento se sono stati 
o- discussi altri problemi. 

!r * Mentre il governo rimane 
IIa più o meno passivo , ferve la 
° preparazione della giornata 


Rivelazioni di un giornale viennese 

Frate nazista progettava 
di liberare Wintersperger 

II terrorista si trova attualmente nel l'ospedale S. Kugenio di 


Dopo avere rivelato Tesi- I miportanza del passo di essa ir S A 

stenza di questo piano il co- secondo il quale -ogni qual- anti-OAS indetta per il o dr- 

lonnello Schmuckle ha af- volta un P art,to chia- cembre. fon una mani/esla- 

lonneuo ^cnmucKie na a rire prob j ein j relativi alle at* zionc onfi/asctsfa ha avuto 
fermato che — in base alle tlVl1à di un altro p 3rti , 0 fra . f „ 00O a , Palazzo di G iusti- 
disposizioni contenute in due i f no. la sua direzione incarica alcune centinaia di 

piani particolari di riarmo, i dirigenti dei partiti in que- ‘ \^ora t f haZo risposto allo 
detti MC 70 e MC 96 — con- stionc i quali, se ciò si rende ai ™ratt nanno risposto alio 

tinua il rafforzamento della necessario, organizzano riunio- appello del « comitato di n- 
« Bundeswehr? Sdesca con e consultazioni». gtlanza de, giurist repubbh- 

raiVcili »- P iiAr; tbnÀ * Ho- -Questo metodo, che consi- coni ». Numerosi smdaci del 
mjssilt \etton del tipo « Hcv- stc nel trovare l'unanimità con dipartimento di Arignon ai 

nt ì» i • ’’ « Sergeant » e j a consultazione — aggiunge il quali l'OAS arena dato l’or- 

« I ershing ». Tali program- ^ornale — è il piu efficace per rfin< , di dimettersi hanno re¬ 
mi non hanno subito alcuna risolvere i problemi di ree;- rullirrnum 

modifica in rapporto al re- Proco interesse per i partiti-, spinio , inuma,iim. 

ccnte viaggio americano del II Quotidiano del Popolo ag- d • Q c * 1 c ® ran ° . F c -* 
ministro della difesa Franz R'»nge che - il Partito comuni- ah “|tra ? hanno oramai via 


Josef Strauss. 


sta cinese continua a conside- libera. Anche 


einquel 


tato della giustezza e della for- VIENNA. I. — Un frate e zione di plastica facciale. considera che il francescano. eV* T T • • vaguardha ^eirunità*delle du« ^ ntfrWcri'f ^don V ^oIf rnrr-illl 

mnnirtV'nrrlln i oovoli che jo- d ^‘ 5. iovani «ubriaci facenti La notizia del tentativo di li- padre Kntz PasciIcr faceva par. 52 laburisti grandi potenze socialiste, la ^ OUo feriti dagl, oltraruisU 

muniste presso i popoli che so- pane di una organizzazione na- berare il terrorista è stata pub- le. durante la seconda guerra ■ • i URSS e la Cina, dell'unità dei 

no sotto il giogo dei coloniali- 2ista avevano progettato un ro- blicata oggi dall'organo ufficiale mondiale, dei servizi di contro- ClllCaOlìO campo socialista e dell'unità del - 

di comunistfz can ? boIesc< l piano per la ,ibo ' del Partito socialista spionaggio del generale Canans „ MaemìlUn movimento comunista interna- Rinviato l'ìltCOntrO 

«forzi dell URSS di comunista r3Z1 one del terronsta austriaco II religioso, padre fmncesca- cui venne affidato il progetto di " z ; ona j e » iati» • n» 

zars il . Helmut Wintersperger. arresta, no di Solbad Hall, presso Inn- liberazione di Mussolini-. Un’iniZlAtlVA I,‘oreano del PC cir.e«e riaf- Adcnau«r.Maemillan 

*' d?K%n'X 2SSSS <» ■»“? P«M'’ , p«t .truck farebbe Parte dcir™». Il p.rdr france.canu tirolese _ U V ,n, *“V Vi te™ a 8 qmndi - U .Conoidi Aa*naU«r-MO«millOn 

wf twtui sXiltà nrr i «mietici attentati commessi a Roma. Ro. cinzionc neo-nazista Olympia, fungerebbe da consigliere e da DCr 1 nCffOZl&tl già acquisita del campo socia- nrtvv - .. ., .. 

2 ^mnìerl à sef\,e veret °' Vcrona c Trcnt0 - ncl àuMe gravano sospetti di agente d. collegamento fra le - Usta «lU’imperialismo- è -il ®, ONX ' 1 ~ 3aibicnt ‘ 

Giornale osserva’ -Ci vuole mose ^ settembre. aver realizzato gli atti di ter- centrali di Vienna dell’associa. LONDRA, 1. — Cinquanta- carattere pernicioso di tutte le della cancelleria federale si è 

S' 0 -.,.- bel cnraaaio a dire 11 terrorista tedesco, come ai rorismo m Alto Adige e avreb- zion c Olympia e quelle di Inn due deputati laburisti hanno varianti del revisionismo, prin- ap j? r ?f.° questa sera che c s ato 

_ nronrin adesso che oli ricorderà, si trovava 4u un bc elaborato un piano per tra- nóbmck collegato a loro volta firmato una mozione in cui, cipale pericolo per il movunen- definitivamente rinviato - ad e. 

Tsillt: di^tutta l'America si autobus della linea 99. r» Roma, sportare il Wintersperger da con Monaco c Norimberga, dopo aver espresso la loro sod- to comunista». -L’unico mez- P°c» da stabilirsi - il già prò* 

■fanno armrestando a sprangare con una borsa contenente una Roma attraverso l'Austria nella Egli era buon amico del dott. disfazione per l'intervista ac- za di prevenire la guerra — grammato incontro fra il can- 

fforte e /inerire delle tedi del bomba che esplose improvvisa. Germania federale. Il giornale Otto Schimpp, arrestato nei cordata da Kennedy alle - Iz- esso dice — consiste ncll'ingag- celliere Adenauer e il pr mo 

Partito comunista e ad amma- mente sull’automezzo, in piazza afferma che i dettagli di questo giorni scorsi per sospetta col- vestia- e per la visita com- giare una lotta decisa contro le ministro britannico Macmillan 

nettare i comunisti' Indipendenza, e che feri in macchinoso progetto evocano laborazione negli attentati di- piuta a Londra da De Gaulle. forze imperialiste. Il perìcolo L'incontro tra I due capi di 

=• D*oo aver rilevato che il modo grave il dinamitardo che quelli impiegati nel 1943 dal ge- namitardi in Alto Adige, c del sollecitano il primo ministro di una guerra sarà definitiva- governo sarebbe dovuto awe- 

mrSàente ha evitato di prò- ora si trova ricoverato allo nerale delle SS Skorzeny per li- famoso Max richiamato nel Li. ad agire con più energia per mente eliminato solamente do- nlre nella capitale federale te- 

n«rui«ij' esplicitamente in me- ospedale di S. Eugenio dove è berare Mussolini dal Gran Sa«- bro Verde italiano, che accusa favorire le trattative fra est po la liquidazione totale del si- desca nella prima decade di 


di possibilità, per i sorietiei 

J t - - ^ ?_. 


52 laburisti 
chiedono 
a Macmillan 
un’iniziativa 
per i negoziati 


t 


r * 


vaguardia dell'iuiità delle due c 0 jf O feriti dagli oltranzisti 
grandi potenze socialiste, la rfell’Cì 
URSS e la Cina, dell'unità del ‘ 1 * ' 

campo socialista e dell'unità del 

movimento comunista interna- Rinviato l'inCOntfO 
zionale-. 

L'organo del PC cinese riaf- AdenOUCr«MaCmÌllan 

ferma quindi - la superiorità _ 

già acquisita del campo socia- n nv'\r i 

bsta suU'imperialismo - e -il ®, ONN ' 1 — ambienti 


qgsesto proprio adesso che gli 
geeriffi di tutta l'America si 


autobus della linea 99. a Roma.lsportarc 


i un piano per tra- nsbr 
Wintersperger da con 


b ri A 


Tflìfi«iii esplicitamente in me- ospedale di s. Eugenio aove e Derare Mussolini aai uran aas-iuro venne italiano, ci 
Ht$ m «n patto di amicizia *o-‘ stato sottoposto ad una opcra-lso. - Ciò non deve stupire se sili! governo austriaco 


|ed ovest. 


sterna imperialista’ 


desca nella prima decade di 
dicembre 


DICH IARAZ IONI 

più profonda, proprio perché 
esca non si riduce ad una 
accettazione passiva e acri¬ 
tica, ma si sforza di portare 
un contributo autonomo alla 
avanzata e allo sviluppo 
creativo delle nostre idee, al 
raggiungimento di una più 
solida ed effettiva unità di 
tutto il movimento comuni¬ 
sta internazionale. 

« Dico di più. Noi consi¬ 
deriamo il documento della 
Segreteria come una base 
per un ulteriore approfon¬ 
dimento della linea e del¬ 
l’azione del nostro Partito. 
Perciò chiediamo al dibatti¬ 
to in corso nelle nostre file 
proprio il contrario di quan¬ 
to scrivono alcuni giornali; 
che esso non sia uno "sfogo" 
sterile, ma aiuti concreta¬ 
mente a rinnovare ed ele¬ 
vare la nostra azione. 

« E qui vorrei fare un’os¬ 
servazione ai giornalisti. Non 
nego che ci sia stato nella 
stampa uno sforzo di valuta¬ 
re la portata del documento 
della Segreteria, sia pure 
spesso con conclusioni sba¬ 
gliate o discutibili. Banale, 
invece, e direi senza speran¬ 
za, mi sembra il tentativo di 
interpretare il dibattito in 
corso fra noi come una lotta 
di gruppi cristallizzati, di 
frazioni o fazioni. No: il no¬ 
stro Partito è un’altra cosa; 
e resterà un’altra cosa. Lo 
dico per invitare a eonosceie 
meglio la nostra storia, le 
nostre vicende, la nostra dia¬ 
lettica interna. Quando vedo 
in certi giornali lo sforzo af¬ 
fannoso di interpretare il do¬ 
cumento della Segreteria co¬ 
me contrapposizione a To¬ 
gliatti, constato che non 6 olo 
si dà una interpretazione 
sbagliata, ma che si ignora 
del tutto e in modo un po’ 
ridicolo, ciò che l’opera di 
Togliatti rappresenta per ilj 
rinnovamento del nostro Par - 1 
tito e credo anche per il rin¬ 
novamento del movimento 
comunista intemazionale. E’ 
una ignoranza che non serve 
a chi vuole effettivamente 
capire le nostre cose, sia pu¬ 
re per criticarci. Ed è singo¬ 
lare che questa "ignoranza” 
si manifesti oggi proprio in 
certi giornalisti, che invece 
in altri momento furono cosi 
ricchi di complimenti nei ri¬ 
guardi di TogLiatti ». 

Il democristiano on. SUL¬ 
LO ritiene che nel documen¬ 
to della Segreteria del PCI 
sul XXII « non si riscontra¬ 
no grandi novità e perman¬ 
gono le contraddizioni og¬ 
gettive del discorso di To¬ 
gliatti ». Queste contraddi¬ 
zioni, «clamorose» per Sul¬ 
lo, consistono nel fatto che 
il documento ammette le 
« vie nazionali » del comuni¬ 
Smo ma le nega in concreto 
per l’Albania e la Jugoslavia, 
auspica un aperto dibattito 
all’interno del Partito ma ri¬ 
fiuta in concreto la forma¬ 
zione di tendenze e correnti, 
ecc. Il ministro conclude la 
sua dichiarazione sostenendo 
che « ora più che mai, i so¬ 
stenitori del centro-sinistra 
hanno il dovere di opporre 
fatti politici concreti ed una 
rinnovata polemica capace 
di mostrare i lati deboli del¬ 
la svolta krusciovista e del 
corrivo allineamento togliat- 
tiano ». E’ sperabile che i 
«fatti politici concreti» sol¬ 
lecitati al centro-sinistra da 
Sullo, non siano del tipo di 
quelli che l’altro ieri sono 
stati compiuti alla Camera 
e al Senato in favore degli 
speculatori sulle aree e dei 
fascisti. 

Infine, il compagno Fer¬ 
nando SANTI, segretario ge¬ 
nerale aggiunto delia CGIL 
e membro della Direzione 
del PSI, ha dichiarato: « La 
mia impressione è che si trat¬ 
ti di un documento senza 
dubbio di molto interesse, 
e non solo per i comunisti. 
Un giudizio definitivo è dif¬ 
ficile da darsi, sia per il 
modo con il quale talune 
questioni sono poste, sia per 
la complessità delle questio¬ 
ni stesse, alcune delle quali 
affrontate, altre appena ac¬ 
cennate, altre ancora sotta¬ 
ciute con una cautela che, 
se in parte comprensibile, mi 
pare talvolta eccessiva, e ciò 
a scapito della chiarezza. 

« Penso e spero fermamen¬ 
te che le posizioni raggiunte 
nel documento non potranno 
essere considerate un punto 
di arrivo, e del resto mi pare 
che lo stesso documento non 
pretenda ciò, ma piuttosto 
un punto di partenza per una 
discussione spregiudicata e 
la soluzione positiva di pro¬ 
blemi politici ed ideologici 
da tempo maturi per il mo¬ 
vimento comunista. 

« Nel complesso mi pare 
di dover rilevare che sotto 
molti aspetti, quello del PCI 
è senz'altro un documento 
\dvo e coraggioso. Basta un 
confronto con quello del PC 
francese! Mi auguro che il 
processo di rinnovamento 
aperto nel PCI e del quale 
il documento di cui parlia¬ 
mo è una seria prova ini¬ 
ziale, prosegua speditamente 
senza ricadere in chiusure 
come quella verificatasi do¬ 
po l'Ungheria. E questo per 
risolvere positivamente, in¬ 
sieme a quello della libe¬ 
razione operaia, il problema 
irrinunciabile della libertà e 
della democrazia nella so¬ 
cietà socialista. Questo nel¬ 
l’interesse di tutto il movi¬ 
mento operaio e della de¬ 
mocrazia stessa nel nostro 
paese »._ 

S CUOLA 

della destra, che la stessa co¬ 
sa è avvenuta nella competen¬ 
te commissione della Camera e 
che, appena ieri l’altro, il go¬ 
verno e la D.C. (insieme al 
PSDI) hanno accettato anche 


1 voti fascisti per imporre il 
prosieguo della discussione di 
una legge sulle aree fabbri¬ 
cabili che la stessa Associazio¬ 
ne dei Comuni (a maggioran¬ 
za d.c.) giudica dannosa per 
gli Enti locali e del tutto inu¬ 
tile al fini di una seria batta¬ 
glia contro la speculazione edi¬ 
lizia. 

CENSURA — Una situazione 

non diversa è quella che si 
profila neU’ìmmìnenza del di¬ 
battito sulla legge di censu¬ 
ra. Persino i liberali — come 
è noto — hanno presentato 
una relazione di minoranza, ol¬ 
tre i socialisti e i comunisti, 
e i repubblicani si pronuncia¬ 
no per il rinvio per evitare 
nuove « scottature » nella loro 
condizione di sostenitori di un 
governo nel quale non hanno 
più fiducia. Ebbene, anche qui 
il governo e la D.C. non inten¬ 
dono mollare. Proprio ieri si 
è avuta notizia di alcuni emen¬ 
damenti al progetto Zotta, pre¬ 
sentati dai d.c. Borin e Simo- 
nacci, che introducono alcuni 
modesti miglioramenti nella 
tecnica — per così dire — del 
«servizio censura», ma non 
toccano minimamente la so¬ 
stanza c cioè la censura pre¬ 
ventiva in via amministrativa, 
che è il vero problema sul 
quale i partiti c i gruppi par¬ 
lamentari devono operare una 
scelta politica. 

FANFANI-MORO — Se alla si¬ 
tuazione politico-parlamentare 
accennata si aggiungono gli 
sviluppi della campagna pre¬ 
congressuale della D.C. (in 
particolare la netta presa dì 
posizione dei « bonomiani » 
contro la ipotesi di Moro per 
un incontro DC-PSI), si han¬ 
no elementi sufficienti per 
spiegarsi i colloqui Gronchi- 
Fanfani e Fanfani-Moro che 
hanno richiamato ieri l’altro 
e ancora ieri l’attenzione dei 
commentatori politici. 

Richiesto dai giornalisti di 
fornire qualche precisazione 
sugli argomenti trattati nel 
colloquio con il segretario del. 
la D.C., Fon. Fanfani se l’è ca¬ 
vata affermando che si è com¬ 
piuto un esame dei prossimi 
lavori parlamentari. Al silen¬ 
zio circa le prospettive del 
Congresso D.C., relativamente 
ai rapporti tra Moro e Fanfa¬ 
ni, supplice tuttavia un artico¬ 
lo che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale fanfa- 
niano Nuove cronache e che a 
questi temi è appunto dedi¬ 
cato. 

L’articolo ribadisce la posi¬ 
zione nota di un accordo che 
si potrà eventualmente rag¬ 
giungere solo in sede congres¬ 
suale e su punti programma¬ 
tici che vengono tuttavia ge¬ 
nericamente richiamati: istru¬ 
zione, sviluppo economico, pro¬ 
gresso nella libertà, pace. Se¬ 
gue poi un richiamo al Con¬ 
gresso D.C. per la Repubbli¬ 
ca, a quello di Napoli e a quel, 
lo di Firenze, interpretati n 
chiave di momenti decisivi ver¬ 
so scelte democratiche. « Dob¬ 
biamo ai soci — conclude l’ar¬ 
ticolo — e ai delegati poi, chie¬ 
dere che scelgano tra una D.C. 
incerta tra involuzione e pro¬ 
gresso e una D.C. decisa a ri¬ 
fiutare ogni involuzione e a 
favorire ogni sicuro progresso. 
Fatta questa scelta e fattala 
adottare nel Congresso di Na¬ 
poli da una chiara e fedele 
maggioranza, ogni altra deci¬ 
sione conscguente potrà esse¬ 
re presa senza timori. Infatti 
una D.C. unita e consapevole 
della sua missione può offrire 
al paese, ancora una volta, la 
maggiore garanzia che nessuno 
incontro, da essa accettato do¬ 
po un esame responsabile, può 
far sorgere pericoli per la li¬ 
bertà. la sicurezza e l’avveni¬ 
re dell’Italia democratica ». 

RAI-TV — Il compagno onore¬ 
vole Lajolo ha formalmente ri¬ 
chiesto, in una lettera al pre¬ 
sidente della Camera, di voler 
predisporre, a norma del re¬ 
golamento, riscrizione all'ordi¬ 
ne del giorno dell’aula le pro¬ 
poste riguardanti il riordina¬ 
mento e determinate rifor¬ 
me da attuare nella azienda 
RAI-TV. La richiesta è moti¬ 
vala dal fatto che da oltre tre 
anni le proposte di legge pre¬ 
sentate sulla questione atten¬ 
dono il completamento del¬ 
l’esame in commissione. Supe¬ 
rato ormai largamente 11 ter¬ 
mine fissato alle commissioni 
dal regolamento, non resta che 
promuovere la discussione in 
aula. 
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